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Planimetria con accessi e percorrenze 

 

 

Si intende inserire nell’area non sottoposta a vincolo un nuovo parcheggio per garantire gli standard  

necessari per le nuove destinazioni d’uso previste, in sostituzione del parcheggio provvisorio  previsto nel 1° 

lotto, all’interno dell’area vincolata e la riqualificazione dell’area pubblica prospiciente la Villa. 
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Per l’inserimento del nuovo parcheggio, in data 31/07/2020 è stata inviata al Comune di Abano Terme una 

“manifestazione d’interesse per la formazione del Piano di assetto del Territorio, PAT”, poi aggiornata in data 

13/4/2021.  

In quest’ultimo aggiornamento la Proprietà precisava la destinazione d’uso dell’essiccatoio a sud (B), per 

eventi/convegni, reiterando la domanda di inserimento nel PAT di un nuovo parcheggio e area verde,  per far 

fronte agli standard necessari  sia per questa funzione che  per il direzionale/commerciale previsto nella 

barchessa C. Il parcheggio è previsto nella particella catastale 27, non sottoposta a vincolo storico-artistico. 

Le posizioni dell’area di sosta e dell’area verde sono state viste e concordate con l’ex funzionario della 

Soprintendenza, Arch. Rita Berton. 

Il Piano di recupero prevede inoltre un percorso ciclabile lungo l’ex Via Ponte della Fabbrica , che attraversa 

l’area in senso nord-sud ed esce in Via Giusti, per collegarsi con la pista ciclabile esistente.  

INSERIRE UNA PLANIMETRIA CON GLI INGRESSI E LE PERCORRENZE. 

4.2-Riorganizzazione degli spazi aperti, in funzione delle diverse caratteristiche tipologiche e funzionali dei 

fabbricati. 

All’interno dell’ area  vincolata si possono individuare quattro settori:  

-un primo settore compreso tra gli edifici E, D ed F1, privo di specie arboree , dove si prevede la realizzazione 

di un parcheggio con sottostante garage interrato ( settore 1); 

-un secondo settore, compreso tra i nuovi edifici F1, F2 e la barchessa C, dove verranno salvaguardate le 

piantumazioni di pregio , già catalogate nel progetto ad attuazione diretta approvato; 

-un terzo settore , corrispondente a Villa e barchesse (A, B,C), caratterizzato dal “giardino all’italiana” 

antistante la Villa e da un asse centrale ad est che si conclude con un’esedra, riferendoci ad una planimetria 

del Catasto Austriaco ( rif. Tav. 1R); 

-un quarto settore, nell’area non sottoposta a vincolo, nella quale si prevede il parcheggio funzionale agli 

standard del complesso , mitigato dalla piantumazione di viti a spalliera e concentrato nella zona est , mentre 

sul lato sud ovest, antistante l’essiccatoio destinato all’organizzazione di eventi, si preferisce mantenere un 

prato verde. Sul lato strada si manterranno le piantumazioni spontanee esistenti, utili a mitigare la cabina 

Enel, la cui posizione è stata indicata dall’Ente. 
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Planimetria con individuati i “settori” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria catasto austriaco 
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4.3- Recupero e rifunzionalizzazione dei fabbricati da lungo tempo in abbandono, introducendo nuove 

destinazioni d’uso compatibili e diversificate per rendere attrattiva l’area. 

Come anticipato in premessa, sono state ottenute le autorizzazioni per le opere del 1° lotto , i cui lavori  sono 

in corso. 

Sono previste le seguenti destinazioni d’uso:  

Villa A: direzionale  e residenziale; 

Essiccatoio B: centro convegni 

Barchessa C: residenziale /direzionale/commerciale 

Edificio D: magazzini e direzionale/commerciale 

Edificio E: residenziale 

Edifici F1-F2: residenziale  

Gli interventi ancora da realizzare , rispetteranno  le caratteristiche degli edifici esistenti e le loro peculiarità. 

Laddove gli edifici siano mancanti di alcune porzioni, dovute al crollo delle strutture di copertura e delle 

murature in elevazione, quale ad esempio l’essiccatoio E, la ricostruzione sarà leggibile differenziandone in 

materiali, introducendo nuovi  elementi  architettonici, con l’intento di creare un’armonizzazione tra nuovo 

ed esistente. 

Le quote dei solai saranno variate e realizzate partiture interne, al fine di creare nuove unità abitative, 

consentendo un’offerta differenziata di superfici abitabili.  

Con la presenza di funzioni diversificate, ne guadagnerà in vivibilità tutto il complesso. 

 

4-demolizione di un edificio in cemento armato realizzato prima del 1962 e trasformazione della sua 

volumetria in edifici di minor impatto . 

Tra il 1955 e il 1962 è stato costruito un essiccatoio in cemento armato, in una posizione probabilmente 

dettata da esigenze funzionali. E’ un volume di grande impatto, alto al colmo mt 14,50, che serviva per 

l’essiccazione del tabacco . Nell’ottica di riqualificazione dell’area e degli edifici di particolare interesse 

storico, si intende sostituire questa volumetria di 6.584,12 mc con due edifici a due piani, uno dei quali 

collocato sul sedime del fabbricato esistente e l’altro di minori dimensioni, in allineamento con il prospetto 

nord della barchessa C e in posizione compatibile con le alberature esistenti (vedi tavola comparativa). Per 

questi due edifici ad uso residenziale, si adotterà una tipologia preferibilmente con copertura ad una falda, 

rivolta a sud e prospetti dalle linee essenziali. L’accesso avverrà da una viabilità interna, a fondo cieco, con 

parcheggi in linea. Sulle coperture di questi edifici si prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici. 

5-Le opere di urbanizzazione e i materiali  

I percorsi : 

I percorsi e marciapiedi interni al complesso saranno realizzati con i seguenti materiali (vedi Tav. 1P): 
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-viabilità interna carrabile e di distribuzione ai parcheggi, oltre alla pista ciclabile : in “terra solida”, materiale 

che evoca la terra battuta garantendo durabilità e funzione drenante; 

-spazi di sosta: masselli autobloccanti tipo “gren park”, con effetto a prato verde; 

-ingresso alla Villa e percorsi del  giardino a ovest: in ghiaino; 

-marciapiedi intorno agli edifici storici: in trachite, recuperando il materiale esistente; 

-percorsi pedonali di distribuzione: in trachite, reimpiegando materiale esistente  

I sottoservizi: 

lo smaltimento delle acque meteoriche sarà regimato e gestito mediante l’impiego di tubazioni in cls 

sovradimensionate, al fine di raccogliere le acque meteoriche e trattenerle per farle defluire in modo 

progressivo  ai fossati presenti intorno all’area, ad est e ad ovest ( vedi Tav. 4P). 

Lo smaltimento delle acque nere sarà invece oggetto di trattamento mediante fitodepurazione, distribuendo 

nell’ambito opportune aree, dove saranno piantumati arbusti adeguati allo scopo ( vedi Tav. 4P) 

L’impianto di illuminazione rispetterà la normativa per l’inquinamento luminoso: tutti i corpi illuminanti 

avranno la luce diretta verso il basso, privilegiando apparecchiature su palo con altezza di 6 mt.,in 

corrispondenza  della viabilità principale di accesso all’area e con altezza di 3 mt per i parcheggi  a sud-est, 

nell’area non vincolata , a nord-est, nell’area antistante l’essiccatoio E e a nord-ovest, nell’area antistante  la 

barchessa C. 

I percorsi pedonali del giardino antistante e retrostante la Villa , oltre a quelli in prossimità della barchessa C, 

saranno illuminati da corpi illuminanti bassi, con altezza di circa 1 mt.  

 

Considerazioni finali: 

il programma d’intervento del presente Piano di recupero completerà il processo di riqualificazione del vasto 

ambito iniziato con interventi in alcuni fabbricati del complesso e con la realizzazione dell’area commerciale 

adiacente, di altra proprietà, che costituirà come detto in premessa, la “porta della città”. 

Grazie all’introduzione di funzioni diversificate l’area verrà rivitalizzata e diventerà parte dell’ambito urbano, 

lasciando alle spalle il degrado di decenni di abbandono. 

 

Li 14-09-2022       I Tecnici 
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Nota 1: cfr. Remo Scola Gagliardi - Cenni storici sulla famiglia patrizia veneziana- 1992 I Mocenigo di San 

Samuele). 

Nota 2: cfr. Francesco Aldo Barcaro –Cà Mocenigo Mainardi ai Guazzi di Abano Terme- tra splendore, 

decadenza e rinascita pag. 7). 

Nota 3: ( cfr. Alessandro Baldan “Ville Venete in territorio Padovano e nella serenissima repubblica-

documentazione-iconografia-testimonianze- Francisci Editore-1986). 

 

 

Allegati: 

Allegato B: Evoluzione storica del complesso. 
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ALLEGATO 4

Documentazione per Domanda di Ricerca-Concessione
di derivazione d’Acqua da Falda sotterranea

Riscontro Enti
Relazione e Tavole di progetto



 
  Padova, lì ______________________ 
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35141 PADOVA - Via Vescovado n.° 11 - Tel. 049 8751133 - Fax 049 655991 – C.F. 92223390284 – 

info@consorziobacchiglione.it - pec: bonifica@pec.consorziobacchiglione.it - sito: www.consorziobacchiglione.it 
 

 
 

 

 

 

  Spett.le 

  Mocenigo s.r.l.  

  C/o Andreoli Dott. Geol. Roberto 
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OGGETTO: Dichiarazione irrigua relativa ai terreni situati in Comune di Abano Terme (PD) presso via 

Giusti, Fg. n. 13 mappali n. 24-27 
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mappali n. 24-27, in via Giusti del Comune di Abano Terme (PD), non risultano assoggettati al contributo 

irriguo e che l’utenza in questione, in base ai quantitativi di acqua richiesti, non può essere soddisfatta 

attraverso le strutture consortili operanti in loco.  

Si porgono distinti saluti. 
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1. BIBLIOGRAFIA 

 
- P.A.T. Comune di Abano Terme (PD) – (2015) 
- P.T.C.P Provincia di Padova  - (2009-2013) 
- Rete Natura 2000 
- R.D. n. 1775/33 
- D.lgs. n. 152/99 e 152/2006 

 
 

2. PREMESSA 

Lo scrivente è stato incaricato dalla società Mocenigo srl di eseguire uno studio 
geologico/idrogeologico finalizzato alla richiesta di autorizzazione alla ricerca d’acqua e 
concessione per l’utilizzo di acqua di falda per uso irriguo (parco/giardino) della Villa 
Mocenigo (difronte alla rotatoria di intersezione fra la SP2 e la direttissima per Abano 
Teme) in comune di Abano Terme, provincia di Padova. La richiesta consiste nella 
realizzazione di n° 4 pozzi di piccolo diametro perforati in falda freatica (9-10 m di 
profondità) sufficienti per prelevare modeste quantità d’acqua con cui riempire vasche di 
accumulo. 
 
 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area d’intervento, rappresentata nella corografia in Tav. 1 e Fig. 1, è situata in provincia 
di Padova in Comune di Abano Terme. La quota altimetrica del piano campagna si attesta 
su circa 12.8 m.s.l.m.m. 
Dal punto di vista cartografico essa ricade nell’elemento regionale n° 147021 “Tencarola” 
della CTR a scala 1:5000, mentre le coordinate piane di ubicazione dei pozzi di progetto 
sono: 
P1  1720312.6E  5026768.3N 
P2  1720352.6E  5026655.0N 
P3  1720306.3E  5026613.0N 
P4  1720225.1E  5026628.4N 
 
nel sistema nazionale Gauss-Boaga, fuso Ovest. 
Dal punto di vista catastale, l’area oggetto di studio, proprietà della società Villa Mocenigo 
srl, ricade nel foglio 13 del Comune di Abano Terme (PD) e nei mappali n° 24 e 27, come 
riportato in Tav. 3 allegata.  
 
 
 
 
 
 



Dott. Geol. Roberto Andreoli 
             Ordine dei Geologi Regione del Veneto N° 617 
      rob.andreoli@gmail.com +39 335 7592810 Mobile 

        Via Ceresolo, 16/A - 45100 Rovigo (ROVIGO) 
                  C.F. NDR RRT 72T20 H620G - P.Iva: 01522180296 

 
 

 4 
 

 
 

 
Figura 1. Inquadramento dell’area oggetto di studio (fonte Google Earth) 
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4. INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

4.1 Geologia e geomorfologia 

L’area oggetto di studio appartiene all’area dei Colli Euganei, costituiti da rocce 
sedimentarie e da rocce magmatiche. 
Un primo ciclo vulcanico, circa 40-50 milioni di anni fa, di tipo basico, diede origine a 
colate basaltiche sottomarine con tufi, ceneri e brecce vulcaniche per uno spessore che va 
da 100 a 200 m (spostandosi da sud a nord). Si tratta di rocce facilmente erodibili dagli 
agenti esogeni e di colorazione scura. 
Il secondo ciclo vulcanico (30-35 milioni di anni fa) fu invece di composizione acida e 
diede luogo ad una successione mineralogica più ricca in silice (rioliti, trachiti, latiti). 
Queste lave formarono corpi vulcanici intrusi nelle fratture delle rocce basaltiche 
precedenti e rappresentano l’unica testimonianza di vulcanesimo di tipo acido a livello 
regionale. 
Per quanto riguarda la successione di rocce sedimentarie, costituite da formazioni 
calcaree e calcareo marnose di origine marina, la formazione più antica è il rosso 
ammonitico, seguito dal biancone, scaglia rossa (è la roccia sedimentaria più diffusa nei 
colli euganei) ed infine marne euganee, ovvero marne argillose poco compatte e 
fittemente stratificate. 
I colli Euganei si presentano con un gruppo centrale di rilievi circondato da una serie di 
colline isolate parzialmente coperte dalle alluvioni quaternarie (Lozzo, Montemerlo, 
Monterosso, Rocca di Monselice ecc). Nel gruppo centrale si trovano i corpi vulcanici 
conici più elevati (M.Venda, M.Grande, M. della Madonna, M. Vendevolo) con pendii ripidi, 
valli strette e corsi d’acqua torrentizi. Poi si incontra una area pedecollinare meno elevata 
costituita da rocce sedimentarie sollevate e con morfologia ondulata e infine un’area di 
pianura che circonda i rilievi precedenti costituita da alluvioni recenti. La morfologia è 
strettamente legata alla natura litologica delle rocce e alla modellazione di agenti endogeni 
(alterazione) ed esogeni (erosione). A queste azioni naturali vanno aggiunte anche le 
attività antropiche estrattive e di modifica del deflusso naturale delle acque con l’attività di 
costruzione. 
Dal punto di vista geomorfologico, il territorio comunale di Abano è quasi completamente 
pianeggiante, degradante da NW verso SE con una pendenza inferiore all’1 per mille, con 
una morfologia caratterizzata da qualche dosso e da qualche depressione ma con quote 
altimetriche compre fra i  10 ed i 15 m s.l.m.m. Dalla pianura si elevano alcune particolari 
strutture geologiche di tipo vulcanico, completamente isolate dalle pendici orientali dei colli 
Euganei. Le alture che ricadono in comune di Abano sono il Monte S. Daniele e una parte 
del Monte Ortone. 
Il territorio comunale, come quello dei comuni limitrofi, è stato interessato, nella seconda 
metà del secolo scorso, da un fenomeno di subsidenza generato dal progressivo 
sfruttamento delle acque del bacino termale dei colli euganei. L’attività estrattiva ha 
causato una depressurizzazione del materasso alluvionale quaternario con conseguente 
incremento del fenomeno della subsidenza. 
I terreni sono costituiti da depositi alluvionali del sistema fluviale Brenta-Bacchiglione ed 
hanno granulometrie variabili lateralmente  e comprese fra le sabbie e le argille. La 
permeabilità va dai 10-5 ai 10-8 m/sec. 
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Figura 2. Estratto della carta di compatibilità geologica (PAT Abano Terme) 
 
L’area oggetto di intervento è definita come idonea a condizione nello strumento 
urbanistico PAT. In particolare vengono segnalati PE (terreni impermeabili, drenaggio 
difficoltoso, caratteristiche geotecniche scadenti) e ID (falda superficiale, depressioni 
morfologiche). 

4.2 Termalismo 

 

 
Figura 3. Schema del circuito idrotermale euganeo berico 
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Il territorio comunale di Abano è parte principale del bacino termale dei colli euganei. Le 
acque meteoriche infiltrate nelle piccole dolomiti (fig. 3) alimentano un circuito profondo 
nelle rocce carbonatiche fratturate con un percorso di circa 100 km in direzione NW-SE 
alla profondità di 2500-3000m. Nel tempo di 20-25 anni le acque acquisiscono le 
pecularietà minerali e le temperature idrotermali (dalle solfato bicarbonatiche alle clorurate 
ricche in silice sciolta). Il complesso vulcanico euganeo rappresenta una barriera allo 
scorrimento profondo e il sistema di faglie costituisce una via preferenziale che facilità la 
rapida risalita dovuta all’effetto idrostatico del carico delle acque meteoriche.  
Attualmente il prelievo dell’acqua termale avviene esclusivamente attraverso pozzi, 
perforati in roccia, la cui profondità varia da 250 ad oltre 1000 metri dal piano campagna. 
La temperatura dell’acqua, praticamente costante nei singoli pozzi, varia normalmente tra 
60°C e 85°C.  
La portata totale media annua prelevata è contenuta tra 500 e 600 litri al secondo (l/s).  
I pozzi esistenti nel Bacino idrotermale omogeneo dei colli Euganei sono 260, dei quali 
147 attivi. 
 
 

4.3 Idrogeologia 

Il territorio comunale ricade interamente nel Bacino idrografico dei Colli Euganei in 
gestione al Consorzio di Bonifica Bacchiglione.  
La rete idrografica principale del territorio è rappresentata dal Canale Battaglia, che 
costituisce anche il confine est del comune, e da 4 sistemi di scoli di bonifica che 
raccolgono tutte le acque del territorio comunale. 
Il sistema idrogeologico del sottosuolo è costituito da un modello multistrato costituito da 
livelli sabbiosi sedi di livelli acquiferi separati da strati argillosi con funzione di letti 
impermeabili. Gli orizzonti sabbiosi delimitati anche in senso laterale a causa delle 
interdigitazione di terreni impermeabili formano, a volte, delle falde sospese.  
La potenzialità delle falde dipende quindi dalla permeabilità delle sabbie, dallo spessore e 
dalla continuità laterale dei livelli sabbiosi.  
La prima falda, presente nell’orizzonte sabbioso più superficiale situato a profondità 
comprese tra 3 e 6 metri talvolta è freatica, e quindi libera di oscillare di livello, mentre a 
volte è semiconfinata o confinata a causa della presenza di strati argillosi superficiali.  
Per gli orizzonti sabbiosi presenti nei primi metri di profondità è ipotizzabile una 
alimentazione legata direttamente agli afflussi meteorici ed alla dispersione dei principali 
corsi d’acqua.  
La prima falda, utilizzata localmente a scopo domestico per irrigazione di giardini, si 
caratterizza per debole potenzialità e caratteristiche idrochimiche e batteriologice scadenti 
ma riveste interesse per le attività antropiche che comportano scavi e movimenti terra, 
nonché per il settore agricolo. 
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Figura 4. Estratto della carta idrogeologica (PAT Abano Terme) 
 
L’analisi della carta idrogeologica allegata al PAT (fig. 4) evidenzia un deflusso W – E 
della falda freatica nell’area oggetto di studio ed una soggiacenza compresa fra i -1 e -2 m 
da p.c. 
I dati in possesso dello scrivente, circa l’area in esame evidenziano la presenza di un 
acquifero di tipo freatico a granulometria prevalente di sabbia medio fine entro i primi 10 m 
di profondità con conducibilità elettrica nell’ordine dei 400 S/cm. Al disotto di questa falda 
si trova uno strato di argilla che la separa dalla prima falda artesiana caratterizzata però 
da un acqua con conducibilità elettrica oltre i 4000 S/cm che la rendono proibitiva per 
l’utilizzo irriguo. 
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5. VINCOLISTICA 

 

 
Figura 5. Estratto della pericolosità idraulica (PAT Abano Terme) 
 

L’esame della carta di pericolosità idraulica allegata al PAT di Abano (Fig. 5) mostra che 
l’area in esame con è sede di criticità da piano delle acque (retino rosso) né appartiene ad 
aree di pericolosità moderata P1 da PAI (retino giallo).  
 

5.1 Il Parco e Rete Natura 2000 

E' una rete di aree destinate alla conservazione della biodiversità sul territorio dell'Unione 
Europea, istituita dall'art.3 della Direttiva 92/43/CEE Habitat per la "conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche". 
Queste aree sono denominate ZPS (Zone di Protezione Speciale) e SIC (Siti di 
Importanza Comunitaria) e garantiscono la presenza, il mantenimento e/o il ripristino di 
habitat e specie del continente europeo, particolarmente minacciati di frammentazione e di 
estinzione.  
In particolare le ZPS sono definite dalla Direttiva Uccelli 79/409/CEE  che individua 
la presenza di biotopi e habitat di pregio idonei a favorire la conservazione di determinate 
specie di uccelli viventi allo stato selvatico, mentre le aree SIC sono habitat definiti 
direttamente dalla Direttiva 92/43 già citata.  
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La Rete Natura 2000 permette agli stati membri di applicare il concetto di tutela della 
biodiversità, riconoscendo lo stretto legame che esiste tra elementi biotici, abiotici ed 
antropici nel garantire l'equilibrio naturale in tutte le sue componenti. 
Gli stati membri sono tenuti ad adottare tutte le misure di carattere generale e particolare 
per assicurare l'esecuzione degli obblighi determinati dagli atti delle istituzioni della 
Comunità; devono astenersi dal prendere misure che possano compromettere gravemente 
il risultato che la Direttiva prescrive. 
L'Italia, come stato membro, ha individuato numerosi SIC e ZPS che confluendo nella 
Rete Europea rispondono alla coerenza ecologica richiesta dalla direttiva. 
Nella zona oggetto di studio, la Giunta Regionale del Veneto ha incaricato nel 2008 l'Ente 
Parco dei Colli Euganei alla redazione dei Piani di Gestione per la Zona di Protezione 
Speciale (Z.P.S) IT3260017 "Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco", un'area protetta 
di circa 15.000 ettari che copre circa l'80 % dell'intera superficie del Parco e rientra nella 
Rete Natura 2000. 

 
 
Come si evince dalla planimetria sopra riportata e dalla Tav. 5 allegata, la perimetrazione 
ZPS non comprende la zona di indagine relativa alla Villa Mocenigo. 
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7. USO DELL’ACQUA E CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

La richiesta d’acqua oggetto della presente relazione è conseguente alla necessità della 
società di irrigare le aree a verde afferenti la Villa Mocenigo (oggetto di restauro in questi 
mesi), durante i periodi più siccitosi dell’anno.  
L’area di pertinenza della villa non è fornita da apporti idrici derivati da consorzi di 
bonifica/irrigui. 
Nella proprietà della Villa sono presenti due pozzi di diametro pari a circa 1m piuttosto 
datati e realizzati in muratura. La profondità del fondo è stata misurata in circa 4 m da 
piano campagna e non li rende sfruttabili per l’uso irriguo ma solo come elemento 
ornamentale all’interno del parco. La loro ubicazione è riportata in Tav 4 allegata. 
Come illustrato nella Tav 4 allegata, sono state definite 4 macro aree da irrigare: 
 
AREA 1 : è divisa in 2 aree da irrigare dove si ipotizza la necessità di 1 pozzo denominato 
P1 
1.1 mq 1.052 
1.2 mq 1.084 
 
AREA 2 : è divisa in 2 aree da irrigare più ala gocciolante per siepi, dove si ipotizza la 
necessità di 1 pozzo denominato P2 
2.1 mq 1.350 
2.2 mq 220 
 
AREA 3 : è divisa in 3 aree da irrigare più ala gocciolante per siepi, dove si ipotizza la 
necessità di 1 pozzo denominato P3 
3.1 mq 2.135 
3.2 mq 1.300 
3.3 mq 1.350 
 
AREA 4 : è un’unica area dove si ipotizza 1 pozzo denominato P4 che possa servire 
anche l’area 5 per la sola ala gocciolante 
4.1 mq 3.150 
 
Le aree SOSPESA 1 e SOSPESA 2 saranno oggetto di una valutazione futura perché ad 
oggi non è stato ancora definito un progetto di sviluppo e destinazione d’uso. 
 
La superficie totale ammonta a poco meno di 12000 mq gestita da 4 pozzi e da 4 vasche 
interrate con accumulo pari a circa 27 mc ciascuna. 
Il progetto prevede di realizzare pozzi di piccolo diametro ovvero DN 125 in pvc con filtro 
microfessurato e slot 0.2-0.3 mm e colonna filtrante lunga 2 m su ciascuno di essi. 
Una portata consona a questo tipo di falda e granulometria è inferiore ad 1 l/sec. Si 
ipotizza (le prove di portata post realizzazione confermeranno tale ipotesi) una portata 
massima di estrazione pari a 0.35 l/sec per pozzo ovvero 1.26 mc/h che permettono di 
riempire ogni vasca con circa 21 ore di funzionamento del pozzo. Ciò significa che i pozzi, 
funzionando per 21 ore con 27 ore di riposo successivo (nell’arco di 2 gg) daranno la 
possibilità alle pompe di rilancio di disporre di circa 108 mc ogni due giorni.  
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La superficie irrigua della villa, considerando un apporto pari a 9 mm porta ad un 
fabbisogno di 108 mc per ciclo di irrigazione. 
Considerando la necessità (caso più sfavorevole) di irrigare tutta la superficie ogni 2 giorni 
durante i mesi che vanno da maggio a settembre, ovvero 150 gg, si ricava un fabbisogno 
annuo pari a 150/2 = 75 cicli di irrigazione x 108 mc/ciclo = 8100 mc/anno. 
Questa portata, su base annua, corrisponde mediamente a 22.2 mc/g, ovvero a 0.92 mc/h 
corrispondenti a 0.26 l/sec medi annui da dividere sui 4 pozzi.  
Ciascun pozzo estrarrà quindi una portata media pari a 0.064 l/sec con un massimo 
concesso pari a 0.38 l/sec inferiore alla portata massima di progetto. 
 

 

 

 

 

 

8. CONCLUSIONI 

Il prelievo dai pozzi sarà calibrato, nelle condizioni più sfavorevoli di siccità, in 0.35  l/sec 
ciascuno con periodi di riposo superiori a 24 ore. Questa gestione permetterà di ridurre 
l’influenza fra i pozzi e permetterà la ricarica dell’acquifero freatico durante i tempi di stop 
delle pompe. 
In base alle informazioni in possesso dello scrivente, e in base all’esame delle 
caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area in oggetto, non si 
ravvisano elementi di contrasto con la presenza di questi pozzi a modesta portata di 
estrazione e con filtri fra -7 e -9 m di profondità nella zona oggetto di studio.  
L’elettropompa individuata per estrarre l’ecqua dai pozzi è tipo Pedrollo 4SR 1/12-F da 
0.37 kW (0.50 Hp) in grado di erogare 25 l/min con 42 m di prevalenza. 
 
 
 
 
 
  
Rovigo, Marzo 2023 

 

Dott. Geol. Roberto Andreoli          
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ALLEGATO A

Monitoraggio della Qualità dell’Aria di Abano Terme

ARPAV - 2021



MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA – ABANO TERME, 2021

Cosa e quando
La campagna di monitoraggio si  è svolta a Abano Terme, su richiesta 
dell’amministrazione comunale dal 21/1/2021 al 17/3/2021 (campagna 
invernale)  e  dal  5/5/2021  al  28/6/2021  (campagna  estiva).  L’area 
monitorata è di tipologia “fondo urbano”, ossia il sito di monitoraggio è 
rappresentativo  di  area  vasta  e  non  direttamente  influenzato  da 
specifiche fonti emissive. 
Il comune in oggetto è classificato, in base alla nuova zonizzazione del 
Veneto (DGRV 1855/2020), nella zona "Agglomerato Padova".

Risultati
Rispetto al  monitoraggio effettuato nel medesimo sito nel 2016, non si 
rilevano differenze sostanziali nei parametri ricercati.

Inquinanti non critici
Il biossido di zolfo, il monossido di carbonio, il biossido di azoto, il benzene 
e il benzo(a)pirene non risultano critici nel sito considerato.

Inquinanti critici e perché
Risultano  parametri  critici  a  Abano  Terme,  come  in  buona  parte  del 
territorio provinciale, l’ozono e  il  PM10. L’ozono,  durante la campagna 
estiva,  ha  superato  l’obiettivo  a  lungo  termine  per  la  protezione  della 
salute umana in 17 giornate su 54 di misura (32% delle giornate estive). 
Il  PM10 ha superato  il  valore  limite  giornaliero  per  la  protezione  della 
salute umana per 24 giorni su 108 complessivi di misura (22%); la media 
complessiva ponderata dei  due periodi  di  monitoraggio eseguiti  è stata 
pari  a  31  μg/m3.  L’applicazione della  metodologia  di  calcolo  del  valore 
medio  annuale  di  PM10,  basata  sul  confronto  con  la  stazione  fissa  di 
riferimento di fondo urbano di Padova Mandria, stima per il sito di Abano 
Terme  un  valore  di  31  μg/m3,  inferiore  al  valore  limite  annuale.  La 
medesima metodologia di calcolo stima inoltre il superamento del valore 
limite giornaliero per un numero di giorni superiore ai 35 consentiti.

Situazione meteo
L’analisi  delle  condizioni  favorevoli  alla  dispersione  degli  inquinanti 
evidenzia  il  prevalere  di  situazioni  poco  dispersive  nella  campagna 
invernale.  Nella  campagna  estiva  hanno,  invece,  prevalso  le  condizioni 
abbastanza dispersive, specie per effetto della ventilazione. 
L’analisi delle condizioni favorevoli alla formazione di ozono in termini di 
temperatura  massima  giornaliera  nel  corso  della  campagna  estiva 
evidenzia il prevalere di condizioni poco favorevoli.

Dipartimento Regionale Qualità dell'Ambiente
Unità Organizzativa Qualità dell'Aria
mail: orar@arpa.veneto.it
PEC: DRQA@pec.arpav.it

Come
Il monitoraggio è stato effettuato con una stazione mobile per la misura di 
monossido di carbonio, anidride solforosa (anche nota come biossido di 
zolfo), biossido di azoto, ossidi di azoto, ozono e PM10. Sui PM10 sono 
stati  poi  determinati  gli  idrocarburi  policiclici  aromatici  (IPA),  tra  cui  il 
benzo(a)pirene. Attraverso il ricorso a campionatori passivi (tipo radiello) 
è stato misurato anche il benzene (C6H6).

Dove

Il sito di misura è stato allestito in Via Alessandro Volta ad Abano Terme 
(LAT:  45.349396, LONG: 11.781966 (GD)).



POLVERI PM10

Decrizione
Le polveri sospese in atmosfera sono costituite da un insieme eterogeneo 
di sostanze la cui origine può essere primaria o secondaria (derivata da 
reazioni chimico-fisiche successive alla fase di emissione). Le polveri di 
dimensioni inferiori a 10 μm hanno un tempo medio di vita che varia da 
pochi  giorni  fino  a  diverse  settimane e  possono essere  veicolate  dalle 
correnti atmosferiche anche per lunghe distanze. Con i simboli  PM10 e 
PM2.5 si intende il particolato con diametro rispettivamente inferiore a 10 
μm e a 2.5 μm. La dimensione media delle particelle determina il grado di 
penetrazione nell’apparato respiratorio e la conseguente pericolosità per la 
salute  umana.  A  livello  regionale  le  fonti  antropiche  di  polveri 
atmosferiche sono rappresentate principalmente da emissioni residenziali, 
trasporti su strada, agricoltura e zootecnia (INEMAR VENETO).

Risultati PM10

Commento PM10
Il campionamento ha avuto una resa complessiva del 100%.
La concentrazione di polveri PM10 ha superato il valore limite giornaliero 
per  la  protezione  della  salute  umana  per  un  totale  di  24  giorni  di 
superamento su 108 complessivi di misura (22%). Rispetto alle stazioni di
confronto,  il  numero  di  giorni  di  superamento  a  Abano  Terme  è 
percentualmente inferiore a quello rilevato a Padova e uguale a quello di 
Este.
La media complessiva ponderata dei due periodi di monitoraggio eseguiti 
è stata pari a 31 μg/m3, superiore a quella di Este e inferiore a quella di 
Padova.
L’applicazione della metodologia di  calcolo del  valore medio annuale di 
PM10, basata sul confronto con la stazione di riferimento di fondo urbano 
di  Padova  Mandria,  stima  per  Abano  Terme  un  valore  di  31  μg/m3, 
inferiore  al  valore  limite  annuale.  La medesima metodologia  di  calcolo 
stima inoltre il superamento del valore limite giornaliero per un numero di
giorni superiore ai 35 consentiti.

Stazioni di confronto
Con  l’obiettivo  di  proporre  un  confronto  con  una  realtà  monitorata  in 
continuo si fornisce l’indicazione dei valori medi registrati nel medesimo 
periodo presso le stazioni fisse di riferimento di Padova-Mandria (fondo 
urbano) e Este (industriale suburbana, cioè influenzata prevalentemente 
da  fonti  industriali). Le  stesse  stazioni  sono  state  utilizzate  per  il 
confronto, ove presente, anche degli altri inquinanti analizzati.

Riferimenti normativi
Inquinante Valore Riferimento Parametro Valore

Dlgs 155/2010
PM10 Limite per la protezione della 

salute umana
Media 

giornaliera
50 μg/m3, non più di 

35 volte/anno
PM10 Limite per la protezione della 

salute umana
Media annuale 40 μg/m3

Abano Terme

via Alessandro Volta                                        
FU

Mandria           
FU

Este                          
IS

MEDIA 47 48 44

n° superamenti 24 25 24

n° dati 54 54 53

%  superamenti 44 46 45

MEDIA 16 15 14

n° superamenti 0 0 0

n° dati 54 51 54

%  superamenti 0 0 0

MEDIA PONDERATA 31 32 29

n° superamenti 24 25 24

n° dati 108 105 107

%  superamenti 22 24 22

PM10 (µg/m3)

Padova e Provincia

SEMESTRE INVERNALE

SEMESTRE                       
ESTIVO

SEMESTRI INVERNALE 
E ESTIVO



BIOSSIDO DI AZOTO NO2

Decrizione
È  un  gas  che  ad  alte  concentrazioni  è  caratterizzato  da  un  odore 
pungente. A livello regionale le fonti  antropiche di  ossidi di  azoto sono 
principalmente rappresentate da trasporti su strada, comparto industriale, 
altri trasporti (es porto, aeroporto) e combustione residenziale (INEMAR 
VENETO). 

Riferimenti normativi

Inquinante Valore Riferimento Parametro Valore
Dlgs 155/2010

NO2

Soglia di allarme Superamento per 
3 ore consecutive

400 μg/m3

Limite 1 ora per la 
protezione della salute 

umana

Media su 1 ora 200 μg/m3, non più 
di 18 volte/anno

Limite annuo per la 
protezione salute umana

Media annuale 40 μg/m3

Risultati

Commento
Il campionamento ha avuto una resa complessiva almeno del 90%.
La concentrazione di biossido di azoto non ha mai superato i valori limite 
orari. 
La media delle concentrazioni orarie misurate nei due periodi è stata pari 
a  23  μg/m3.  La  media  di  periodo  relativa  al  “semestre  invernale”  è 
risultata pari a 34 μg/m3, quella relativa al “semestre estivo” pari a 13 μg/
m3.
Negli  stessi  due  periodi  di  monitoraggio  la  media  complessiva  delle 
concentrazioni orarie di NO2  misurate presso le stazioni fisse di confronto 
di Padova Mandria e Este sono risultate pari a, rispettivamente, 28 μg/m3 

e 21 μg/m3. 
La media misurata presso il sito di Abano Terme è quindi paragonabile a 
quella misurata ad Este e minore di quella di Padova Mandria.



IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI (IPA) - BENZOAPIRENE B(a)P

Decrizione
Gli IPA sono una classe di idrocarburi la cui composizione è data da due o 
più anelli benzenici condensati. È un insieme eterogeneo di sostanze con 
diverse proprietà tossicologiche. Sono composti persistenti, con un basso 
grado  di  idrosolubilità,  un’elevata  capacità  di  aderire  al  materiale 
organico, spesso associati alle polveri sospese. 
Poiché  la  relazione  tra  benzo(a)pirene  e  gli  altri  IPA  è  relativamente 
stabile  nell’aria  delle  diverse  città,  è  pratica  diffusa  utilizzare  la  sua 
concentrazione come indice del potenziale cancerogeno degli IPA totali.
A  livello  regionale  le  fonti  antropiche  derivano  principalmente  dal 
comparto combustione non industriale (in particolare impianti residenziali 
a legna) (INEMAR VENETO). 

Riferimenti normativi

Inquinante Valore Riferimento Parametro Valore
Dlgs 155/2010

B(a)P Obiettivo Media annuale 1.0 ng/m3 

Risultati

Commento
Il campionamento ha avuto una resa complessiva del 100%.

La media complessiva ponderata dei due periodi calcolata a Abano Terme 
è risultata pari a 0.7 ng/m3, inferiore al valore obiettivo di 1.0  ng/m3. Le 
medie di periodo delle concentrazioni giornaliere sono risultate pari a 1.4 
ng/m3

 nel  periodo  del  “semestre  invernale”  e  pari  a  0.02  ng/m3  nel 
periodo del “semestre estivo”.

Negli  stessi  due  periodi  di  monitoraggio  la  media  complessiva  delle 
concentrazioni giornaliere di benzo(a)pirene misurate presso le stazioni 
fisse di confronto di Padova Mandria e Este, è risultata pari a 1.0 ng/m3 e 
0.5 ng/m3 rispettivamente.

La media  complessiva rilevata  presso il  sito  di  Abano Terme è quindi 
compresa  tra  quelle  misurate  nelle  stazioni  fisse  di  Este  (industriale 
suburbana) e Padova (fondo urbano).

Abano Terme
Padova - 
Mandria

Este

via Alessandro Volta                                        
FU

via Cà Rasi                             
FU

via Stazie 
Bragadine                       

IS

1.4 2.0 1.0

0.02 0.03 0.02

0.7 1.0 0.5
MEDIA PONDERATA SEMESTRI INVERNALE 

E ESTIVO

MEDIA SEMESTRE INVERNALE

MEDIA SEMESTRE ESTIVO

Benzo(a)pirene (ng/m3)



OZONO O3

Decrizione
Inquinante ‘secondario’, si forma in seguito alle reazioni fotochimiche che 
coinvolgono  inquinanti  precursori  prodotti  dai  processi  di  combustione 
(ossidi di azoto, idrocarburi, aldeidi). La sua concentrazione in ambiente 
tende  pertanto  ad  aumentare  durante  i  periodi  caldi.  Nell’arco  della 
giornata,  i  livelli  di  ozono  risultano  tipicamente  bassi  al  mattino, 
raggiungono  il  massimo  nel  primo  pomeriggio  e  si  riducono 
progressivamente  nelle  ore  serali  al  diminuire  della  radiazione  solare 
(benché non siano infrequenti picchi notturni dovuti ai complessi processi 
di rimescolamento dell’atmosfera).

Commento
Il campionamento ha avuto una resa complessiva almeno del 93%.
La concentrazione media oraria non ha mai superato la soglia di allarme e
la soglia di informazione.
L’obiettivo a lungo termine per la protezione della salute umana non è 
mai stato superato nella campagna relativa al “semestre invernale” ed è 
stato  superato  in  17  giornate  nella  campagna  relativa  al  “semestre 
estivo” (32% dei giorni di tale campagna).
La media del periodo relativo al “semestre estivo” è superiore a quella del 
“semestre invernale” (rispettivamente pari a 82 μg/m3 e 27 μg/m3).
La dipendenza di questo inquinante da alcune variabili  meteorologiche, 
temperatura  e  radiazione  solare  in  particolare,  comporta  una  certa 
variabilita da un anno all’altro, pur in un quadro di vasto inquinamento 
diffuso.

Risultati

Riferimenti normativi
Inquinante Valore Riferimento Parametro Valore

Dlgs 155/2010

O3

Soglia di informazione Superamento 
valore orario

180 μg/m3

Soglia di allarme Superamento 
valore orario

240 μg/m3

Obiettivo a lungo termine per 
la protezione della salute 

umana

Massimo 
giornaliero 

media mobile 
su 8 ore

120 μg/m3



BENZENE C6H6

Decrizione
Idrocarburo liquido, incolore e dotato di un odore caratteristico. In ambito 
urbano gli autoveicoli rappresentano la principale fonte di emissione: in 
particolare, circa l’85% è immesso nell’aria per combustione, nei gas di 
scarico,  mentre  il  restante 15% per evaporazione del  combustibile  dal 
serbatoio e dal motore e durante le operazioni di rifornimento. 

Riferimenti normativi

Inquinante Valore Riferimento Parametro Valore
Dlgs 155/2010

C6H6 Limite annuale per la 
protezione della salute umana

Media annuale
5.0 μg/m3

Risultati

Commento
Il campionamento ha avuto una resa complessiva del 100%.

La media ponderata dei due periodi calcolata a Abano Terme, pari a 1.7 
μg/m3, è ampiamente inferiore al valore limite annuale di 5 μg/m3. 
Le medie di periodo delle concentrazioni giornaliere sono risultate pari a 
2.2 μg/m3

 nel periodo del “semestre invernale” e 0.9 μg/m3
 nel periodo del 

“semestre estivo”.

Negli  stessi  due  periodi  di  monitoraggio  la  media  complessiva  delle 
concentrazioni giornaliere di benzene misurate presso la stazione fissa di 
confronto di Padova Mandria, è risultata pari a 1.4 μg/m3. 
La  media  complessiva  rilevata  presso  il  sito  di  Abano  Terme è  quindi 
superiore  a  quella  misurata  presso il  sito  fisso  di  riferimento  di  fondo 
urbano. Entrambi i valori risultano comunque al di sotto del valore limite 
annuale.

Abano Terme
Padova - 
Mandria

via Alessandro Volta                                        
FU

via Cà Rasi                             
FU

2.2 2.2

0.9 <0.5

1.7 1.4
MEDIA PONDERATA SEMESTRI INVERNALE 

E ESTIVO

Benzene (µg/m3)

MEDIA SEMESTRE INVERNALE

MEDIA SEMESTRE ESTIVO



MONOSSIDO DI CARBONIO CO

Decrizione
Gas incolore  e  inodore,  è prodotto  dalla  combustione incompleta  delle 
sostanze contenenti carbonio. 
A livello regionale le fonti antropiche sono costituite principalmente dalla 
combustione  non  industriale,  seguono  i  trasporti  su  strada  (INEMAR 
VENETO).

Riferimenti normativi

Inquinante Valore Riferimento Parametro Valore
Dlgs 155/2010

CO Limite per la protezione 
della salute umana

Massimo 
giornaliero della 
media mobile su 

8 ore

10 mg/m3

Risultati

Commento
Il campionamento ha avuto una resa complessiva almeno del 93%.

Durante le due campagne di monitoraggio la concentrazione di monossido
di carbonio non ha mai superato il valore limite, in linea con quanto si 
rileva presso tutte le stazioni di monitoraggio della Provincia di Padova.

Le medie di periodo sono risultate pari a 0.6 e 0.4 mg/m3
 rispettivamente 

per il “semestre invernale” e per il “semestre estivo”.



BIOSSIDO DI ZOLFO SO2

Decrizione
Il  biossido  di  zolfo  si  forma  prevalentemente  durante  i  processi  di 
combustione di combustibili solidi e liquidi per la presenza di zolfo sia 
come impurezza che come costituente nella formulazione molecolare del 
combustibile stesso. A livello regionale le fonti di emissione principale 
sono  la  combustione  nell’industria,  la  produzione  di  energia  e  la 
trasformazione  di  combustibili,  la  combustione  non  industriale  e  i 
processi produttivi (INEMAR VENETO).

Commento
Il campionamento ha avuto una resa complessiva del 94%.

Durante le due campagne di monitoraggio, la concentrazione di biossido 
di zolfo è stata ampiamente inferiore ai valori limite, come tipicamente 
accade presso tutte le stazioni di monitoraggio della Provincia di Padova.

La  media  complessiva  delle  concentrazioni  orarie  misurate  nei  due 
periodi è risultata inferiore al valore di quantificazione (<3 μg/m3), quindi
ampiamente inferiore al limite per la protezione degli ecosistemi. 

Le medie del “semestre invernale” e del “semestre estivo” sono risultate 
entrambe inferiori al valore di quantificazione.

Risultati

Riferimenti normativi
Inquinante Valore Riferimento Parametro Valore

Dlgs 155/2010

SO2

Soglia di allarme Superamento per 3 
ore consecutive

500 μg/m3

Limite orario protezione 
della salute umana

Media su 1 ora 350 μg/m3, non più 
di 24 volte/anno

Limite su 24 ore 
protezione della salute 

umana

Media su 24 ore 125 μg/m3, non più 
di 3 volte/anno

Limite per la protezione 
degli ecosistemi

Media annua e 
media inverno

20 μg/m3



INDICE DI QUALITÀ DELL’ARIA

Grafico di Qualità dell’Aria

Commento
L’adozione  da  parte  di  ARPAV  dell’indice  sintetico  di  qualita  dell’aria, 
basato  sull’andamento delle concentrazioni di PM10, biossido di azoto e 
ozono,  permette  di  evidenziare  che  nel  52%  delle  giornate  di 
monitoraggio eseguite a Abano Terme la qualita dell’aria è stata giudicata 
accettabile, nel 30% mediocre, nel 7% buona, nel 6% scadente e nell’1% 
pessima.

 

Approfondimenti sull’Indice di Qualità dell’aria
Dall’anno 2014 ARPAV, valutati i diversi indici di qualità dell’aria utilizzati 
in ambito nazionale e internazionale, ha deciso di utilizzare l’indice già in 
uso presso ARPA Emilia Romagna.

Un  indice  di  qualità  dell’aria  è  una  grandezza  che  permette  di 
rappresentare  in  maniera  sintetica  lo  stato  di  qualità  dell’aria  tenendo 
conto contemporaneamente del contributo di più inquinanti atmosferici.

L’indice,  associato  ad  una  scala  di  giudizi  sulla  qualità  dell’aria, 
rappresenta uno strumento di immediata lettura, svincolato dalle unità di 
misura e dai limiti di legge che possono essere di difficile comprensione.

Più nello specifico, l'indice di qualità dell'aria fa riferimento a cinque classi 
di giudizio (buona, accettabile, mediocre, scadente e pessima) a cui sono 
associati altrettanti cromatismi e viene calcolato in base ad indicatori di 
legge relativi a tre inquinanti critici in Veneto:

• concentrazione media giornaliera di PM10;
• valore massimo orario di biossido di azoto;
• valore massimo delle medie su 8 ore di ozono.

Le prime due classi (buona e accettabile) informano che per nessuno dei 
tre inquinanti vi sono stati superamenti dei relativi indicatori di legge e 
che quindi non vi sono criticità legate alla qualità dell’aria nella stazione 
esaminata. Le altre tre classi indicano che almeno uno dei tre inquinanti 
considerati ha superato il relativo indicatore di legge. In questo caso la 
gravità  del  superamento  determina  il  giudizio  assegnato,  quindi  è 
possibile  distinguere  situazioni  di  moderato  superamento  da  situazioni 
significativamente più critiche.

L’indice di qualità dell’aria adottato è un indice cautelativo e cioè esprime 
un  giudizio  sulla  qualità  dell’aria  basandosi  sempre  sullo  stato  del 
peggiore fra i tre inquinanti considerati (per ulteriori approfondimenti:
 https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/qualita-dellaria/iqa). 



SITUAZIONE METEOROLOGICA NEI PERIODI DELLE CAMPAGNE

Parametri considerati
Il  vento  medio  e  la  precipitazione  favoriscono  rispettivamente  la 
dispersione e la deposizione degli inquinanti. 
La temperatura ha un ruolo più complesso all’interno del PBL (strato di 
rimescolamento planetario). Essa, infatti, da un lato ha un ruolo diretto 
sull'accumulo o sulla dispersione degli inquinanti (ad esempio attraverso 
la  formazione  di  inversioni  termiche,  l’innesco  di  moti  turbolenti, 
convettivi, etc), e dall'altro rappresenta un buon indicatore dell’attivazione 
dei  processi  fotochimici  che  in  troposfera  danno  origine  ad  inquinanti 
secondari quali l’ozono, essendo strettamente legata all'irraggiamento.

Commento
I grafici  riportano per ciascuna campagna di  monitoraggio l’andamento 
giornaliero della precipitazione, dell’intensità del vento medio a 10 m e 
della  temperatura  media  registrati  nella  stazione  meteo  ARPAV  di 
Legnaro.
L’analisi  delle  condizioni  favorevoli  alla  dispersione  degli  inquinanti  nel 
corso  delle  due  campagne  evidenzia  che  nel  corso  della  campagna 
invernale  sono  state  di  poco  prevalenti,  con  circa  il  55% dei  casi,  le 
condizioni  poco  dispersive,  mentre  durante  la  campagna estiva  hanno 
prevalso  le  condizioni  abbastanza  dispersive  (circa  80%  dei  casi);  in 
entrambi  i  periodi  la  dispersione  è  stata  favorita  soprattutto  dalla 
ventilazione.  Nel  corso  della  campagna  estiva,  inoltre,  l’analisi  delle 
condizioni favorevoli alla formazione di ozono in termini di temperatura 
massima giornaliera, evidenzia il  prevalere di condizioni poco favorevoli 
alla formazione di ozono (che si sono verificate in poco più del 60% dei 
casi).

Andamento parametri meteo campagna invernale

Andamento parametri meteo campagna estiva



ALTRE INFORMAZIONI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
La stazione mobile è dotata di analizzatori in continuo per il campionamento e la 
misura degli  inquinanti  chimici  individuati  dalla  normativa vigente: monossido di 
carbonio,  acido  solfidrico,  biossido  di  azoto,  ossidi  di  azoto  e  ozono,  nonché  di 
strumenti  per  la  misura  giornaliera  delle  polveri  PM10.  Sui  PM10  vengono 
determinati gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA), in particolare il benzo(a)pirene 
attraverso  successive  analisi  di  laboratorio.  I  rilievi  per  determinare  la 
concentrazione media di benzene, ammoniaca e acido solfidrico in aria sono stati 
effettuati  con  campionatori  passivi  posizionati  al  riparo  dalle  precipitazioni 
atmosferiche ad un’altezza di circa 2.5 m dal suolo, lasciati in situ mediamente per 
una  settimana  e  poi  sottoposti  ad  analisi  di  laboratorio.  Per  tutti  gli  inquinanti 
considerati risultano in vigore i limiti individuati dal DLgs 155/2010, attuazione della 
Direttiva 2008/50/CE. Gli inquinanti da monitorare e i limiti stabiliti  sono rimasti 
invariati rispetto alla disciplina precedente, eccezion fatta per il particolato PM2.5, i 
cui  livelli  nell’aria  ambiente  sono  stati   regolamentati  con  detto  decreto.  La 
zonizzazione di riferimento della qualità dell'aria è quella in vigore dal 01/01/2021, 
DGRV 1855/2020, al cui allegato C si trova la classificazione dei comuni del Veneto 
in tema di qualità dell'aria. STRUMENTAZIONI E ANALISI

Gli  analizzatori  in  continuo  allestiti  a  bordo  della  stazione  mobile  presentano 
caratteristiche conformi al D.Lgs. 155/2010 ed effettuano l’acquisizione, la misura e 
la registrazione dei risultati in modo automatico. Il campionamento del particolato 
PM10 è realizzato con una linea di prelievo sequenziale che utilizza filtri in quarzo 
da 47mm di diametro e cicli di prelievo di 24 ore. Al termine le polveri fini PM10 
sono  determinate  per  via  gravimetrica  con  metodo  UNI  EN12341:2014.  La 
determinazione  analitica  sulle  polveri  PM10 degli  idrocarburi  policiclici  aromatici 
viene  effettuata  al  termine  del  ciclo  di  campionamento  sui  filtri  esposti  con  il  
metodo  UNI  EN  15549:2008  (HPLC).  La  ricerca  degli  inquinanti  prelevati  con  i 
campionatori passivi è effettuata con i metodi indicati dalla Fondazione Maugeri,  
edizione 1-2006, manuale radiello. Con riferimento ai risultati riportati si precisa 
che eventuali dati di concentrazione inferiori ai limiti di quantificazione sono stati 
sostituiti con un valore pari a metà del limite stesso, in coerenza con le convenzioni 
utilizzate da ARPAV per il calcolo degli indicatori previsti dalla normativa. Si è scelto 
pertanto  di  attribuire  tale  valore  ai  dati  inferiori  al  limite  di  quantificazione, 
differente a seconda dello strumento impiegato e della metodologia adottata. Ai fini 
delle elaborazioni e per la valutazione della conformità al valore limite si utilizzano 
le regole di accettazione e rifiuto semplici, che considerano le singole misure prive 
di incertezza e il valore medio come numero esatto.

EFFICIENZA DI CAMPIONAMENTO
Per assicurare il rispetto degli obiettivi di qualità previsti per legge e l’accuratezza 
delle  misurazioni,  la  normativa stabilisce  dei  criteri  in  materia  di  incertezza dei 
metodi di valutazione, di periodo minimo di copertura e di raccolta minima dei dati.
Per le misurazioni indicative e per la maggior parte dei parametri il periodo minimo 
di copertura deve essere almeno del 14% nell’arco dell’intero anno civile (pari a 52 
giorni/anno),  con  una  resa  del  90%.  Tali  misurazioni  possono  essere 
uniformemente distribuite nell’arco dell’anno civile o, in alternativa, effettuate per 
otto settimane equamente distribuite nell’arco di 365 giorni. Nella pratica, le otto 
settimane di misura possono essere organizzate con rilievi svolti in due periodi, di 
quattro  settimane  consecutive  ciascuno,  tipicamente  nel  semestre  invernale  (1 
ottobre – 31 marzo) ed in quello estivo (1 aprile – 30 settembre), caratterizzati da 
una diversa prevalenza delle condizioni di rimescolamento dell’atmosfera.  Per gli 
IPA e per i metalli è possibile applicare un periodo di copertura più basso, ma non 
inferiore al 6%, purché si dimostri che l'incertezza estesa nel calcolo della media 
annuale  sia  rispettata.  Per  l’ozono  il  periodo  minimo  di  copertura  deve  essere 
maggiore al 10% durante l’estate (pari a 36 giorni/anno).

METODOLOGIA DI STIMA PM10 ANNUO
Allo scopo di valutare il  rispetto dei valori  limite di  legge previsti  dal D.Lgs.  n. 
155/10 per il parametro PM10, ovvero il rispetto del Valore Limite sulle 24 ore di  
50 μg/m3 e del Valore Limite annuale di 40 μg/m3, nei siti presso i quali si realizza 
una campagna di monitoraggio della qualità dell’aria di durata limitata (misurazioni 
indicative),  viene  utilizzata  una  metodologia  di  calcolo  elaborata  dall’UQA.  Tale 
metodologia  confronta  il  “sito  sporadico”  (campagna  di  monitoraggio)  con  una 
stazione fissa, considerata rappresentativa. Sulla base di considerazioni statistiche 
è  possibile  stimare,  per  il  sito  sporadico,  il  valore  medio  annuale  ed  il  90° 
percentile  delle  concentrazioni  di  PM10;  quest’ultimo  parametro  statistico  è 
rilevante in quanto corrisponde, in una distribuzione di 365 valori, al 36° valore 
massimo.  Poiché  per  il  PM10  sono  consentiti  35  superamenti  del  valore  limite 
giornaliero di 50 µg/m3, in una serie annuale di 365 valori giornalieri, il rispetto del 
valore limite è garantito se il 36° valore in ordine di grandezza è minore di 50 μg/
m3. 

LINK UTILI
MATRICE ARIA: https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria
INQUINANTI ATMOSFERICI: https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/qualita-dellaria/approfondimenti/inquinanti-atmosferici 
METODI DI MISURA: https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/qualita-dellaria/approfondimenti/metodi-di-misura-inquinanti-atmosferici
CALCOLO IQA: https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/qualita-dellaria/iqa
INEMAR VENETO: https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/emissioni-di-inquinanti/inventario-emissioni     
ZONIZZAZIONE: http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/Download.aspx?name=Dgr_1855_20_AllegatoC_437909.pdf&type=9&storico=False
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ALLEGATO B

Tabella Inquinamento Aria periodo invernale 2020-2021
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Tabella 10 Numero di giorni nei diversi livelli di allerta del periodo invernale 2021-2022 

Zona o Comune stazione di rif./modello LIV 0 LIV 1 LIV 2 LIV 0 LIV 1 LIV 2 LIV 0 LIV 1 LIV 2 LIV 0 LIV 1 LIV 2 LIV 0 LIV 1 LIV 2 LIV 0 LIV 1 LIV 2 LIV 0 LIV 1 LIV 2 LIV 0 LIV 1 LIV 2
Zona Venezia VE-Bissuola 31 0 0 30 0 0 27 4 0 11 10 10 24 0 4 31 0 0 30 0 0 184 14 14
Zona Treviso TV- Via Lancieri di Novara 31 0 0 30 0 0 22 9 0 9 12 10 24 0 4 31 0 0 30 0 0 177 21 14
Zona Padova PD-Mandria 31 0 0 30 0 0 24 7 0 14 7 10 24 0 4 31 0 0 30 0 0 184 14 14
Zona Vicenza VI- Quartiere Italia 31 0 0 30 0 0 29 2 0 14 7 10 20 4 4 31 0 0 30 0 0 185 13 14
Zona Verona VR-Giarol 31 0 0 30 0 0 31 0 0 24 7 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 205 7 0
Zona Belluno BL- Parco Città Bologna 31 0 0 30 0 0 31 0 0 31 0 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 212 0 0
Zona Feltre Area Feltrina 31 0 0 30 0 0 29 2 0 31 0 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 210 2 0
Zona Castelfranco Veneto modello 31 0 0 30 0 0 27 4 0 9 22 0 24 4 0 31 0 0 30 0 0 182 30 0
Zona Conegliano Conegliano 31 0 0 30 0 0 31 0 0 31 0 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 212 0 0
Zona Mansuè Mansuè 31 0 0 30 0 0 29 2 0 22 9 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 201 11 0
Zona Mirano modello 31 0 0 30 0 0 20 11 0 5 12 14 24 0 4 31 0 0 30 0 0 171 23 18
Zona San Donà di Piave San Donà 31 0 0 30 0 0 27 4 0 11 20 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 188 24 0
Zona Chioggia modello 31 0 0 30 0 0 31 0 0 28 3 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 209 3 0
Zona Adria Adria 31 0 0 30 0 0 31 0 0 28 3 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 209 3 0
Zona Rovigo RO- Borsea 31 0 0 30 0 0 28 3 0 12 16 3 28 0 0 31 0 0 30 0 0 190 19 3
Zona Badia Polesine Badia Polesine 31 0 0 30 0 0 26 5 0 17 14 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 193 19 0
Zona Este Este 31 0 0 30 0 0 28 3 0 20 11 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 198 14 0
Zona Cinto Euganeo Parco Colli 31 0 0 30 0 0 31 0 0 20 8 3 28 0 0 31 0 0 30 0 0 201 8 3
Zona Monselice Monselice 31 0 0 30 0 0 26 5 0 20 11 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 196 16 0
Zona Piove di Sacco modello 31 0 0 30 0 0 24 7 0 14 17 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 188 24 0
Zona Cittadella modello 31 0 0 30 0 0 27 4 0 7 14 10 20 4 4 31 0 0 30 0 0 176 22 14
Zona Bassano del Grappa modello 31 0 0 30 0 0 31 0 0 31 0 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 212 0 0
Zona Schio Schio 31 0 0 30 0 0 31 0 0 31 0 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 212 0 0
Zona Legnago Legnago 31 0 0 30 0 0 28 3 0 19 12 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 197 15 0
Zona San Bonifacio San Bonifacio 31 0 0 30 0 0 28 3 0 19 12 0 28 0 0 31 0 0 30 0 0 197 15 0

feb-22 mar-22 apr-22SINTESI GIORNI ALLERTA INVERNO 2021/2022ott-21 nov-21 dic-21 gen-22

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO C

Carta Sottobacini idraulici

Consorzio di Bonifica Bacchiglione
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Destra Brenta

Fossetta

Maestro

Sinistra Brenta
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Idrovia

Bolzani

Bernio

Mediano

Settima Presa

Coazze Cavaizze

Canale di Scarico

Brusegana

Trezze

Dolci

Fondi Bassi

Noventana

Santoria

Casalserugo

Fondi Alti

Padova Sud

Portello Superiore

Treponti
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Valli di Camin

Fogolana

Marinelle

Bosco di Sacco

APS

Sinistra Brenta Sud

Ca' Nordio

Brondolo

Guzzone
Assicurazioni Generali

Pavariane Vecchio
Zena

Fornaci

Pavariane Nuovo

Chiodare

Isola di Bovolenta

Legenda

Alicorno
Altipiani
APS
Assicurazioni Generali
Bernio
Bolzani
Bosco di Sacco
Brondolo
Brusegana
Ca' Nordio
Canale di Scarico

Casalserugo
Chiodare
Coazze Cavaizze
Colli Euganei
Destra Brenta
Dolci
Fogolana
Fondi Alti
Fondi Bassi
Fornaci
Fossa del Pan

Fossetta
Guzzone
Idrovia
Isola di Bovolenta
Maestro
Marinelle
Mediano
Noventana
Padova Sud
Pavariane Nuovo
Pavariane Vecchio

Portello Superiore
Rii
Salse
Santoria
Settima Presa
Sinistra Brenta
Treponti
Trezze
Valli
Valli di Camin
Zena

!H Idrovore
!< Botti
#7 Manufatti di regolazione
#7 Manufatti di derivazione o scarico
#7 Sfioratori
#7 Sgrigliatori
!( Sifoni di derivazione (concessione Genio Civile)
") Chiaviche di derivazione (concessione Genio Civile)
'4 Impianti irrigui di derivazione (concessione Genio Civile)
!( Chiaviche di emissione (scarico nei fiumi)

Scoli consorziali
Corsi d'acqua d'ordine superiore
Consorzio di Bonifica Bacchiglione

0 5 102,5
Km

CARTA DEI SOTTOBACINI IDRAULICI



ALLEGATO D

Carta degli Interventi

Piano delle Acque di Abano Terme
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Comune di
Abano Terme

Comune di
Teolo

Comune di
Padova

Comune di
Torreglia

Comune di
Montegrotto Terme

Comune di
Selvazzano Dentro

Comune di
Albignasego

Comune di
Masera' di Padova

Comune di
Due Carrare
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Legenda:
Scala 1:10'000
Limiti amministrativi
! ! ! !

Idrografia principale

Rete minore
Capofosso

Fosso

Scolina

Fognatura

Interventi
Intervento via Monterosso

Intervento via Monteortone

Intervento via Sabbioni

Intervento via Giarre

Intervento via Podrecca/Via Levante
Ferrovia

Intervento via Ferro Pezzolo

Intervento via Cesare Battisti

Intervento via Sette fratelli Cervi

Intervento via San Pio X

0 0.5 10.25
Km

Carta degli interventi G.01.010
1:10'000

Intervento n. 13 - Via Ferro Pezzolo
Stato: Realizzato
Lavorazioni eseguite:
- Rifacimento tombini esistenti
- Sfalcio erba affossature
- Ricalibratura affossature esistenti

Intervento n. 01 - Via Monterosso
Stato: Realizzato
Lavorazioni eseguite:
- Risezionamento e ricalibratura affossature esistenti
- Rifacimento tombini

Intervento n. 03 - Via Monteortone
Stato: Proposto in PdA
Lavorazioni da eseguire:
- Rifacimento 430 mt di fognatura 
- Posizionamento valvole di non ritorno agli scarichi
- Realizzazione nuovo collegamento tra la nuova rete
e la rete esistente
- Pulizia pozzetto esistente e 100 mt di condotta esistente

Intervento n. 07 - Via Podrecca/Via Levante Ferrovia
Stato: Proposto in PdA
Lavorazioni da eseguire:
- Pulizia tombinamenti ostruti 
- Ricalibratura affossature esistenti

Intervento n. 05 - Via Sabbioni
Stato: Proposto in PdA
Lavorazioni da eseguire:
- Pulizia tombinamenti ostruti 
- Manutenzione straordinaria affossature esistenti

Intervento n. 06 - Via Giarre
Stato: Realizzato
Lavorazioni eseguite:
- Risezionamento e ricalibratura affossature esistenti
- Realizzazione nuovo tombino di attraversamento stradale
- Idropulizia tombinamenti

Intervento n. 14 - Via Cesare Battisti
Stato: Proposto in PDA
Lavorazioni da eseguire:
- Eliminazione della rete di fognatura mista
- Realizzazione di due reti BIANCA - NERA separate

Intervento n. 16 - Via San Pio X
Stato: Proposto in PDA
Lavorazioni da eseguire:
- Manutenzione rete di fognatura bianca tramite espurgo

Intervento n. 15 - Via Sette fratelli Cervi
Stato: Proposto in PdA
Lavorazioni da eseguire:
- Allargamenti delle sezioni dei fossi stradali esistenti
- Ricalibratura delle affossature stradali



ALLEGATO E

Corpi Idrici Interesse Inquinamento

Regione Veneto – Direttiva 2000/60/CE
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- LIVENZA MORTA (741_30 )

FIUME BRENTA 
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TO RRENTE 

ASSA (280 _10)

FIUME PIAVE 
(389_ 70)
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- FIUMAZZO (607_10)

FOSSA PONTE MOLINO - MAESTRA (73_10)

FIUME BACCHIGLIONE 
(219_45)

FIUME L IVENZA 
(349_40)

CANALE ALTO AGRO VERONESE 

(RACCOGLITORE) (962_10)
FIU

ME PIAVE 

(38
9_4

2)

FISSERO - CANALBIANC O (30_10)

CANALE GORZONE (161_30)

FIUME PO 
(535_60)

FIUME 
P O 

DI 
GORO 

(564 _ 50)

FIUME FRATTA - 
GORZONE (161_28)

CANALE MED
IO 

AD
IG

E 

(BIFFIS
) (1

4 7
_1

0 )

F IUME ADIGE 
(114_45)

CAVO MAESTRO DEL BACINO SUP. 

- PADANO POLESANO (41_20)
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FIUME ADIGE 
(114_48)
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TORRENTE GORGO SANTO (891_10)

TORRENTE VALLE DEL CANTON DEI PEZ (904_10)

FIUME ARIL (886_10)
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TORRENTE FONTANON (890_10)

VALLE GALLINA E DELLE FONTE (477_13)
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VALLE TORRA (1112_10)
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5_10)

TORRENTE 

ZARA (279_10)

CAN ALE NUOVI SSIMO 

( 604 _10 )

VAL 
VECCH I A 

( 11 1 3_ 1 0)

RIO CELLARDA 

(887_10)

TO
RR

ENTE 

AU
SO

R (345_10)

TORRENTE VALLE DI PIERO (968_10)

RU 
SO

RAPIS 

(52
2_1

0)

CA
NA

LE LISON 

NU
OV

O (14_25)

FI
U M

E T
ES

IN
A 

(2 7
0_

10
)

TORRENTE 

ARDO (465_15)

RIO FONTANE 

(898_10 )

TORRENTE FUNESIA (474_20)

CANAL E MARANGHETTO (23_10)

TORRENTE VALMONTINA (491_20)

TO
RR

EN
T E 

RI
Ù 

(4
12

_ 2
0 )

TORRENTE 
DIGON (525_10)

TO
RR

EN
TE 

C I
SM

ON 
(34

0_
42

)

FIUME TE SINA 
( 2 72 _25)

FIUME BRE ND OLA 

(171_10)

TORRENTE MENARE 

VECCHIO (356_15)

TORRENTE 

MISSIAGA (439_10)

TORRENTE CHIAMPO (118_10)

CA
NA

LE 
SIL

ON
CE

LL
O 

(61
6_

10
)

TO
RRENTE 

ROVA 
(44

1_15)

TORRENTE MUSIL - 
STIZZON (893_10)

VALLE DELLO 

SP
INO (1109_10)

CA
NA

LE 
SA

N 
GR

EG
OR

IO 
(30

5_1
0)

TORRE NTE 

ARP EG A 
( 175_20)

VALLE GAL LINA E DELLE FONTE (477_15)

CANALE FOS SALUNGA 

(929_10 )

VA
LL

E D
I C

AM
PO 

M U
LO 

(1 1
05

_1
0)

TORRENTE SAN DANIELE 

(VAL CARPANEA) (126_10)

TORRENTE FIORENTINA (453_10)

VA
LL

E 
TE

S I
NA 

- 
GU

SA 
(10

76
_1

0)

TORRENTE 
MOLINÀ (507_20)

SCOLO AOSETTO (87_10)

RIO VALLE GRANDE - 
RODEGOTTO (125_10)

FIU
ME SILE 

(71
4_ 23)

TORRENTE 
RESTENA ( 174_20)

TORRENTE MAÈ (479_15)

FIU
ME 

ZE
RO 

(6 7
3_

35
)

RU DE FANES (505_10)

TORR ENTE 

FR ISON (5 28_20 )

TORREN TE 

LIVERGONE (292_10)

RIO VAL CASON 

(109 8_1 0)

VAL TOVANELLA 

(1102_10)

VALLE DEL 

SASSO (335_10)

FIUME SILE 
(714_10)

TORRENTE PARÈ - 

CERVANO (367_10)

CANALE COMMESSERA 

(752_30)

CANALE VITTORIA 
(910_10)

FIUM
E 

L IS ON 
(1 4_20 )

TO
RRENTE 

LIE
RZA 

(394_10)

RIO MOLINI - 
VALTESSERA (294_10)

TORR ENTE 

SALMENEGA 
(42 5_ 20 )

FIU ME 
BAC CHI GLIO NC ELL O 

(2 97_ 10)

CANALE MOLINA 

(325 _10)

VALLE FALCINA 

(43
3_10)

VAL DEL TERMINE - 

VAL CESILLA (338_10)

TORRENTE ZARA (279_25)

CANALE MAESTRO 

(952_10)

R IO 
VA

L CLU
SA 

(43
6_1

0)

TORREN TE 

FRIGA (383_2 0 )

TO
R R

EN
TE 

MI
S 

(4
32

_3
6)

TORREN TE 

CORDEVOLE (430_40)

TO
RR

ENT
E 

LIE
RA (44

8_2
5)

RIO 
PR

AM
PER 

(48
6_

20)

FIUME MARZENEGO - 

OSELLINO (DIRAM.) (666_10)

TO
RREN

TE 

ZU
MAIA 

(45
2_1

0)

TORRENT E 

GIAVERA 
(73 4_2 0)

TORRENTE D URA N - 

MOIAZZA 
(487_10 )

RO
GG

IA 
VI

EN
EG

A 
( 9

0 1
_1

0)

TORRENTE VALLE GRANDE 

- TORRAZZO (178_10)

RIO 
VA

L F
RE

SC
A - 

VA
LLE 

IM
PE

RI
NA 

(4 3
7_

10
)

RO
GG

I A 
ISA

CC
HIN

A 
SU

PE
RI

OR
E 

(11
19

_1
0)

SCOLO 
CA ' 

MU LA (713_10)

TORRENTE 

PONTICELLO (406_10)

TORRENTE 
BOITE (493_38)

TORRENTE 

AURICH ( 3 41_10)

FIUME MIGNAGOLA (769_15)

TORRENTE 

LIVERGONE (292 _15)

FIUME TERGOLA 

(636_10)

RI O 
F REDDO 

(2 78 _20)

CANALE 
RIELLO (2_10)

TO
RRENTE 

SANTA 
FE

LICITA 

- CORNARA (33
3_20

)

FOSSA MORANDINA - PROGNO 

DI VALPANTENA (1114_10)

TORRENTE 
POSINA (277_20)

TORRENTE 

TIMONCHIO (30 1_20)

RIO ARTEN 

(LEVICA) (342_10)

RI
O VA

LLE SAN 

VI T
O (520_15)

RIO SALERE 
(475_10)

TORRENTE 

BIO IS (447_20)

TORRENTE RIMONTA E VAL DI PASSADORE (422_20)

TORRENTE ROVA DEL FRAMONT (442_10)

TORRENT E 

VESES (426_10)

TO
R R

EN
T E 

C O
R P

A S
S A 

(4 4
5_

10
)

TORR ENTE 
GALLINA 

- AVES A 
( 1111_10 )

SCOLO RIALTO 
(230_10)

TORRENTE 

CISM ON 
(3 40_40)

T OR RE NTE 

COLME DA 
( 413 _ 10 )

VALLE 
DELLE 

SPRONCHE 
(30 3_10)

TORRENTE 

TIMONCHIO (301_ 25)

TORRENTE 

MISSIAGA (439_20)

TORRENTE 

RABOSO (401 _10)

RU DELLE CALCHERE (451_10)

FIUME BRENTA 
(156_40)

COL LETTORE FOSSA PAGANA - COLLETTORE DI LEVANTE (668_10)

SCOLO 
NICH ESO LA 

(83_10)

TORR ENTE C H IAV ONE 

B IA NCO 
(2 73 _20)

FIUME PO (535_50)

TORRENT E 
PROGNOL O 

( 135 _10)

VA
L L

E 
DI 

PO
RT

UL
A 

(28
2_

1 0
)

TO
RR

EN
TE 

LIE
RA 

( 44
8_1

0)

FIU
ME 

PIAVE 

( 38
9_3

0)

VALLE DI RIMBIANCO 

( 1104_ 10)

TORRENTE 

MEDONE (466_10)

FIUME BACCHIGLIONE (219_57)

TORRENTE 
CRIDOLA (511_10)

TORRENTE 

MOIAZZA (487_20)

TO
RR

EN
TE 

AN
SIE

I (5
13

_3
5)

TORRENTE ARDO (465_12)

TO RRENTE 

VI SNÀ ( 395 _10)

FIUME MENAGO 

(88_10)

FO SSA MURARA 

(881_10 )

TO
RR

EN
TE 

C O
R D

E V
O L

E 
DI 

VI
SD

EN
DE 

(52
9_

20
)

SCOLO 
COMUNA 

(179_
10)

ROGGIA TESINELLA 

(261_10)

CANALE M ORDINI 
(9 4 6 _ 10 )

NAVIGLIO 

BRENTA (628_15)

RIO BIGONTINA 
(501_10)

CANALE IL GHEBO (359_25)

TORRENT E 

TRAMIG NA ( 116 _10)

TO
RR

EN
TE 

CH
IAV

ONA 
(27

5_1
0)

RIO 
RU

AZ 

(S
ET

RA
ZA

) (4

58_10)

TORRENTE 

VALDIEZZA ( 290_ 10)

TORRENTE 

CHIAMPO (118_05 )

FIUME SILE (714_30)

TORRENTE VALLE DI CENGIA - MARZ ON (517_10)

SC
OL

O 
FO

RT
EZZ

A 

(79
_1

0 )

TORRENTE COLMEDA (413_15)

TORRENTE 

TIMONCHIO (219_30)

TORRENTE 

ALPO NE 
( 11 5_10)

TORRENTE 

SENAIGA (34 3_0 5)

FIUME TARTARO 
RAMO I (95_20)

TOR RENTE CORBIOLO (129_10)

TORREN TE 

LASTEG O 
(317_25)

CANALE ONGARO - 
TERMINE (738_20)

VAL DE PIERA - VAL 

DEI TOITON (1110_10)

TORRENTE CREVADA (363_20)

RIO RU FIEDO - EL 

FELIZON (502_15)

TORRENTE 

RESTENA (174 _10 )

RIO VAL DI FRARI (O 
DEL MOLINO) (476_10)

TOR RENTE SA N 

VALENT INO 
(527 _10)

TORRENTE 
BIOIS (447_15)

TORRENTE 

CAORAME 
(420_10)

CA
NA

LE 
SA

ET
TA 

- 
OR

OL
O G

IO 
(77

0_
10

)

COLLETTORE ACQUE BASSE CAMPALTO (667_10)

PRO GNETTA 

LEN A 
(15 2_10)

TOR RE NTE 

POSC OLA 
(173_15)

TO
RRENTE 

RA
NA 

(295_10)

TORRENTE VALLE DELL'ORCO 

- TIMONCHIO (3 01_10)

S COLO 
RIO 

S TORTO 
(64 8_10)

TORRENTE 

POSINA (277_15)

TO

RRENTE 

TA
SSO 

(154_15)

TO
RR

EN
TE 

CH
IAV

ON
E 

BI
AN

CO 
( 27

3_
1 0

)

TO
RR

EN
TE 

SA
RZ

AN
A (44

0_1
0)

CANALE NUO VO 

REGHE NA 
( 19 _25)

FIUME MESCHIO 
(382_35)

TO

RRENTE 

BORDINA (444_10)

TORR EN TE 

V ALD ER I O 
(2 71_10 )

FO
SS

A B
ON

GI
OV

AN
NA 

(9 5
3_

1 0
)

SCOLO ACQUAL UNGA 

(933_10)

VALLE DELLA NEVE - VALLE BARBARENA BASTARDA - VAL DELLA SOLA (1091_10)

SC
OL

O 
V A

ND
UR

A 
( 93

2_
15

)

RIO 
PR

AM
PER 

(48
6_

10
)

FOSSA LEONA 

(109_10 )

CANALE GORZONE 

(161_35)

RIO VALBONA (490_10)

RIO PISSOTTE 
(155_15)

SCOLO MOCCENI GA 

(90_10)

FIUME TIONE 

(100_10)

TOR R ENT E 
BOITE 

(4 93_2 0)

R IO 
S. M ARI A 

(9 74_10)

TORRENT E VISNÀ - CAMPEA (395_20)

FIUME STORG A 

(732_10)

RIO BAGATTEL - 

CASTELVERO 
(132_10)

TO
R R

EN
TE 

FEDERA 

(10
90_

10)

TO
R R

E N
TE 

AV
EN

AL
E 

(7
1 2

_1
0)

TO RRENTE 

CAORA ME (42 0_ 1 5)

RIO 
GI

RA
LB

A 
( 51

6_
1 0

)

C ANALE NUOVO 

(243_15)

CANALE RO NCA JETTE 
(2 49_1 0 )

TORRENTE INSUGA - GRAVA (387_10)

RIO VALLE DEI 

MOLINI (434_10)

TORRENTE LUMIEI (975_10)

VALLE DELLA 
CORT (419_10)

FIUME TION E 

(100_30)

F IU ME 
PO 

DI 
TOLLE (550_50)

SC
OLO 

RIELLO 

(28
9_10)

CANALE ZERO - 

FOSSA (390_20)

TORRENTE 
PONTICELLO (406_20)

FOSSA DE MORTA 
DE 

TREVENZUOLO 
( 104 _15)

FIU
ME 

TARTARO 

RA
MO 

I (95_10)

ROGGIA VIENEGA 

(SORGENTE) (944_10)

TORRENT E 

ARDO (465_ 10)

RIO GRANDE 

(523_10)

ROGGIA TORSA (359_10)

SC
OL

O 
NI

N A 
(2

41
_2

0)

CANALE LIVENZA MORTA (741_35)

SCOLO DUGALETTA 

(212_10)

FIUME MI GNAG OLA 
(769_1 0 )

VAIO FALCONI - PRO GN O 

DI VALPANT ENA 
(1 4 4_1 5)

CANALE MORAZ ZO 
- 

MILANI (844_ 10)

T O
RR

EN
T E 

PR
OG

NO
LO 

D I 
MA

RA
NO 

(1 4
9 _

10
)

TO
RR

EN
TE 

PR
OG

NO
LO 

(13
5_

25)

TO
RR

EN
TE 

GA
LL

I N
A 

- A
VE

SA 
( 11

11
_1

5 )

TAR TARO 
NUO VO 

(94 1_ 1 0)

FOSSO RASEGO 

(373_20)

T O
RR

EN
TE 

LI
ER

A 
(44

8_2

0)

RIO UNIERA 

(415_10)

FIUME MARZENEGO 

(660_35)

FOSS
A 

ZE
NO

BR
IA 

(88
3 _

10
)

SCOLO RO 
(81_10)

S C
O L

O 
DU

GA
L E 

T E
R R

AZ
ZO 

(1
96

_1
0)

SC
OL

O 
T A

GL
I O 

(97
1_

1 5
)

FIUME MENAGO 

(88_ 15)

TORREN TE CH IAVONE BIA NCO - CHIAVONE (273_25)

TORRENTE 

BORSOIA (472_10)

TO
RR

EN
TE 

VE
DE

SA
N A 

(50
8 _

10
)

TORRENTE BOITE (493_32)

FIUME MESCHIO 
(382_30)

NAVIGLIO BRENTA 
(MORANZANI) (651_10)

TORRE N TE 
VALDI EZ Z A 

(29 0_ 15)

TORRENTE 

SALMENEGA ( 425_10)

TOR RE
N T

E 

CIS MO N 
( 3

40
_4

6)

FO
SSO DOSSON 

(73
1_2

0)

TO
RR

EN
TE 

R O
VA 

(44
1_1

0 )

TORRENTE 

BIOIS (447_25)

R IO VALLES 
(449_10)

TO
R R

EN
TE 

PI
SS

ON 
- C

AR
RO

N 
(38

4_
10

)

R I
O 

CO
ST

EA
NA 

(4
99

_1
0)

ROGGIA DOLFINA 

(347_10)

TORRENTE PUNER (428_10)

TORRENTE 

CE

RVEGANA (483_10)

RIO STORTO (669_10)

CANALE PIAVON 
(742_ 30)

CANALE BIANCOLINO 
(225_10 )

TORR ENT E 
TESA 

(4 71_1 0)

TO
RR

E N
TE 

ME
NA

RE 
V E

CC
HI

O 
(3

56
_1

0)

F IUME BACCHIGLIONE 

(219_40)

TO
RREN

TE 

GRE
SAL 

(45
9_2

0)

CANALE MUSONELL O 

(664 _20 )

TO
RR

ENT
E VA

LSA
LE

GA 

- F
RIGA (38

3_1
0 )

FI U
ME 

BA
CC

HI
GL

IO
NE 

( 21
9_

32
)

CA
NAL

E FERRARA 

(24

3_10)

CANALE GORZONE 

(161_37)

FIUME Z IGANA - 

RESTEGGIA (376_10)

TO
RR

EN
T E 

TA
SS

O 
( 1

5 4
_1

0)

FIUME SILE 
(714_15)

TORR ENTE 
LAST EG O 

(317_10)

TORRENTE MUSON 
DI 

CASTELCUCCO 
(32 0_1 0)

TORRE NT E 

POSC OLA (17 3_10)

TORRENTE MAÈ (479_30)

RIO VAL PORRA (344_10)

SCO LO 
FOSSI EL L O 

(1 6 8 _1 0 )

TO
RR

EN
TE 

VA
LL

E 
FO

ND
A 

- R
IO 

(1
23

_1
0)

SCOL O RUVIEGO (665_10)

FIUME SILE 
(714_25)

TORRENTE FIBBIO (134_10)

R IO 
ACQUE TT A 
( 161 _ 1 0)

FIU
ME 

MI
NC

IO 
(5

36
_1

0)

CANALE BAGNAROLO 

- BISATTO (227_10)

TORRENTE FIBBIO (134_15)

RIO VAL MAOR 
(429_10)

CANALE CAVANELLA LUNGA - SINDACALE (24_10)

TORRENTE 

POSINA (277_10)

TORRENTE 
ARPEGA (175_10)

TORREN TE 

LASTEGO 
(31 7_20)

TORRENTE 

T RAMIGNA 
(116_15)

TORRENTE 

MAÈ (479_10)

FIUME TAGLIAMENTO 

(568_10)

FO SS A 
ROSELLA 

( 882 _10)

FIUME BACCHIGLIONE (219_35)

FIUME BACCHIGLIONE (219_50)

TO
RR

EN
TE 

TE
SA 

(47
1_

20)

CA
NA

LE 
PO 

DI 
BR

ON
DO

LO 
(3 4

_ 1
0 )

FIU ME TI ONE 

(1 00_ 20)

C A NA L E 
B R IA N 

( 92 7_ 10 )

TORRENTE 

M IS (43 2_10)

FOSSO GRANDE (87_20)

CANALE VITTORIA 
(910_15)

RIO RUDAVOI 
(521_10)

SCOLO T OGNA 

(218_ 10)

C A
NA

L E 
DI 

VA
LL

E 
(15

8_
20

)

TORRENTE TRAMIGNOLA (117_20)

TORRENTE 

VANOI (957_ 30)

TORRE NTE 

S TIEN 
(421_10)

CANALE CAVETTA 
(717_10)

TORRENTE 

TR AM IGN OLA 
( 11 7 _1 0 )

SCO LO PALÙ 
(211_ 10)

T ORR ENTE 
R AI (467_ 10)

TOR REN TE PRO GN OLO 

DI M AR ANO 
( 149_20)

VAL DE MARIE 
(412_10)

TO
RR

EN
T E 

CO
DA

LU
N G

A 
(4 5

4_
10

)

SCOLO 
AOS ETTO 

- 

ROVERE 
(8 7_15)

RIO CANEDO (488_10)

RIO D'ANTOLA 

(532_10)

TO
RR

EN
TE 

TE
SA 

VE
CC

HI
O 

(46
9_1

0)

SCOLO 
FIUMI CEL LO 

(23 8_ 10)

TORRENTE 

GIARA-OROLO ( 292_25)

FOSSA BONG IOVANNA 

EST (91_10)

TORRENTE 

PESARINA (976_10)

SC
OL

O 
RI

AL
TO 

(2
30

_ 2
5 )

FIUME SILE 
(714_20)

TOR RENTE 
SILANO 

(3 30_2 0)

SCOLO FOSSIELLO - 

RONEGHETTO (168_20)

FI
UM

E L
IS

ON 
(14

_1
0)

CA N AL E 
TA GL IO 

DI 
MI RA NO 

( 64 2_3 0)

FIUME T IONE 

(100_35)

SCOLO 
FOC CHIARA 

( 80_ 10)

TORREN TE 

ANFELLA (506_1 0)

TORRENTE 

AUSOR (345_20)

TORRENTE 

VESES (426_20 )

RIO RODEGOTT O 

(125_15)

SCOLO 
RIALTO 

(230_20)

TORRENTE 

LONDO (531_10 )

TORRENTE 

TALAGONA (509_10)

TORRENTE 
MAÈ (479_20)

PR
OG

NO 
NE

G R
AR 

(1 4
8 _

10
)

VALLE DEL 

VESCOVÀ (435_10)

SC
OL

O 
AL

TR
AN 

- 
AR

NA
LD

A (
2 3

4 _
1 5

)

RIO SARMEDE - 

OBOLE (388_10)

VA
LL

E SENGELLO - 

S A
C C

AN

NO (543_10)

TORRENT E 

CORINO 
(39 6 _10)

R OGG IA 
L IR OSA 

- U SE LLI N 

RI SORG I VE 
( 961_ 10)

RIO RIN - VALLE LANGERIN (1101_10)

FIUME RESTEGGIA (376_15)

RIO BOSCO 

(503_10)

FIUME TIONE (100_15)

FOSSA STORTA 

(685_10)

TO
RR

EN
TE 

CR
EV

AD
A 

(36
3_

10
)

NAVIGLIO 

BRENTA (628_10)

TORRENTE C ARRON 

- FRI GA (384_20)

FIUME PIAVE 

(38 9_60)

TORRENTE 

DUMARANA (431_10)

TORRENTE 

ASTICO (267_25)

FIUM E 
TREGNO N 

(94 _30 )

FIU
ME 

P I
AV

E 
VE

CC
HI

A 
(7 7

9_
10

)

TO
RR

EN
TE 

PR
OG

NO
LO 

(13
5_

2 0
)

FIUME REGHENA (19_30)

FIUME VALLIO 
(692_10)

FIU
M E 

M
EO

LO 
(69

9 _
20

)

SCOLO FOSSETTA 
(950_10)

TO RR ENTE 
S Q UA RAN TO 

( 884_20)

FOSSA ACQUA BASSA 

- GRANDE (104_10)

ROGGIA MOL INA 
- 

ASTICHELLO ( 291_ 10 )

F OS SA 
TE SINA 

PA DO VAN A 
(264_30)

TORREN TE 

RAB OSO 
(401_2 0)

FIUME TARTARO 

(99_17)

FIUME B RENTA 

(156_45)

TO
RR

EN
TE 

CO
RD

EV
O L

E 
(4

30
_4

8)

SC OLO 
FORTEZZA 

(7 9_ 15 )

RO
GG

IA 
BE

RN
AR

DA 
(3

48
_1

0)

FI U
ME 

LI M
BR

AG
A 

( 73
3_

1 0
)

TORRENTE 

FIORENTINA (453_20)

FIUME ZERO (673_32)

SCOLO FOSSONA 

(241_10)

FIU
ME 

PIA
V E 

(38
9_

32
)

F IU
ME 

A S
T IC

H E
LL

O 
(29

1 _
15

)

SCOLO FRESCÀ (96_10)

TO
RREN

TE 

CO
RD

EV
OLE 

(43
0_25)

TORRENTE LONGHEL LA 

- SILANO ( 331_2 0)

RU DE FOUZARGO 
(500_10)

TORRENTE RISENA (526_10)

FIUME TIONE 

(10 0_ 25)

VAL LE 
P OPENA E 

M ONTE 

C RI S TAL LO 
(98 3_ 10)

SCO LO 
TRI FONA-TURELLA 

(9 7_1 0)

TORRENTE 
TEGNAS (443_20)

RIO ORSOLINA (495_10)

FIUME PO DI LEVANTE (30_20)

TORRENTE 

LEOGRA (2 19_1 0)

FIUME 
TOGN A 

(161_2 5)

TOR RENTE 

TIMONCHIO 
(2 19_ 25 )

RIO RUTORTO 

(484_10)

TORRENTE 

TEGORZO (409_10)

TORRENTE ARDO 
D I 

S INIST RA 
(460_20)

TORRENT E 

SONNA 
(41 3 _20)

TORRENTE 

CHIAMPO (118_15)

CANALE SCARICO BARBEGARA - 
SCARICO GENERALE (576_15)

PR
OG

N O 
D '

ILL
AS

I 
(13

7_
10

)

TO
RR

EN
TE 

TE
VA 

( 40
3_

20
)

FIUME PIAVE (389_40)

TOR RENTE 
PO SCO L A 

(173_20)

CANALE TARTARO PRINCIPALE 

OSELIN - PATANACCHE (35_15)

RIO CIGANA (377_10)

PR
O G

NO 
N E

G R
AR 

(1
4 8

_2
0)

CANALE SCARICO - 
MONTALBANO (598_15)

TORRENTE 
BORDINA (438_10)

FI
U M

E C
ER

ES
ON

E 
( 2

6 4
_2

5)

FIUME ASTICO - 

TESINA (267_40)

TORRENTE PEROSA 
- RUNAL (470_10)

SCOLO SERVA 
(723_20)

SC
OL

O 
S IR

ON 
(23

5_
10

)

ROGGIA BAGNARA 

- DIOMA (942_10)

RIO STORTO (669_20)

RIO GRISOL 
(480_10)

TORRENTE 

CODOLO (358_10)

R IO 
ANDR AZ, DI C AS TE LL O , 
VA LPAR OLA 

(45 7_ 10 )

TORRENTE ARDO 
D I 

SINISTRA (460_ 10)

SCOLO LUSORE (652_30)

PR
OG

NE
TT

A 
L E

NA 
(1 5

2 _
2 0

)

TO
RR

ENTE 

R I
TE 

(49
4_15)

CANALE GRASSAGA 

(748_20)

TORRENTE MIS (432_20 )

RIO 
BISA VOL A 
(53 9_10)

SCOLO VANDURA 
(932_10)

SCOLO LUSORE 

(652_10)

TORRENTE 
LEOGRA (219_20)

FIUME 
CERE S ONE 

(2 64_2 0 )

TORRENTE 

GIAVERA (734_10)

SCOLO CENGOLINA - SCAGIA RO 

- LISPIDA (579_10)

CANALE CORBETTA 
- GRONDA (736_10)

TO RRE NTE 

GI ARON 
(308 _20 )

V A
LL

E D
I 

RI
N 

(5 1
4_

10)

FIUME 
M O NTIC ANO 

( 35 0_2 0)

TORREN T E 

MAÈ (479_25)

SCOLO 
LU GAN A 

(309_ 10)

FIUME MARZENEGO 
(660_20)

FIUME BRENTA 

(156_32)

CANALE EMO PRIMO - PRINCIPALE SECONDO - CAVANELLA (740_10)

FOSSA 
B ONGIOVANNA 

OVE S T ( 91 3_10)

TORRENTE 

CERVANO (367_20 )

SCOLO 
SANUDA 

(98 _10)

FIUME DESE 
(672_10)

FIUME BRENTA 

(156_35)

TORRENTE 

BOI TE (4 93_ 10)

TOR RE NTE 
FRISON 

(5 28_10 )

RO
GG

IA 
TE

RG
O LA 

(95
8_

10)

FOSSO BORNIOLA (354_10)

FIUM
E 

NERBON 

(728 _10)

FIUME MUSESTRE 

( 722_10 )

CA
NA

LE 
LO

RE
O 

(3
7 _

10
)

FOSSO ALBINELLA 
(379_10)

TORRENTE 

CORDEVOLE (430_10)

TORRENTE OREGON - CORDEVOLE 

DI VISDENDE (529_10)

TORR ENTE 

T ERCHE 
( 42 7_15)

SCOLO 
L A VIGNO 

( 82_ 10)

CANALE NAVISEGO 

- P IAVON (742_10 )

RIO DRAGANZIOLO 
(663_10)

VAIO 
MARCIORA 

(146_10)

TORRENTE 

TASSO (15 4_20)

PR O GN O 
D I 

FUMA NE 
(1 50_20)

TORRENTE 

PADOLA (524_10 )

SCOLO NICHESOLA 

(83_20)

RIO 
ACQUET TA 

(161_20)

CANALE ALTO AGRO VERONESE 

(DIRAMAZIONE DI S. GIOVANNI) (840_10)

FIUME BRENTA 
(156_60)

FOSSA GAMB ISA 

(103_10)

RU I STORT - LA DOLSA 

- RABOSO (399_1 0)

CANALE TARTARO PRINCIPALE OSELIN (35_10)

SCOLO MUSONCELLO 
(690_20)

TO
RR

EN
TE 

L A
VE

RD
A (

27
2_

10)

TORRENTE GHEBO 
- 

CERVADELLA (356_ 20)

TORRENTE GIA VERA 
- 

BOTTENIGA (734 _25)

TOR RE NTE 

SQU ARAN TO 
(884_15)

CA
NA

LE 
V E

D E
LA

GO 
(93

0_
10

)

SCOLO MENAGONE - 

MENAGHETTO FINATO (90_20)

FIU
ME 

LI
VE

NZ
A 

(3
49

_3
0)

TORRENTE TURRIGA 

PROPRIO (463_10)

CANALE GRASSAGA 
(748_10)

F I
U M

E 
LO

NC
ON 

( 3
_ 2

0)

SC
OL

O 
R O

NE
GO 

( 1
67

_1
0)

SCOLO NORD 
- BARCAGNO 

- CASTE LL ARO 
(216_10)

CANALE BIDOGGIA 
(741_20)

TORRENTE 

LEOGRA (219_15)

CANALE PRINCIPALE PRIMO - 

SAN GIOVANNI - TERZO (924_10)

PR
OG

NO 
DI 

BR
EO

N I
O 

- 

PR
OG

NO 
DI 

FU
MA

N E 
(15

0_
10

)

FIU
ME 

BR
EN

TA 
(15

6_3
7)

FIUME GUÀ - 

FRASSINE (166_42)

FIUME SOLIGO 

(393_10)

SCOLO 
BR ENTAS ECCA 

(622_10)

FIUME MONTICANO (350_25)

TORRENTE VA LLE D ELLA CHI ESA 

- FIUMICELLO (124_10)

TORRENTE OMBRETTA - 

PET TORINA (456_15)

F IU
M E 

G U
À 

(16
6_

40
)

TORRENTE 
ANSIEI (513_20)

SCOLO BASSON - SAN NICOLÒ 
- CA' MELLO (553_10)

TORRENTE 
ORNIC (410_10)

ROGGIA TESINELLA 

(261_20)

FO SSA 
BRA' 

FALCONER 
(10 5 _1 0)

FIUME BRENTA (156_75)

TORRENTE 
SENAIGA (343_10)

TO
RR

EN
TE 

AL
PO

NE 
(1

15
_3

0)

FIUME PIAVE 

(389_75)

TORRENTE 

GHELPACH (281_12)

CANALE BUSSÈ 

(78_20)

FI UME PIGANZO 

(107_ 10)

FIUME BACCHIGLIONE 

(219_43)

FIUME LEMENE 

(1 _35)

SCOLO FRASSENELLA 
- VALBONA (184_15)

SCOLO FIO BASSO - CASELLA - 

VACCARI - SERESIN (954_10)

FIUME TARTARO (99_10)

TORRENTE 

AGNO ( 166_20 )

TORRENTE OTEN - 
MOLINÀ (507_10)

S C OL O 
RO 

- CAVO 
MOL IN I (8 1 _ 20)

FIUME MONTICANO 

(35 0_10)

RIO DRAGANZIOLO 

(663_20)

FIUME MONTICANO 

(350_30)

TORRENTE 

DIGON (525_2 0)

FI UME TIONE DEI 

MONTI (11 0_ 10)

CANALE MENEGON 

(653_20)

CANALE REVEDOLI 

(737_30)

FIUME TREGN ON 

(94_10)

F IU
M E 

B R
E N

DO
LA 

( 1
71

_2
0)

FOSSA STORTA (685_20)

FIUME ADIGE 

(114_50)

CANALE PIAVESELLA 

DI MASERADA (390_ 10)

RI
O 

BIS
AV

OL
A 

(5 3
9_

25
)

C AN AL E 
FO SS A L UNGA 

( 92 9_ 15 )

T O
RR

EN
TE 

MU
S O

NE 
(30

6_
10

)

SC
OL

O C
AR

MI
NE 

S U
P E

R IO
RE 

( 57
5_

10
)

COLLETTORE C.U.A.I. 

(CAN. VESTA) (778_10)

SCOLO NUOVO 

ADIGETTO (58_25)

SC
O L

O 
A R

IO
L O 

- 
CO

N D
UT

TO
N E 

(84
_2

0)

FIUME TARTARO 

(99_20)

FIUME LIVENZA 

(349_50)

SCOLO MINELLA - ARIOLO (84_10)

CANALE CANALETTA - 
ALTIPIANO (575_20)

TORRENTE FRENZELA - 

VALSTAGNA (334_10 )

SCOLO 
CAN OSS A 

(89_15)

RIO 
CA

O 
MAGG

IO
R E 

( 2
1 _

20
)

CANALB IANCO 
(30_15)

RO
GG

IA 
LU

G U
GN

AN
A 

(75
9 _

10
)

FIUME MEOLO 

(699_15)

TORRENTE SANTA 

FELICITA (333_10)

F IU
ME 

SILE 

(71
4_4

0)

N A
VIG

LIO 
BR

EN
TE

LL
A 

( 25
3_

10
)

FIU ME MELMA 

(729_ 10 )

TORREN TE SELVA - 

ALDEGÀ 
(120_10)

CANALE PIAVESELLA 

(355_20)

FO
SS

A 
GA

MB
IS

A 
(1

03
_2

0)

S COLO 
BUSA - 

ALBETTONE ( 186_10)

TORRENTE 

CHIAMPO (118_30)

FI U
M E 

MU
SE

ST
RE 

(72
2_

2 0
)

SC
O L

O 
CA

NO
SS

IN
O 

- C
AN

OS
S A 

(89
_ 1

0)

ROGGIA GRIMANA NUOVA 

- LUPIA (906_1 0)

CANALE TAGL IO CASARATTA 
- 

S. MARTINO - PACE (92 6_10 )

TO RRENTE 

G RESAL (45 9_10)

FOSSA Z EN OBR IA 
- 

STEGA RDA 
( 106 _2 0)

TOR RENTE 

ASTICO 
(26 7_ 35)

FOSSO DOSSON (731_10)

TO
RR

E N
TE 

RI
M O

NT
A 

E 
VA

L 

D I 
PA

SS
AD

OR
E 

(42
2 _

10
)

VAL GADE NA 
( 337_10 )

CA
NA

LE 
PI

OV
E G

O 
DI 

VI
LL

AB
OZ

ZA 
( 32

2_
10

)

TO
RR

EN
TE 

AS
T I

CO 
(26

7_
10

)

RIO PIOVEGA DI LEVADA 

- SAN AMBROGIO (689_10)

PROGNO 
MEZZA NE 

(1 40 _2 0)

SCOLO SERVA 
(723_10)

TO
RR

EN
T E 

LIE
RZ

A 
(3 9

4 _
20

)

SCOLO NUOVA 
PESEGGIANA (687_10)

FI
UM

E 
GU

À 
( 16

6_
3 5

)

TORRENTE 

CUROGNA (405_20)

FI
UM

E L
EM

EN
E 

(1_
25

)

RI
O 

TR
AV

EN
AN

Z E
S 

- 
RU 

DE 
FA

N E
S (

50
4_

10
)

PR
OG

N O 
D'

IL
LA

SI 
(13

7_
20

)

TORRENTE 
G HEB O 

- 
LONGHELLA 

(2 71_20 )

G ORL A 
- P ROGNO 

MEZZANE (14 0_10)

TORRENTE VALLE LARGIA 

- PIOVA (512_10)

NA
VIG

LIO 
BR

E N
TA 

- 
BO

N D
AN

TE 
( 6

2 8
_ 2

0)

TORRENTE 
PADOLA (524_25)

FOSSA VANNINA 
- 

ZENOBRIA ( 10 6_10)

FIUME VALLIO 

(692_20)

FIUME ONTE 
(285 _10)

SC
O L

O 
LO

ZZ
O 

- 
MA

SIN
A (

17
9_

30
)

CANALE SAVA (133_10)

FIU
ME SILE 

(97
0_2

5)

CANALE PIAVESELLA (355_10)

CA NALE UN ICO 

(9 60_10 )

FOSS A 
BALDO NA 

- ALTO 
(108_10)

SCOLO LIONA 
(233_20)

F IUME TARTARO 

(99_30)

FIUME 
VELA 

- NUO VO 

TAGLIE TTO 
- SI LONE (692_30)

TORRENTE 

AVENALE (712 _20)

TORRENTE RETRONE (285_20)

RIO ZERMASON (678_10)

CANALE VETERNIGO (653_10)

TORRENTE ROSPER (397_10)

FOSSO ALBINA - 

RASEGO ( 373_10)

TO
RREN

TE 

CA
LC

INO 
(41

1_1
0 )

CANALE BUSSÈ (78_30)

PROGNO 
MA RCELLISE 

- RANZ AN 
(1 38_10)

CA
NA

L E 
BA

TT
AG

LIA 
(23

2_
10

)

FIU
ME 

MI
NC

IO 
(53

6_
23

)

TORRENTE 
ASTICO (267_30)

TORRENTE GIARON - 

BRENTON PIGHENZO (308_25)

FIUME T ERGOL A 

( 636_20 )

TORRENTE ROSTONE 

OVEST (2 99 _ 10 )

FIUME TERGOLA 
(636_15)

F IUME C ERESONE 

(264_10 )

SCOLO LIONA 

(233_10)

COLLETTORE PADANO POLESANO (41_30)

CANALE SCOLMATORE (665_30)

SCOLO BIGONZO (725_10)

TORRENTE 

AGNO (166_10)

FIUME MONTICANO 

(350_35)

TORR ENTE 
V A L DI CRESPANO 

- 
GIA RETTA 

- V IAZ ZA (314_10)

FIUME DESE (672_20)

TORRENTE C ICOGNA 

- TURRI GA (462_1 0)

TO
RR

EN
TE 

CAORAM
E 

( 4
20

_2
0)

F IU ME M ENAGO 
(88 _30)

CANALE SORGAGLIA 
- CUORI (590_10)

FIUME MARZENEGO 

(660_10)

TO
RR

E N
TE 

CO
RD

E V
O L

E (
4 3

0_
45

)

TO
RR

EN
TE 

SQ
UA

RA
NT

O 
(88

4 _
10

)

FOSSO GAMANDONE 
(101_10)

FIUME MARZENEGO (660_30)

TORRENTE 

CORDEVOLE ( 430_20)

ROGG IA LU GUG NANA 
(7 59_20 )

FIUME ADIGE (114_42)

FIU
ME 

L IA 
(35

2_
10

)

SCOLO TRIFONA-TURELLA - 

DUGAL-FENIL-ZIMEL (97 _20)

VA
IO 

DE
L L

E 
A N

GU
I LL

E 
(14

5 _
10

)

FIU
ME 

ADIGE 

(11
4_20)

FOSSA PALO 
- 

T IRA NTE (6 1 9_ 10)

ROGG IA ARMEDOLA 

- PUINA (265_10)

RIO 
VE

RS
IOL

A 
(78

0_
10

)

T O
RR

E N
TE 

MU
S O

N E 
(3

0 6
_ 2

0)

FIUME MESCH IO 

(382_2 0)

FIUME ANTANELLO 
(142_10)

SCO LO 
VANEZ Z A 

- 

FRA SSEN ELLA 
(1 8 4 _1 0 )

SCOLO ADDUTTORE SCOLMATORE (203_10)

CANAL E TRONCO MAESTRO DI BACCHIGLIONE - PIOVEGO (304_10)

FIUME ZERO 
(673_20)

R O
G G

IA 
MO

NE
GH

IN
A 

(7
71

_ 1
0)

RI O 
GIARONA - VOLON 

- MUSONELLO 
(31 3_10)

TORRENTE 

ANSIEI (513_10)

RIO I SSAVARA 
- 

RUSTEGA (645_ 10)

FOSSA GARDESANA 
(143_10)

CANALBIANCO - P
O 

DI LEVANTE 
(30

_18
)

ROGGI A 
TRIBOLO 

(2 68_1 0)

FIU

ME PO DI 

MA
IST

RA (545_50)

TORRENTE 
LIMANA (461_10)

TORRENTE 

G IARA-OROLO (292_ 20)
TO

R R
E N

T E 
LA

VE
R D

A 
(2

72
_2

0)

FIUME FRASSINE 
(166_45)

ROGGIA 
TE RGOLA 

(95 8_2 0)

FOSSO NEGRISIA 

(391_ 10)

SCOLO MIRANDOLO 

- STORTO (86_10)

FOS SA 
BRA' 

FALCON ER 
( 1 05_20)

CANALE MUSON VECCHIO (642_10)

FIUME AGNO 
- 

GUÀ 
(166_30)

SCOLO ALONTE 
(182_10)

F IUME SOLIGO 
(393_20)

SCOLO RUVIEGO (665_20)

CANALE BIDOGGIA 

(741_10)

ROGGIA ROSÀ - 

BALBI (310_10)

SCOLO FOSSETTA OVEST 

- BUNIOLO (65_10)

TO RRENTE 
ASTI CO 

( 26 7 _ 20 )

RIO DELLE PIETRE - 

TROZZO MARAN ( 300_ 10)

SCOLO SANUDA 

(98_20)

A D
D U

T T
OR

E 
E . 

FIL
IB

E R
TO 

(8 7
9_

10
)

CANALE BOSCO 
(877_10)

FIUME BRENTA 

( 156_50)

CANALE MUSON 

VECCHIO (642_20)

F IU
ME 

TE
SI

NA 
(26

7_
45

)

CANALE VIGENZONE 
- CAGNOLA (220_17)

SCOLO RONEGO (167_20)

FIUME B ACCH IG LIO NE 
( 219_ 52 )

SCOLO PERAROLO - SALGARELLI 

- TERGOLINO (633_10)

CAN ALE 
MOLINA - 

CONTA R INA (325_15)

CANALE SCARICO BARBEGARA (576_10)

CANALE PECCANA - 
PIGANZO (85_10)

FIUME LONCON 

(3_30)

SCOLO FOCCHIARA (80 _ 20)

FIU

ME PIAVE 

(389_20)

CANALE L.E.B. (215_10)CANALE VERTUA - PILA DEL 

VALLESE - BUSSÈ (78_15)

FIUME TREGNON 

(94_20)

SCOLO RAMOSTORTO 

IRRIGUO (782_10)CAVO BERGANTINA - 

BENTIVOGLIO DI ZELO (55_10)

CANALE PIAVON 

(742_20 )

PRO G NO 
DI 

VAL PA N TE N A 
(1 44_20)

CA NALE MALGHER 

- FOSSON (11_40)

SCOLO RAMO DESTRO - 

PRINCIPALE RAMOSTORTO (6 6_10)

FIUME PO 
DI 

GNOCCA (563_50)

FIUME LEMENE 

(1 _30)

SCOLO DUGALE 

TERRAZZO (196_20)

ROGGIA D I 

M EZZO 
(9 69_20)

TORRENTE 

CHIAMPO (118_20)

SCOLO DETTORA - RONEGHETTO (181_10)

RI O 
LIN 

(3_
15)

SCOLO PIONCHETTA NORD - PIONCA (632_10)

FIUME MENAGO 

(88_ 20)

FIUME TERGOLA - 
SERRAGLIO (636_30)

T ORRE NTE 

CORDEVOLE (430_30)

CANALE VITTOR IA DI 

PONENTE (878_10)

CANALE ALTO AGRO VERONESE (839_10)

SC
OLO 

CO
RR

EG
GI

O 
- 

FO
SS

ET
TA 

(69
5_

10
)

S COLO 
LOZZO 

(179_20)

FIUME L IV ENZA 

(349_ 35)

SCOLO SCHILLA 
(598_10)

FIUME ZERO (673_10)

FIUME PIAVE 

(389_55)

SC OL O 
DE G OR A 

D I M O NT AG NA N A 

- VA M PA DO RE 
(1 92 _1 0)

TO
RR

E N
TE 

IG
NA 

( 29
8 _

10
)

SCOLO LUSORE 
(652_20)

FIUME ADIGE (114_30)

TORRENTE 

STIZZON (909_10)

FIUME BRENTA (156_65)

CANALE PIAVESEL LA 

(735_15)

ROGGIA 
V ICA 

- CAPPELLA 

BRENTELLONA - P ILA (64 0_ 10 )

TOR RENT E 

BOIT E (4 93_2 5)

FO SSO 
CA' MU LA 

- 

B RENTON 
(713_20)

FIUME SILE 
(714_35)

PROG NO 
D'I LL AS I 

( 1 37 _ 1 5)

CA
NA

LE 
NU

OV
I S

SI
MO 

- 
SC

AR
IC

AT
OR

E 
F O

GO
LA

N A 
(60

4_
15

)F IUME TIO NE DEI 
MONTI (110_20)

FIUME PIAVE 

(389_48)

C AN
AL

E M
OR

ES
CA 

- C
. D

I C
A S

T E
L F

RA
NC

O 

- B
RE

NT
ON 

DE
L 

M A
GL

IO 
( 6

80
_1

0)

CANALE VIRGILIO (1089_10)

FIUM E BRENTA 

(15 6_6 3)

TORRENTE 

CERVADA 
(36 0_10)

TORREN T E 
ALP ONE 

( 11 5_ 20)

FIUME ADI GE 

(114_40)

FIU
ME 

L IV
E N

ZA 
( 34

9 _
3 7

)

FIU
ME 

AD
I G

E 
(11

4_
25

)

COLLETTORE MASERA - FOSSA 

LUNGA - ZERPANO (210_10)

FIUME BACCHIGLIONE (219_55)

CANALETTA DI CALTO - 

CAVO DI DESTRA (920_10)

FOSSA MONSELESANA 

(574_10)

F IU
ME 

PIA
V E 

(3
89

_3
8)

ROG GI A MUNA RA 
- 

BRE NTE LLA 
MUN ARA 

(326_10)

CA
NA

LE 
AL

TO 
AG

RO VER
ONESE 

(DIRAMAZIONE 

D I S
OMMAC

AMPA
GNA) (9

6 3_1
0 )

POAZZO - CAVO MAESTRO DEL 
BACINO INFERIORE (50_10)

SCOLO CERESOLO 
(58_10)

SCOLO VALDENTRO 

IRRIGUO (773_10)

SC
OLO 

NAVEGALE 

(164_10)

SCOLO SABBADINA (162_10)

CANALE SAN TA 

CATE RINA (1 66 _50)

CANALE CIRCOGNELLO - QUARTO 

- TERZO - ONGARO (738_10)

SCOLO CERESOLO 
(58_20)

CANALE BRENTELLA 

- CAERANO (777_10)

FIUME F IUME 

(11 _35 )

CANALE TAGLIO N UOVO 

- LOVI (753_10 )

SC OLO VALDENTRO 
(68_10)

FIUME SILE 

(714_32)

CANALE ALTIPIANO 

- MORTO (575_30)

CANALE MONSELESANA 

- CUORI (574_15)

FIUME PIAVE 
(389_50)

FIUME TAGLIAMENTO 

(568_40)

C ANALE L.E.B. (COLLEG. GUÀ 

- BACCHIGLIONE) (845_10)

FIUME DESE 
(672_30)

TO
RR

EN
TE 

M U
SO

N E 
- M

US
ON 

DE
I S

AS
SI 

( 30
6_

30
)

CAVO MAESTRO DEL 

BACINO SUP. (41_10)

LAGO DI
MISURINA

(17)

LAGO
DI ALLEGHE

(8)

LAGO DI
SANTA

CATERINA (9)

LAGO
DI CADORE

(4)

LAGO
DEL MIS (5)

LAGO DI
REVINE O

SANTA MARIA (12)
LAGO DI LAGO (10)

LAGO DI
CORLO

(3)

LAGO
DI FIMON

(7)

LAGHETTO DEL
FRASSINO

(11)

LAGO DI
GARDA OCCIDENTALE

(1_1)

LAGO DI
GARDA

SUDORIENTALE (1_2)

LAGO DI
SANTA

CROCE (2)

Bacino scolante
nella Laguna di

Venezia

Brenta - Bacchiglione

Fissero -
Tartaro - Canalbianco

(F.T.C.)

Lemene

Livenza

Pianura tra
Livenza
e Piave

Piave

Po

Sile

Tagliamento

Adige

1636000

1636000

1646000

1646000

1656000

1656000

1666000

1666000

1676000

1676000

1686000

1686000

1696000

1696000

1706000

1706000

1716000

1716000

1726000

1726000

1736000

1736000

1746000

1746000

1756000

1756000

1766000

1766000

1776000

1776000

1786000

1786000

1796000

1796000

1806000

1806000

1816000

1816000

49
66

00
0

49
66

00
0

49
76

00
0

49
76

00
0

49
86

00
0

49
86

00
0

49
96

00
0

49
96

00
0

50
06

00
0

50
06

00
0

50
16

00
0

50
16

00
0

50
26

00
0

50
26

00
0

50
36

00
0

50
36

00
0

50
46

00
0

50
46

00
0

50
56

00
0

50
56

00
0

50
66

00
0

50
66

00
0

50
76

00
0

50
76

00
0

50
86

00
0

50
86

00
0

50
96

00
0

50
96

00
0

51
06

00
0

51
06

00
0

51
16

00
0

51
16

00
0

51
26

00
0

51
26

00
0

51
36

00
0

51
36

00
0

51
46

00
0

51
46

00
0

51
56

00
0

51
56

00
0

51
66

00
0

51
66

00
0

51
76

00
0

51
76

00
0

D! Inizio/Fine corpo idrico fluviale
Bacino idrografico
Confine Regione del Veneto
Corpo idrico lacustre di interesse per la Direttiva 2000/60/CE

Corpi idrici f luviali
e lacustri  di interesse per

la Direttiva 2000/60/CE

ARPAV
Dipartimento Regionale Qualità dell'Ambiente

Unità Organizzativa Qualità Acque Interne

Scala:Tav. A

Direttiva 2000/60/CE
Decreto Legislativo n. 152/2006

Data:
Sistema di riferimento:

marzo 2022
Gauss Boaga, fuso Ovest

ARPAV - Agenzia Regionale per la Protezione 
e Prevenzione Ambientale del Veneto

1:250.000

0 10 205
Km

(DGR n. 3 del 04/01/2022)

Legenda

... Corpo idrico fluviale di interesse per la Direttiva 2000/60/CE
Le sigle alfanumeriche (es. "877_10") rappresentano il codice univoco
del corpo idrico



ALLEGATO F

Metallo e Metalloidi nella fascia Brenta (B)

Regione Veneto – Direttiva 2000/60/CE



89

Indice 
IGEO STATO DEL SUOLO 

≤ 0 non contaminato 

0-1 
da non a moderatamente 
contaminato 

1-2 
moderatamente 
contaminato 

2-3 
da moderatamente a 
fortemente contaminato 

3-4 fortemente contaminato 

4-5 
da fortemente a 
estremamente contaminato 

>5 estremamente contaminato 

Figura P.8: Indice di geoaccumulo (IGEO) dei metalli e metalloidi dell’unità del Piave: i quadrati interni rappresentano i valori 
mediani dell’indice, le barre azzurre il 25° e 75° percentile; i valori al di sotto della linea blu indicano assenza di arricchimento, tra
questa e la prima linea rossa moderato arricchimento.

BRENTA (B) 
Metallo o metalloide Sb As Be Cd Co Cr Hg Ni Pb Cu Se Sn V Zn 
Valore di fondo (mg/kg) 2,0 46 2,1 0,93 16 63 0,51 38 56 110 0,36 6,3 84 143 
Limite col. A, D.Lgs 152/2006 10 20 2 2 20 150 1 120 100 120 3 -- 90 150 

Inquadramento, formazione e caratteristiche generali dei suoli 
L’unità deposizionale del fiume Brenta occupa una superficie di 2410 km2, si estende dallo sbocco della 
Valsugana presso Bassano del Grappa fino alla laguna di Venezia ed è delimitata a nord dal fiume Sile e a 
sud dal Bacchiglione. I sedimenti sono fortemente calcarei, con un contenuto di carbonati intorno al 30-
40%. 

Nei confronti delle unità deposizionali limitrofe l’unità del Brenta si differenzia in maniera piuttosto netta 
da quella del Piave, da cui è separata dal Sile, ma in modo più sfumato da quella dell’Astico, a nord-ovest, e 
dell’Adige, a sud, per cui spesso in molti punti le alluvioni dei diversi fiumi si sono in parte mescolate e 
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sovrapposte. In queste aree “di confine” è pertanto possibile ritrovare delle concentrazioni di alcuni metalli 
diverse da quelle tipiche dell’unità. 

E’ possibile distinguere, sia all’interno dell’alta che della bassa pianura del Brenta, una parte più antica, con 
suoli fortemente decarbonatati ed evoluti, da una porzione più recente, dove il processo di riorganizzazione 
interna dei carbonati è molto debole. Il limite tra queste due pianure è rappresentato dal corso del Naviglio 
Brenta. La pianura antica si è formata nel corso dell’ultima glaciazione (LGM) per effetto dello scioglimento 
dei ghiacciai (megafan di Bassano): più a monte si sono deposte le ghiaie e le sabbie (alta pianura) e più a 
valle i sedimenti più fini (bassa pianura). A questo sistema sedimentario pleistocenico si sono sovrapposti 
altri due conoidi in età olocenica incidendolo nella parte superiore e sovrapponendosi ad esso nella parte 
inferiore di bassa pianura. 
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pH 522 7,9 0,6 8,0 7,8 8,2 383 8,1 0,6 8,3 8,0 8,5 
Carb. Org. (%) 512 1,2 1,0 1,0 0,8 1,3 371 0,5 2,1 0,2 0,1 0,4 
Calc. tot. (%) 448 10,6 10,5 7 2 18 309 19,9 16,4 19 3 33 
Argilla (%) 519 21,2 9,7 19 15 26 378 16,5 10,8 15 8 22 
Sabbia (%) 519 33,3 17,1 32 20 44 378 38,5 29,0 32 13 59 
CSC (meq/100 g) 436 17,6 7,4 16 13 21 308 14,4 10,1 13 8 19 

Tabella B.1: Principali parametri statistici di alcuni caratteri del suolo in superficie (a sinistra) e in profondità (a destra) 
nell’unità deposizionale del Brenta. 

Indagini e risultati 

Nell’unità deposizionale sono sta i preleva i e analizza i 536 campioni superficiali e 397 campioni profondi, 
numeri ampiamente adeguati per l’elaborazione statistica.

Si riportano nelle tabelle B.1 e B.2 i risultati delle determinazioni analitiche per metalli e metalloidi e 
parametri chimici generali del suolo, negli orizzonti superficiali e profondi. 
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Sb 305 0,89 0,54 0,71 0,56 0,97 2,0 2,8 Sb 339 0,70 0,50 0,58 0,37 0,85 1,8 2,4 

As 498 21,7 8,35 20 16 27 37 48 As 374 23,5 13,4 22 14 30 46 67 

Be 215 1,19 0,46 1,1 0,90 1,5 1,9 2,6 Be 198 1,16 0,58 1,1 0,76 1,5 2,1 2,8 

Cd 534 0,49 0,24 0,44 0,25 0,67 0,90 1,2 Cd 396 0,42 0,26 0,25 0,25 0,52 0,93 1,3 

Co 493 10,6 2,62 10 8,9 12 15 17 Co 384 10,00 3,46 9,7 7,6 12 16 19 

Cr 529 33,4 14,1 31 23 41 60 74 Cr 397 29,8 16,4 27 19 37 63 84 

Hg 516 0,13 0,19 0,06 0,03 0,14 0,51 1,0 Hg 388 0,05 0,10 0,03 0,03 0,04 0,17 0,56 

Ni 536 24,0 7,86 23 19 28 37 50 Ni 378 23,1 8,22 23 17 28 38 46 

Pb 524 31,9 12,6 30 23 38 56 75 Pb 391 20,0 11,1 19 12 28 38 54 

Cu 483 46,4 33,3 36 27 52 110 170 Cu 368 22,8 8,98 22 17 28 40 48 

Se 210 0,18 0,14 0,12 0,10 0,23 0,36 0,69 Se 193 0,13 0,11 0,10 0,10 0,10 0,27 0,69 

Sn 209 3,35 1,77 3,0 2,1 4,2 6,3 9,4 Sn 193 2,65 1,31 2,4 1,7 3,5 4,8 6,4 

V 216 47,4 17,5 43 36 55 79 100 V 199 45,5 20,4 42 30 55 84 110 

Zn 492 101,1 25,7 97 84 115 143 182 Zn 388 77,6 30,3 75 57 98 129 152 

Tabella B.2: Principali parametri statistici delle concentrazioni di metalli e metalloidi in superficie (a sinistra) e in profondità (a 
destra) nell’unità deposizionale del Brenta; dati espressi in mg/kg. 

B
 -

 B
R

EN
TA



91

sovrapposte. In queste aree “di confine” è pertanto possibile ritrovare delle concentrazioni di alcuni metalli 
diverse da quelle tipiche dell’unità. 

E’ possibile distinguere, sia all’interno dell’alta che della bassa pianura del Brenta, una parte più antica, con 
suoli fortemente decarbonatati ed evoluti, da una porzione più recente, dove il processo di riorganizzazione 
interna dei carbonati è molto debole. Il limite tra queste due pianure è rappresentato dal corso del Naviglio 
Brenta. La pianura antica si è formata nel corso dell’ultima glaciazione (LGM) per effetto dello scioglimento 
dei ghiacciai (megafan di Bassano): più a monte si sono deposte le ghiaie e le sabbie (alta pianura) e più a 
valle i sedimenti più fini (bassa pianura). A questo sistema sedimentario pleistocenico si sono sovrapposti 
altri due conoidi in età olocenica incidendolo nella parte superiore e sovrapponendosi ad esso nella parte 
inferiore di bassa pianura. 
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pH 522 7,9 0,6 8,0 7,8 8,2 383 8,1 0,6 8,3 8,0 8,5 
Carb. Org. (%) 512 1,2 1,0 1,0 0,8 1,3 371 0,5 2,1 0,2 0,1 0,4 
Calc. tot. (%) 448 10,6 10,5 7 2 18 309 19,9 16,4 19 3 33 
Argilla (%) 519 21,2 9,7 19 15 26 378 16,5 10,8 15 8 22 
Sabbia (%) 519 33,3 17,1 32 20 44 378 38,5 29,0 32 13 59 
CSC (meq/100 g) 436 17,6 7,4 16 13 21 308 14,4 10,1 13 8 19 

Tabella B.1: Principali parametri statistici di alcuni caratteri del suolo in superficie (a sinistra) e in profondità (a destra) 
nell’unità deposizionale del Brenta. 

Indagini e risultati 

Nell’unità deposizionale sono sta i preleva i e analizza i 536 campioni superficiali e 397 campioni profondi, 
numeri ampiamente adeguati per l’elaborazione statistica.

Si riportano nelle tabelle B.1 e B.2 i risultati delle determinazioni analitiche per metalli e metalloidi e 
parametri chimici generali del suolo, negli orizzonti superficiali e profondi. 
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Sb 305 0,89 0,54 0,71 0,56 0,97 2,0 2,8 Sb 339 0,70 0,50 0,58 0,37 0,85 1,8 2,4 

As 498 21,7 8,35 20 16 27 37 48 As 374 23,5 13,4 22 14 30 46 67 

Be 215 1,19 0,46 1,1 0,90 1,5 1,9 2,6 Be 198 1,16 0,58 1,1 0,76 1,5 2,1 2,8 

Cd 534 0,49 0,24 0,44 0,25 0,67 0,90 1,2 Cd 396 0,42 0,26 0,25 0,25 0,52 0,93 1,3 

Co 493 10,6 2,62 10 8,9 12 15 17 Co 384 10,00 3,46 9,7 7,6 12 16 19 

Cr 529 33,4 14,1 31 23 41 60 74 Cr 397 29,8 16,4 27 19 37 63 84 

Hg 516 0,13 0,19 0,06 0,03 0,14 0,51 1,0 Hg 388 0,05 0,10 0,03 0,03 0,04 0,17 0,56 

Ni 536 24,0 7,86 23 19 28 37 50 Ni 378 23,1 8,22 23 17 28 38 46 

Pb 524 31,9 12,6 30 23 38 56 75 Pb 391 20,0 11,1 19 12 28 38 54 

Cu 483 46,4 33,3 36 27 52 110 170 Cu 368 22,8 8,98 22 17 28 40 48 

Se 210 0,18 0,14 0,12 0,10 0,23 0,36 0,69 Se 193 0,13 0,11 0,10 0,10 0,10 0,27 0,69 

Sn 209 3,35 1,77 3,0 2,1 4,2 6,3 9,4 Sn 193 2,65 1,31 2,4 1,7 3,5 4,8 6,4 

V 216 47,4 17,5 43 36 55 79 100 V 199 45,5 20,4 42 30 55 84 110 

Zn 492 101,1 25,7 97 84 115 143 182 Zn 388 77,6 30,3 75 57 98 129 152 

Tabella B.2: Principali parametri statistici delle concentrazioni di metalli e metalloidi in superficie (a sinistra) e in profondità (a 
destra) nell’unità deposizionale del Brenta; dati espressi in mg/kg. 

Alcuni metalli hanno concentrazioni superiori al limite di legge per le aree residenziali/a verde: 

• l’arsenico in entrambi gli orizzonti, superficiale e profondo, per il 95° percentile ma anche nei valori
medi e mediani della popolazione di dati considerata,

• il berillio per il 95° percentile in profondità ma soltanto nel 99° in superficie,
• il rame nel 99° percentile in superficie,
• il mercurio nel 99° percentile in superficie ma non in profondità,
• il vanadio come 99° percentile in superficie e in profondità,
• lo zinco come 99° percentile in superficie e in profondità.

Per antimonio, cadmio, cobalto, cromo, nichel, piombo, selenio e stagno non sono stati riscontrati 
superamenti del limite. 
Per arsenico e berillio il superamento è di origine naturale e non antropica.  

Arsenico 
Come già riportato nel precedente volume (ARPAV, 2011), per l’arsenico gli elevati valori 
riscontrati nella pianura del Brenta sono probabilmente ricollegabili ai giacimenti minerari contenenti 
arsenopirite (FeAsS) presenti in alta Valsugana (provincia di Trento), nei pressi di Levico e 
Roncegno. Questa ipotesi trova conferma con quanto è stato descritto in uno studio nel 
territorio comunale di Levico Terme (TN), che riporta di un contenuto in arsenico in 120 siti 
variante da 7 a 125 mg/kg con un 90° percentile di 82 mg/kg (Rampanelli e Lorenzin, 2008).
Analizzando il contenuto di arsenico nell’unità deposizionale del Brenta si è notato 
che nelle diverse province di suoli (livello L2 della carta dei suoli del Veneto, figura B.1), 
individuate sulla base della morfologia e granulometria dei sedimenti (suddivisione tra alta e 
bassa pianura) e dell’età delle superfici (pianura antica e recente), i valori riscontrati sono molto diversi. 
In particolare nella bassa pianura antica (indicata con la sigla BA) il contenuto di arsenico è più alto 
rispetto a tutte le altre unità, in superficie ma soprattutto in profondità (tabella B.3 e figura 
B.2); queste differenze sono state confermate da test statistici parametrici (HSD diseguali) e 
non parametrici (test di Kruskal-Wallis). Le differenze tra pianura antica e recente si 
possono spiegare con i cambiamenti del bacino d’origine del materiale sedimentario dal 
pleistocene all’olocene, nel primo caso più ricco di arsenico.
Nella pianura antica si osserva inoltre un 
contenuto mediamente superiore negli orizzonti 
profondi rispetto a quelli superficiali con valore 
del 95° percentile che nella bassa pianura antica 
(BA) arriva a 51 mg/kg, superiore a quello di 47 
mg/kg individuato per l’intero bacino del Brenta; 
in questa area il contenuto di arsenico è più alto 
nei suoli a tessitura fine (con maggior contenuto 
di argilla) delle aree morfologicamente depresse 
e gradualmente più basso nei suoli con tessiture 
più grossolane della pianura indifferenziata e dei 
dossi (figura B.3 tabella B.4).
Nella pianura recente (BR) il valore in superficie 
è mediamente più elevato di quello rilevato in 
profondità, pur essendoci, soprattutto in bassa 
pianura, contenuti localmente elevati anche 
negli orizzonti profondi (il 95° percentile è infatti 
di 36 mg/kg).  

Figura B.1: Unità deposizionale del Brenta: suddivisione nelle province 
di suolo (L2) della carta dei suoli del Veneto. AA= alta pianura antica; 
AR= alta pianura recente; BA= bassa pianura antica; BR= bassa 
pianura recente; CL=lagunare. 
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Figura B.2: Contenuto totale di arsenico (mg/kg) in profondità 
nelle province di suolo identificate nell’unità deposizionale del 
Brenta. Box plot con mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); 
in blu il limite di colonna A del D.Lgs 152/2006. 

Figura B.3: Contenuto totale di arsenico (mg/kg) in profondità 
nella bassa pianura antica del Brenta in base alle classi tessiturali 
USDA aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; 
Media= F, FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. Box plot 
con mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); in blu il limite di 
colonna A del D.Lgs 152/2006. 
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AA 19 24,7 15,6 20 14 34 
AR 18 19,1 14,2 20 10 24 
BA 198 27,6 12,9 26 20 34 
BR 105 17,9 10,7 16 10 23 
CL 23 18,0 16,9 14 9 23 
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fine 6 35,4 10,3 40 29 43 
mod. fine 34 30,9 11,3 30 23 34 
media 111 28,9 13,3 27 21 35 
mod. gross. 21 22,9 9,1 20 18 26 
grossolana 23 17,9 11,7 14 9 23 

Tabella B.3: Principali parametri statistici dell’arsenico in 
profondità nelle province di suolo identificate nell’unità 
deposizionale del Brenta; dati espressi in mg/kg. Legenda AA= 
alta pianura antica; AR= alta pianura recente; BA= bassa 
pianura antica; BR= bassa pianura recente; CL= lagunare. 

Tabella B.4: Principali parametri statistici dell’arsenico in 
profondità nella bassa pianura antica del Brenta in base alle 
classi tessiturali USDA aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, 
FA, FLA; Media= F, FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. 
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fine 5 2,23 0,82 2,0 1,8 2,9 
mod. fine 24 1,72 0,54 1,6 1,2 2,1 
media 98 1,20 0,42 1,1 0,9 1,5 
mod. gross. 29 1,02 0,45 0,9 0,7 1,3 
grossolana 28 0,65 0,54 0,5 0,3 0,7 

Figura B.4: Contenuto totale di berillio (mg/kg) in profondità 
nella pianura del Brenta in base alle classi tessiturali USDA 
aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; Media= F, 
FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. Box plot con 
mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); in blu il limite di 
colonna A del D.Lgs 152/2006. 

Tabella B.5: Principali parametri statistici del berillio in profondità 
nella pianura del Brenta in base alle classi tessiturali USDA 
aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; Media= F, FL, 
L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. 
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Figura B.2: Contenuto totale di arsenico (mg/kg) in profondità 
nelle province di suolo identificate nell’unità deposizionale del 
Brenta. Box plot con mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); 
in blu il limite di colonna A del D.Lgs 152/2006. 

Figura B.3: Contenuto totale di arsenico (mg/kg) in profondità 
nella bassa pianura antica del Brenta in base alle classi tessiturali 
USDA aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; 
Media= F, FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. Box plot 
con mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); in blu il limite di 
colonna A del D.Lgs 152/2006. 
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AA 19 24,7 15,6 20 14 34 
AR 18 19,1 14,2 20 10 24 
BA 198 27,6 12,9 26 20 34 
BR 105 17,9 10,7 16 10 23 
CL 23 18,0 16,9 14 9 23 
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fine 6 35,4 10,3 40 29 43 
mod. fine 34 30,9 11,3 30 23 34 
media 111 28,9 13,3 27 21 35 
mod. gross. 21 22,9 9,1 20 18 26 
grossolana 23 17,9 11,7 14 9 23 

Tabella B.3: Principali parametri statistici dell’arsenico in 
profondità nelle province di suolo identificate nell’unità 
deposizionale del Brenta; dati espressi in mg/kg. Legenda AA= 
alta pianura antica; AR= alta pianura recente; BA= bassa 
pianura antica; BR= bassa pianura recente; CL= lagunare. 

Tabella B.4: Principali parametri statistici dell’arsenico in 
profondità nella bassa pianura antica del Brenta in base alle 
classi tessiturali USDA aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, 
FA, FLA; Media= F, FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. 
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fine 5 2,23 0,82 2,0 1,8 2,9 
mod. fine 24 1,72 0,54 1,6 1,2 2,1 
media 98 1,20 0,42 1,1 0,9 1,5 
mod. gross. 29 1,02 0,45 0,9 0,7 1,3 
grossolana 28 0,65 0,54 0,5 0,3 0,7 

Figura B.4: Contenuto totale di berillio (mg/kg) in profondità 
nella pianura del Brenta in base alle classi tessiturali USDA 
aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; Media= F, 
FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. Box plot con 
mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); in blu il limite di 
colonna A del D.Lgs 152/2006. 

Tabella B.5: Principali parametri statistici del berillio in profondità 
nella pianura del Brenta in base alle classi tessiturali USDA 
aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; Media= F, FL, 
L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. 

Berillio 
Per il berillio l’origine naturale delle concentrazioni elevate riscontrate nel bacino deposizionale del Brenta 
è in linea con i valori elevati riscontrati nell’unità fisiografica SA (Prealpi su calcari duri) e nel materiale 
parentale calcareo SCA (definito nel volume del 2011) dai quali i sedimenti possono essere derivati. Le 
concentrazioni sono mediamente più elevate nei suoli a tessitura più fine (figura B.4 e tabella B.5) per i 
quali si osservano i maggiori superamenti del limite di legge. Inoltre il berillio risulta fortemente correlato in 
questa unità deposizionale con il vanadio e lo zinco, altri elementi riscontrati in elevate concentrazioni.  

Rame 
Per il rame le concentrazioni elevate riscontrate solo 
in superficie sono attribuibili ad apporti nei suoli 
agricoli con le deiezioni zootecniche e fitofarmaci. Le 
maggiori concentrazioni (figura B.5) sono state 
riscontrate nei vigneti a causa dei frequenti 
trattamenti con prodotti fitosanitari a base di rame. 
Per questo motivo i campioni prelevati dai vigneti 
sono stati esclusi dalle elaborazioni per il rame e 
sono stati elaborati a parte e trattati in un paragrafo 
specifico (capitolo 5); a volte si riscontrano 
ugualmente valori elevati dell’elemento in 
appezzamenti oggi coltivati a seminativo ma che un 
tempo erano occupati dal vigneto, come risulta 
evidente dall’ampiezza dei “baffi” del box plot di 
figura B.5. 

Vanadio e Zinco 
Per vanadio e zinco i valori elevati, al di sopra dei limiti di legge, anche se isolati e per lo più localizzati in 
corrispondenza dei suoli più argillosi, sono comunque riconducibili a una origine geochimica evidenziata 
dalla stretta correlazione tra concentrazioni rilevate e tessitura dei suoli (figure B.6 e B.7). 

Figura B.6: Contenuto totale di vanadio (mg/kg) in profondità 
nella pianura del Brenta in base alle classi tessiturali USDA 
aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; Media= F, 
FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. Box plot con 
mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); in blu il limite di 
colonna A del D.Lgs 152/2006. 

Figura B.7: Contenuto totale di zinco (mg/kg) in profondità nella 
pianura del Brenta in base alle classi tessiturali USDA 
aggregate. Fine= A, AS, AL; Mod. fine= FSA, FA, FLA; Media= F, 
FL, L; Mod. grossolana= FS; Grossolana= SF, S. Box plot con 
mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); in blu il limite di 
colonna A del D.Lgs 152/2006. 

Figura B.5: Contenuto totale di rame (mg/kg) in superficie 
nella pianura del Brenta in base all’uso del suolo. Box plot con 
mediana e percentile (5°, 25°, 75° e 95°); in blu il limite di 
colonna A del D.Lgs 152/2006. B
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Mercurio 
Le concentrazioni più elevate sono state riscontrate nell’intorno di Mestre, spesso in aree pubbliche con 
terreni non lavorati per cui non si è verificato l’effetto di diluizione nei primi 50 cm dovuto alle lavorazioni 
che solitamente si ha nei terreni coltivati, 

Differenze con le unità deposizionali/fisiografiche limitrofe 
I depositi del Brenta si differenziano chiaramente da quelli del Piave per il contenuto più elevato di arsenico 
e stagno, da quelli dell’Adige per il contenuto più elevato in berillio e stagno; differenze esistono anche con 
le conoidi dell’Astico (CA) in cui il vanadio è più alto, con le conoidi pedemontane calcaree (CC), in cui 
nichel, cromo e cobalto sono a concentrazioni più elevate, e con le conoidi pedemontane del sistema 
Leogra-Timonchio (CL) per vanadio e zinco più elevati. 

Relazioni con i caratteri del suolo e tra metalli 
Le relazioni tra i diversi elementi e i caratteri del suolo sono più forti negli orizzonti profondi; è 
particolarmente evidente per quei metalli che possono essere apportati dalle attività umane come il rame 
per il quale il coefficiente r di correlazione con la CSC passa da 0,07 a 0,47 dalla superficie alla profondità. In 
generale le correlazioni più forti sono quelle con argilla e CSC, in particolare per vanadio (figura B.8), berillio 
e zinco (r di 0,70) seguiti da nichel, cromo e cobalto (r di 0,65). La correlazione più forte con il carbonio 
organico è quella del selenio (r=0,68 in profondità), seguito da nichel, cromo e cobalto (r di 0,30, 0,28 e 
0,25 rispettivamente). 

Lo stesso succede per le relazioni tra i vari elementi: il rame ha correlazioni basse in superficie con la 
maggior parte degli elementi e altamente significative con molti elementi negli orizzonti profondi (in modo 
particolare con piombo e zinco con un r di 0,80, seguiti da berillio, cobalto e cromo). Per altri, come il 
mercurio, le correlazioni con gli altri metalli sono basse sia negli orizzonti superficiali sia in quelli profondi. 
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Fattore 1 -0.72 -0.67 -0.74 -0.29 -0.89 -0.86 -0.36 -0.81 -0.87 -0.86 -0.25 -0.63 -0.71 -0.91 
Fattore 2 -0.06 0.34 -0.48 0.48 0.19 0.04 -0.31 0.24 0.20 0.24 -0.27 -0.60 -0.55 0.22 
Fattore 3 -0.07 -0.22 0.05 -0.55 0.24 0.30 -0.65 0.34 -0.12 0.00 -0.08 -0.13 0.09 -0.06 
Fattore 4 -0.42 -0.08 0.03 0.39 0.11 -0.01 -0.13 0.22 -0.12 -0.07 0.75 -0.04 0.10 -0.09 

Tabella B.5: Orizzonti profondi dei suoli dell’unità del Brenta: pesi fattoriali delle variabili per i primi quattro fattori. I 
valori evidenziati in rosso indicano cluster di variabili. 

Figura B.8: Correlazione tra contenuto totale di vanadio e di 
argilla negli orizzonti profondi nell’unità del Brenta. 

Figura B.9: Correlazione tra contenuto totale di vanadio e di 
berillio negli orizzonti profondi nell’unità del Brenta. 
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Mercurio 
Le concentrazioni più elevate sono state riscontrate nell’intorno di Mestre, spesso in aree pubbliche con 
terreni non lavorati per cui non si è verificato l’effetto di diluizione nei primi 50 cm dovuto alle lavorazioni 
che solitamente si ha nei terreni coltivati, 

Differenze con le unità deposizionali/fisiografiche limitrofe 
I depositi del Brenta si differenziano chiaramente da quelli del Piave per il contenuto più elevato di arsenico 
e stagno, da quelli dell’Adige per il contenuto più elevato in berillio e stagno; differenze esistono anche con 
le conoidi dell’Astico (CA) in cui il vanadio è più alto, con le conoidi pedemontane calcaree (CC), in cui 
nichel, cromo e cobalto sono a concentrazioni più elevate, e con le conoidi pedemontane del sistema 
Leogra-Timonchio (CL) per vanadio e zinco più elevati. 

Relazioni con i caratteri del suolo e tra metalli 
Le relazioni tra i diversi elementi e i caratteri del suolo sono più forti negli orizzonti profondi; è 
particolarmente evidente per quei metalli che possono essere apportati dalle attività umane come il rame 
per il quale il coefficiente r di correlazione con la CSC passa da 0,07 a 0,47 dalla superficie alla profondità. In 
generale le correlazioni più forti sono quelle con argilla e CSC, in particolare per vanadio (figura B.8), berillio 
e zinco (r di 0,70) seguiti da nichel, cromo e cobalto (r di 0,65). La correlazione più forte con il carbonio 
organico è quella del selenio (r=0,68 in profondità), seguito da nichel, cromo e cobalto (r di 0,30, 0,28 e 
0,25 rispettivamente). 

Lo stesso succede per le relazioni tra i vari elementi: il rame ha correlazioni basse in superficie con la 
maggior parte degli elementi e altamente significative con molti elementi negli orizzonti profondi (in modo 
particolare con piombo e zinco con un r di 0,80, seguiti da berillio, cobalto e cromo). Per altri, come il 
mercurio, le correlazioni con gli altri metalli sono basse sia negli orizzonti superficiali sia in quelli profondi. 
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Fattore 1 -0.72 -0.67 -0.74 -0.29 -0.89 -0.86 -0.36 -0.81 -0.87 -0.86 -0.25 -0.63 -0.71 -0.91 
Fattore 2 -0.06 0.34 -0.48 0.48 0.19 0.04 -0.31 0.24 0.20 0.24 -0.27 -0.60 -0.55 0.22 
Fattore 3 -0.07 -0.22 0.05 -0.55 0.24 0.30 -0.65 0.34 -0.12 0.00 -0.08 -0.13 0.09 -0.06 
Fattore 4 -0.42 -0.08 0.03 0.39 0.11 -0.01 -0.13 0.22 -0.12 -0.07 0.75 -0.04 0.10 -0.09 

Tabella B.5: Orizzonti profondi dei suoli dell’unità del Brenta: pesi fattoriali delle variabili per i primi quattro fattori. I 
valori evidenziati in rosso indicano cluster di variabili. 

Figura B.8: Correlazione tra contenuto totale di vanadio e di 
argilla negli orizzonti profondi nell’unità del Brenta. 

Figura B.9: Correlazione tra contenuto totale di vanadio e di 
berillio negli orizzonti profondi nell’unità del Brenta. 

Le correlazioni più forti, sia in 
superficie che in profondità, sono tra 
vanadio e berillio (r=0,91 in 
profondità, figura B.9) e tra vanadio 
e cromo (r=0,91 in profondità); il 
berillio sembra essere legato, oltre 
che al vanadio, anche a zinco (r=0,82 
in profondità), cromo (r=0,85), 
cobalto (r=0,78) e stagno (r=0,79); 
forti le relazioni tra nichel, cromo e 
cobalto. 

Dall’analisi delle componenti 
principali (PCA) si nota come circa il 
75% della varianza totale si spiega 
con 4 fattori: il primo spiega il 48% 
della varianza, il secondo il 12%, il 
terzo e il quarto l’8%. All’interno del 
primo fattore pesano 
prevalentemente zinco, rame, 
cromo, nichel, cobalto e piombo, al 
secondo fattore contribuiscono 
stagno, vanadio e berillio, al terzo 
mercurio e, infine, al quarto il 
selenio. 

Concentrazione dei metalli a profondità 
maggiori 
Nella parte di unità del Brenta ricadente nel 
bacino scolante in laguna di Venezia sono stati 
fatti degli ulteriori approfondimenti, in 
particolare sono stati prelevati dei campioni a 
profondità maggiori a quelle solitamente 
indagate utilizzando le perforazioni per la 
realizzazione di piezometri per il monitoraggio 
delle acque profonde; i punti interessati erano 
34 e in ciascuno sono stati prelevati due 
campioni, uno nella frangia capillare (a 
profondità comprese tra 150 e 480 cm) e uno 
immediatamente sottostante (tra 230 e 800 cm). 
I campioni sono stati analizzati per i metalli e i 
parametri generali del suolo, inoltre nel 
campione più profondo è stato eseguito il test di 
cessione in acqua satura di CO2. Non sono state 
rilevate differenze statisticamente significative 
tra i campioni in funzione della profondità, per 
cui i 68 campioni analizzati sono stati considerati 
come parte di un’unica popolazione di dati 
(tabella B.6). 

Figura B.10: Orizzonti profondi dei suoli dell’unità del Brenta: grafico dei primi due 
fattori della PCA e cluster di variabili;cerchiato in rosso il primo, in verde il secondo. 
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Sb 68 0,42 0,16 0,39 0,33 0,49 0,71 0,77 

As 68 11,28 7,81 9,80 6,03 13,93 22,00 37,62 
Be 68 0,40 0,27 0,25 0,25 0,54 1,06 1,23 

Cd 68 0,26 0,05 0,25 0,25 0,25 0,25 0,40 

Co 68 6,51 2,25 6,20 5,05 7,73 10,83 12,30 

Cr 68 16,06 8,21 15,05 11,45 18,48 33,60 40,96 

Hg 68 0,03 0,04 0,03 0,03 0,03 0,03 0,20 

Ni 68 14,23 5,33 13,90 10,78 16,10 25,00 30,32 

Pb 68 9,76 4,63 9,25 6,60 12,63 18,36 21,33 

Cu 68 16,93 6,61 15,90 12,38 19,60 29,30 38,32 

Se 68 0,19 0,21 0,10 0,10 0,24 0,48 0,92 

Sn 68 1,46 0,79 1,34 0,94 1,74 2,74 4,01 

V 68 23,98 9,98 22,00 17,48 27,00 42,00 57,61 

Zn 68 56,80 19,55 55,00 43,75 66,75 86,00 111,16 

Tabella B.6: Principali parametri statistici dei metalli e metalloidi a 
profondità superiore a 200 cm nell’unità deposizionale del Brenta; 
dati espressi in mg/kg. 
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In generale le concentrazioni 
dei vari elementi sono 
risultate inferiori a quelle 
determinate a minor 
profondità (contenuto pedo-
geochimico, 70-100cm): gli 
orizzonti molto profondi 
corrispondono, infatti, in 
gran parte a un substrato 
non pedogenizzato e a 
granulometria più grossolana; la mediana del contenuto in sabbia passa  dal 32% del primo metro al 49% 
degli orizzonti a profondità superiore. Superamenti del limite di legge sono stati rilevati soltanto nel caso 
dell’arsenico, a conferma dell’origine geochimica del contenuto riscontrato nell’unità del Brenta. 

I test di cessione sono stati effettuati per l’arsenico utilizzando i campioni prelevati alla prima profondità tra 
le due considerate nella perforazione. In nessun caso (tabella B.7) si sono verificati superamenti del limite 
di legge per le acque sotterranee di 10 µg/l anche in quei campioni dove l’arsenico totale è in 
concentrazione elevata e nel 24% dei casi le concentrazioni sono risultati inferiori al limite di 
quantificazione (LOQ) di 1 µg/l. 

Le concentrazioni nell’eluato sono state messe in relazione con le concentrazioni nel campione di terreno 
ma senza alcun risultato significativo (r=0,19). 

Arricchimento superficiale 
Nell’unità del Brenta l’indice di geoaccumulo è in generale basso per tutti gli elementi considerati, come si 
nota dalla figura B.13 che riporta i valori mediani dell’indice; soltanto per rame e piombo per i quali è 
conosciuto l’apporto antropico, l’indice assume un valore mediano maggiore di 0, pur restando al di sotto 
di 1 nel 75% dei punti campionati. Discorso a parte per il mercurio in cui l’arricchimento si registra soltanto 
in aree non agricole in cui i terreni non sono lavorati e dove pertanto non si verifica l’effetto di diluizione 
nei primi 50 cm. 

Indice 
IGEO STATO DEL SUOLO 

≤ 0 non contaminato 

0-1 

1-2 

2-3 

da non a 
moderatamente 
contaminato 
moderatamente 
contaminato 
da moderatamente a 
fortemente contaminato 

3-4 fortemente contaminato 

4-5 
da fortemente  a 
estremamente 
contaminato 

>5 
estremamente 
contaminato 

Figura B.11: Indice di geoaccumulo (IGEO) dei metalli e metalloidi dell’unità del Brenta: i punti rappresentano i valori mediani 
dell’indice, le barre il 25° e 75° percentile; i valori al di sotto della linea blu indicano assenza di arricchimento, tra questa e la linea 
rossa moderato arricchimento. 
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concentrazione As nell'eluato (µg/l) 34 3,85 2,85 3,5 1,0 6,0 8,4 9,0 

Tabella B.7: Principali parametri statistici delle concentrazioni di arsenico nell’eluato a 
profondità superiore a 200 cm nell’unità deposizionale del Brenta; dati espressi in µg/l. I 
valori sono stati calcolati ponendo <LOQ paria 1/2LOQ. 
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ALLEGATO G

Nota Consorzio di Bonifica del 18/04/2023





ALLEGATO H

Delibera Adozione Consiglio Comunale

n. 29 del 26/09/2024



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Abano Terme.  Responsabile Procedimento: MANTOVANI MONICA  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La 
presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

 

CITTA' DI ABANO TERME 
STAZIONE DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO 

Copia 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 29 SEDUTA DEL 26/09/2024 
Seduta pubblica di I^ convocazione 

 
 

O G G E T T O ADOZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 20 COMMA 8 TER DELLA LEGGE 
REGIONALE N. 11/2004 DEL PIANO DI RECUPERO DI INIZIATIVA PRIVATA 
DENOMINATO "VILLA MOCENIGO"

L'anno duemilaventiquattro addì ventisei del mese di settembre alle ore 19:30, presso il il Teatro Polivalente 

Comunale di Via Donati,, previa convocazione partecipata ai Consiglieri Comunali a norma di legge, si è riunito il 

Consiglio Comunale. 

All'appello nominale risultano: 
 
    

Cognome e Nome Presente 
  

1. BARBIERATO FEDERICO - Sindaco Sì 
2. BIANCHIN GIUSEPPE - Presidente Giust. 
3. AMATO GIOVANNI - Consigliere Sì 
4. MEGGIOLARO KATIA - Consigliere Sì 
5. DONOLA FEDERICO - Consigliere Sì 
6. CASOTTO MARTA - Consigliere Sì 
7. BOLLINO PAOLO - Consigliere Giust. 
8. RENZO ALBERTO - Consigliere Giust. 
9. MARAGOTTO FILIPPO - Consigliere Sì 
10. PICCOLO ENRICO - Consigliere Sì 
11. SEGANTIN LETIZIA - Consigliere Sì 
12. CICCARESE LUIGI - Consigliere Sì 
13. MARTINATI CHIARA - Consigliere Sì 
14. DE MARE GENNARO - Consigliere Sì 
15. MAZZUCATO MIRCO - Consigliere Sì 
16. CARRARO BRUNO - Consigliere Sì 
17. TONIOLO MICHELE - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 14 
Totale Assenti: 3 

 
Partecipa alla seduta il Dott. BRINDISI FULVIO, SEGRETARIO GENERALE. 

 
 

Il Vice Presidente del Consiglio Comunale GIOVANNI AMATO presiede l'assemblea con l'aiuto degli  
Scrutatori Signori Consiglieri: Federico Donola, Filippo Maragotto, Bruno Carraro. 
Risultano presenti in qualità di Assessori i Signori: Francesco Pozza, Gian Pietro Bano, Ermanno Berto, Virginia 
Gallocchio e Michela Allocca.  
Il Vice Presidente chiede all'assemblea di deliberare sull'oggetto sopra indicato. 
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La seduta odierna è stata convocata in sessione ordinaria di prima convocazione con invito Prot. 
36488 del 20 settembre 2024.  

La trattazione dell’argomento iscritto al punto n. 7 dell’ordine del giorno ha inizio in presenza di n. 
14 Consiglieri Comunali.  

Il presente argomento è stato discusso nella II Commissione “Territorio e Ambiente (lavori 
pubblici, urbanistica e pianificazione, edilizia)” del 23 settembre 2024.  

Illustra la proposta di delibera l’Assessore Francesco Pozza a cui fanno seguito gli interventi dei 
Consiglieri di cui al file audio allegato alla presente deliberazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
- il Comune di Abano Terme è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con 

Deliberazione della Giunta Regionale Veneto n. 4004 del 16 novembre 1999 e successive 
varianti parziali, di cui l’ultima, denominata “Variante n. 63”, adottata con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 46 del 27 settembre 2021; 

- il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) è stato approvato con decreto del Presidente della 
Provincia n.138 del 4 ottobre 2023 ed ha visto il recepimento delle prescrizioni introdotte in 
sede di approvazione e l’aggiornamento degli elaborati di piano con delibera di Consiglio 
comunale n. 6 del 1 febbraio 2024; 

- così come previsto dall’articolo 48 comma 5 bis della Legge Regionale n. 11 del 23 aprile 
2004, il P.R.G. è diventato, per le parti compatibili con il Piano di Assetto del Territorio, il 
primo Piano degli Interventi (P.I.); 

- il comune, in sede di approvazione di P.A.T., ha provveduto all’adeguamento del proprio 
strumento urbanistico alle indicazioni della Legge Regionale n. 14 del 6 giugno 2017 
“Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche alla legge regionale 
11/2004”; 

 
Premesso altresì che: 

- La società Mocenigo S.r.l. ha presentato in data 27 dicembre 2021 la richiesta di 
approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) denominato “Villa Mocenigo”, in 
variante al Piano degli Interventi (P.I.), previa approvazione del relativo ambito di 
intervento, che interessa gli immobili ubicati in Via Giusti ai civici 2 e 4 e identificati in 
Catasto al foglio 13 mappali 24, 616 e fg 9 mappale 604. 

- Il P.U.A. di iniziativa privata con i contenuti del Piano di Recupero è stato depositato al 
protocollo generale (numeri 202604, 202605, 202606 del 28.12.2021, numero 34678 del 
19.09.2023, numero 1260 del 09.01.2024, numero 35883, numero 35889 del 16.09.2024 e 
numero 36006 del 17.09.2024) a firma del tecnico progettista incaricato con delega speciale 
architetto Stefano Fauro dello studio di Architettura “Negri & Fauro”. 

 
Rilevato che l’immobile identificato in Catasto: 

- al foglio 13 mappale 24 è classificato dal Piano degli Interventi (P.I.) in ambito soggetto a 
Piano di Recupero Scheda *50 Villa Mocenigo e sottoposto, con decreto del 16 gennaio 
1963, a vincolo monumentale di cui al D.Lgs. 42/2004 e insiste su un’area di 30.916 mq; 

- al foglio 13 mappale 616 è classificato dal P.I. come area Agricola "Area di formazione 
dell’ambiente boschivo Ab E" e comprende un’area di circa 12.250 mq; 

- al foglio 13 mappale 616 non risulta conforme al Piano degli Interventi vigente e risulta 
pertanto necessario riclassificare lo stesso attraverso una apposita variante; 
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- al foglio 9 mappale 604 è classificato dal P.I. come “percorso ciclopedonale” e comprende 
un’area di 1329 mq; 

 
Evidenziato che: 

- il complesso immobiliare di cui al mappale 24 è stato interessato da interventi diretti 
autorizzati con P.d.C. 510/2018 e successive varianti ai sensi dell’articolo 18bis della Legge 
Regionale n. 11/2004; nello specifico sono state autorizzate opere di restauro e risanamento 
conservativo con cambio d’uso che hanno interessato la Villa, la casa del custode e le 
barchesse identificate con le lettere “B” e “C”; 

- la proposta di Piano intende proseguire in modo organico alla riqualificazione di tutto il 
complesso di edifici compresi nella proprietà e in coerenza con il percorso di valorizzazione 
iniziato mediante gli interventi diretti sopra citati; 

- la proposta di Piano ha ottenuto preliminarmente il parere favorevole della Soprintendenza 
ai Beni Ambientali ed Architettonici del Veneto Orientale del 17/01/2023 n. 1579/P che ne 
ha delineato con chiarezza le caratteristiche di impianto del piano stesso (localizzazione di 
verde, parcheggi, percorsi viabilistici interni, percorsi ciclabili e pedonali) oltre agli elementi 
compositivi degli edifici; 

- gli obiettivi del Piano sono:  
o la tutela e la conservazione del complesso monumentale vincolato con decreto del 16 

gennaio 1963 registrato il 19 febbraio 1963 al n. 2356; 
o la progettazione unitaria e la sistemazione ambientale degli edifici e delle aree compresi 

nella Scheda *50 del P.I. di Abano Terme; 
o la manutenzione e la valorizzazione delle aree ricadenti nel contesto figurativo di cui 

all’articolo 18.6 delle Norme di Attuazione del P.A.T.; 
o connettere la Villa e il suo compendio alla città e alle aree adiacenti;  
o riorganizzare gli spazi aperti, definendo una gerarchia in funzione delle diverse 

caratteristiche tipologiche e funzionali dei fabbricati; 
o il recupero e la rifunzionalizzazione dei fabbricati da lungo tempo in abbandono, 

introducendo destinazioni d’uso compatibili e diversificate per rendere attrattiva l’area; 
o la demolizione di un edificio in cemento armato realizzato prima del 1962 e la 

trasformazione della sua volumetria in edifici di minor altezza e impatto; 
- trattandosi di un P.U.A. in variante al P.I., ai sensi del comma 8ter dell’articolo 20 della 

Legge Regionale n. 11/2004, il Piano Urbanistico Attuativo viene adottato e approvato dal 
Consiglio comunale e deve essere coerente e in attuazione con gli obiettivi e i criteri generali 
del P.I.; 

- per tipologia di intervento che prevede il recupero e la rivitalizzazione del patrimonio 
edilizio esistente di valore monumentale, attualmente in stato di abbandono, e per la 
necessità di preservare la qualità urbana dell’ambito di intervento lungo uno degli assi 
principali di accesso alla città, dalla istruttoria effettuata si è evidenziato come il P.U.A. sia 
coerente con gli obiettivi e i criteri generali del P.A.T. e del P.I.; 

- il Piano di Recupero prevede i seguenti dati numerici: 
 

Superficie di Ambito PUA catastale   Foglio 13 mapp 
24  
                                                             Foglio 13 
mapp 616 
                                                             Foglio 9 mapp 
604 
                                                              

30. 594 in mq 
12.257 mq 
1.263 mq 
 

Superficie di Ambito PUA reale mq 43.157,05 mq 
 

LOTTO 1 superficie lotto mq  13.467,60 
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LOTTO 2 superficie lotto mq  12.111,43 
LOTTO 3 superficie lotto mq  694,28 
LOTTO 4 superficie lotto mq  1.166,49 
LOTTO 5 superficie lotto mq  6.969,57 
LOTTO 6 superficie lotto mq  8.747,68 
Superficie coperta esistente mq 5.009,19 
Superficie coperta di piano mq 5.409,64 
Volume edificato esistente mc 46.285,63 
Volume edificato di piano mc 45.447,35 
Numero abitanti insediabili teorici totali: n°  303 

 
Rilevato che: 

- la riclassificazione dell’area contraddistinta al catasto con il foglio 13 mappale 616 comporta 
un incremento del valore dell'immobile dovuto alla modifica da "Area agricola di 
formazione dell’ambiente boschivo" ad “ambito soggetto a Piano di Recupero Scheda *50 
Villa Mocenigo" con specifica destinazione a verde e parcheggi; 

- tale modifica comporta la determinazione del contributo straordinario da corrispondere 
all'Amministrazione ai sensi dell’articolo 16 comma 4 lettera d) ter del DPR n. 380/01; 

- il contributo straordinario, che si ritiene coerente con le indicazioni fornite dagli uffici, è 
stato quantificato, mediante perizia giurata di stima redatta dall’arch. Stefano Fauro, di 
importo pari a euro 59.600 e verrà versato dal proponente nella quota parte del 50% e quindi 
di euro 29.800 prima della sottoscrizione della convenzione secondo le modalità di cui 
all’articolo 16 comma 4 lettera d) ter del DPR n.380/01; 

- l’attuazione del Piano di Recupero comporta altresì la corresponsione degli oneri di 
urbanizzazione che verranno corrisposti prima del rilascio di ogni singolo permesso; 

- il Piano presentato è costituito dagli elaborati sotto elencati, consegnati al protocollo con i 
numeri sopra richiamati e conservati agli atti del settore “Governo del Territorio”: 

Stato di Fatto: 
- TAV 1R: Cartografia; 
- TAV 2R: Rilievo topografico aggiornamento 19 settembre 2023 e libretto misure 

aggiornamento 9 gennaio 2024; 
- TAV 3R: Caratteristiche edilizie; 
- TAV 4R: Essenze arboree; 
- TAV 5R: Struttura funzionale; 
- TAV 6R: Sottoservizi e coperture: acquedotto, gas, Enel; 
- TAV 7R: Sottoservizi: acque bianche e acque nere; 
- TAV 8R: Calcolo stereometrico; 
- TAV 9R: Profili; 

Progetto: 
- TAV 1P: Planimetria generale di progetto aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- TAV 2P: Tipi di uso e caratteristiche della edificazione; aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- TAV 3P: Suddivisione in lotti aggiornamento 16 Settembre 2024; 
- TAV 4P: Sottoservizi: acque bianche e acque nere; aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- TAV 5P: Sottoservizi: acquedotto, gas, Enel; aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- TAV 6P: Reti tecnologiche di progetto: impianto di illuminazione esterna; 
- TAV 7P: Profili; 
- TAV 8P: Comparativa; 
- TAV 9P: Calcolo stereometrico aggiornamento 16 Settembre 2024; 
- TAV 10P: Planimetria generale sistemazione paesaggistica; 
- TAV 11P: Planimetria generale sistemazione paesaggistica e abaco delle piantumazioni; 
- TAV 12P: Viste di progetto; 
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- TAV 13P Standard Pubblici e privati aggiornamento 16 Settembre 2024; 
- TAV U: Invarianza idraulica / Ing. Prunotto aggiornamento 16 Settembre 2024 

 
- IE 001 impianto illuminazione / Studio De Zolt aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- IE 002 Corpi illuminanti / Studio De Zolt  aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- IE 003 Schema unifilare / Studio De Zolt aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- IE 004 Relazione aggiornamento 9 Gennaio 2024; 

 
- Relazione P.G.R.A. / Ing. Prunotto aggiornamento 9 Gennaio 2024; 
- Relazione generale valutazione di compatibilità Idraulica a cura ing. Prunotto aggiornamento 

9 Gennaio 2024 
- Attestato di rischio idraulico a cura ing. Prunotto aggiornamento 9 Gennaio 2024; 

Documenti: 
- ALL. 1: Relazione storica e tecnica; 
- ALL. 2: Rilievo fotografico; 
- ALL. 3: Censimento arboreo; 
- ALL. 4: Prontuario di mitigazione ambientale aggiornamento 16 Settembre 2024; 
- ALL. B: Evoluzione storica del complesso; 
- Allegato Indagine Geognostica indagine Geologica aggiornamento 19 settembre 2023 
- Verifica Assoggettabilità VAS aggiornamento 17 settembre 2024  
- Norme tecniche di attuazione; 
- Bozza di convenzione; 
- Incremento del valore di mercato dell’attuale area agricola a seguito della sua inclusione 

nell’ambito di villa Mocenigo aggiornamento 16 Settembre 2024; 
 
Evidenziato che: 

- ai sensi dell’articolo 5, punto 4 delle vigenti Norme Tecniche Operative il progettista ha 
dichiarato la conformità del P.U.A. agli strumenti urbanistici comunali adottati e approvati, 
ai regolamenti vigenti e alle normative di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell’attività urbanistico-edilizia; 

- tale dichiarazione è stata integrata con la nota del 16/09/2024 prot.n. 35883 riferita alla 
coerenza con gli obiettivi e i criteri generali del P.I. relativamente alle parti in variante, ai 
sensi del comma 8ter dell’articolo 20 della Legge Regionale n.11/ prot.n. 2004; 

- con riferimento alle disposizioni previste dalla Legge Regionale n. 14/2017 gli interventi sul 
mappale 24 non incidono sul consumo di suolo ricadendo all'interno degli “Ambiti di 
urbanizzazione consolidata” di cui alla variante approvata con provvedimento del Consiglio 
Comunale n. 21 del 28 maggio 2020 “Variante al P.A.T. per l'adeguamento alle disposizioni 
di cui alla Legge Regionale n. 14/2017 ai fini del contenimento del consumo di suolo”; 

- gli interventi ricadenti entro il mappale 616 determinano invece consumo di suolo e 
comportano pertanto l’aggiornamento del Quadro Conoscitivo del P.I. e del registro; 

- relativamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), così come previsto dalla 
normativa di settore, il Piano di Recupero, dopo l’adozione, verrà sottoposto a Verifica 
Facilitata di Sostenibilità Ambientale (VFSA). 

 
Dato atto che il Piano di Recupero è in variante alle previsioni del Piano degli Interventi, ma risulta 
coerente e in attuazione con gli obiettivi e i criteri generali del PI, oltre ad essere compatibile con il 
vigente PAT; 
 
Viste: 

- la presa d’atto della Regione Veneto – Unità Organizzativa Genio Civile del 24 gennaio 
2023 protocollo 41889, depositata agli atti, dell’asseverazione di compatibilità idraulica a 
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firma dell’Ing. Enrico Prunotto, con la quale si attesta che il PUA non altera il regime 
idraulico e l’ambito non ricade in zone a pericolosità idraulica;  

- il parere preliminare della Soprintendenza del 17/01/2023 n. 1579/P 
- il parere preliminare del BIOCE prot 0026997 del 03/07/2024 

 
Visti: 

- la Legge Regionale n. 14/2017 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo”; 
- la Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 e smi; 
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
- lo Statuto comunale; 

 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 08/08/2024 con la quale è stato 
adottato il nuovo “Codice di comportamento dei dipendenti”, aggiornato al D.P.R. n. 81 del 13 
giugno 2023 e al D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Accertato che non sussiste conflitto di interessi in capo al soggetto che sottoscrive il presente atto e 
che gli uffici competenti ad adottare i relativi pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali non hanno segnalato allo stesso alcuna situazione di conflitto, anche potenziale;  
 
Richiamato l’art. 78, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo il quale 
“Gli amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla 
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al 
quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 
generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta 
fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino 
al quarto grado”;  
 
Dato atto che nessun amministratore si trova nella situazione di conflitto di interessi sopra indicata; 
 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 del Decreto 
Legislativo 18/8/2000, n. 267; 
 
A seguito della votazione espressa in forma palese per alzata di mano, che ottiene il seguente esito: 
Consiglieri presenti n. 14, Consiglieri votanti n. 14, voti favorevoli n. 14, voti astenuti nessuno, voti 
contrari nessuno, voti espressi nei modi di legge e proclamati dal Vice Presidente del Consiglio: 
 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che quanto indicato nelle premesse è parte integrante del presente provvedimento; 
2) di approvare l’ambito da sottoporre a Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.), nell’area 

identificata al Catasto terreni al foglio 13 mappali 24 e 616 e fg 9 mappale 604, interamente di 
proprietà della ditta Mocenigo S.r.l., consegnati al protocollo con i numeri richiamati in 
premessa e conservati agli atti del settore “Governo del Territorio”; 

3) di adottare, ai sensi dell’articolo 20 comma 8ter della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11, il 
Piano di Recupero di iniziativa privata denominato “Villa Mocenigo”, P.U.A. in variante al 
Piano degli Interventi, presentato dal soggetto attuatore Mocenigo S.r.l., composto dagli 
elaborati consegnati al protocollo con i numeri richiamati in premessa e conservati agli atti del 
settore “Governo del Territorio”; 

4) di adottare altresì lo “Schema di Convenzione” allegato alla presente deliberazione; 
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5) di dare atto che il Dirigente del 3° Settore “Governo del Territorio” provvederà, 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, ad eseguire gli adempimenti previsti 
dell’articolo 20 comma 8ter della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11; 

6) di demandare al Dirigente del 3° Settore tutti gli atti conseguenti al presente provvedimento 
compresa la trasmissione agli Uffici Regionali della “Verifica Facilitata di Sostenibilità 
Ambientale (VFSA)”; 

 
DOPO DI CHE DELIBERA 

 
Di dare alla presente delibera l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 
267/2000, al fine di provvedere alla tempestiva pubblicazione degli atti necessaria per gli 
adempimenti di cui all’articolo 20 comma 3 della Legge Regionale n. 11/2004, con successiva 
separata votazione che ottiene voti favorevoli n. 14, voti contrari nessuno, astenuti nessuno, su n. 14 
Consiglieri presenti e n. 14 Consiglieri votanti, voti resi ed accertati nei modi di legge il cui esito è 
stato proclamato dal Vice Presidente del Consiglio. 
 
 
 
 
 

---------------------- 
 

 
Il processo verbale della seduta, redatto dal Segretario Comunale, è integrato dal file audio della 
registrazione sonora del Consiglio Comunale che contiene gli interventi dei Consiglieri Comunali 
(art. 14 del Regolamento per il funzionamento degli Organi Collegiali). 

Il file, allegato alla presente deliberazione, è consultabile sul portale web comunale all’indirizzo: 
www.magnetofono.it/streaming/abanoterme/ 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE Nr.  29 del  26/09/2024 

Verbale letto, approvato e sottoscritto 

 

Sindaco 

BARBIERATO FEDERICO 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. BRINDISI FULVIO 

 

 
 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 
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ALLEGATO I

Parere Soprintendenza

n. 14174-P del 22/04/2025



Ministero della cultura
--------------------

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER L'AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI

BELLUNO, PADOVA E TREVISO

A Mocenigo Srl
c/o Studio Negri&Fauro Architetti Associati
pec@pec.negrifauro.it

Al Comune di Abano Terme (PD)
abanoterme.pd@cert.ip-veneto.net

Alla Commissione per il patrimonio
culturale del Veneto
sr-ven.corepacu@cultura.gov.it

Data, Prot. (vedi intestazione digitale) Risposta al foglio n. /

Classifica 34.43.04/53849/2025 Rif. ingresso n. 43949 del 20/12/2024

OGGETTO: Abano  Terme (PD) -   Villa  Mocenigo  Mainardi,  Via  Giusti  1 -  fg.  13 mapp. 
24//26//75//62//25.
Tutela: art. 10, co. 3 e art. 13 co. 1, a seguito di notifica dell'interesse culturale ai sensi  
del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, con D.M. del 16/01/1963, emanato ai sensi della L. 
L.  1089/1939,  trascritto  presso  la  sede  CRII  di  Padova  in  data  19/02/1963  ai  nn. 
2356/1805.
Proprietà: Mocenigo Srl.
Progetto: Variante n. 4 in corso d’opera al progetto di Restauro per la villa Mocenigo –  
di cui alle autorizzazioni prot. n. 17596/2021, 39525/2021 e 31807/2023.
AUTORIZZAZIONE ai sensi dell'art. 21, comma 4 del D.Lgs. 42/2004.
ART21_C4_aut

VISTO il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della  
legge 6 luglio 2002, n. 137 (di seguito denominato “Codice”);

VISTA la L. 241/90 e il regolamento attuativo emanato dal Ministero per i Beni culturali e Ambientali con D.M. 
495/1994;

VISTO il  Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici  di diretta collaborazione del  
Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57, nonché 
le vigenti disposizioni dell’art. art. 41 co. 1 lett. b) del D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169;

VISTE le norme in oggetto rubricate, ai sensi delle quali il complesso denominato Villa Mocenigo Mainardi risulta 
assoggettato alle disposizioni in materia di tutela del Codice per effetto del D.M. del 16/01/1963;

VISTA la richiesta di autorizzazione di cui all'oggetto, pervenuta in data  19/12/2024 ed acquisita al protocollo 
d'Ufficio in data 20/12/2024 con n. 43949;

VISTA la documentazione descrittiva degli interventi di cui all'istanza sopra richiamata e considerato che gli stessi 
sono da ritenersi ammissibili anche in considerazione delle vigenti norme sulla tutela delle cose di interesse storico-
artistico;

FERMO quanto disposto dalla normativa in materia di progettazione ed esecuzione di opere su beni architettonici,  
gli interventi di manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici sono 
eseguiti in via esclusiva da coloro che sono restauratori di beni culturali, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 42/2004;  
visto, altresì, il Decreto Direttoriale della Direzione Generale Educazione e Ricerca n. 183 del 21-12-2018 con cui è 
stato  approvato  l’elenco  integrato  dei  restauratori  dei  beni  culturali,  con  i  relativi  settori  professionali  di  
competenza,  ai  sensi  dell’art.  182  del  D.Lgs.  42/2004,  così  come  aggiornato  nella  piattaforma 
https://professionisti.cultura.gov.it/restauratori;

Tutto ciò premesso, per quanto di competenza ai sensi dell'art. 21 co. 4 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.

QUESTA SOPRINTENDENZA AUTORIZZA

l'esecuzione degli interventi di cui alla documentazione descrittiva pervenuta in allegato all'istanza a riscontro.-
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Ministero della cultura
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L'AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI BELLUNO, PADOVA E TREVISO

Si  rammenta  infine  che  ogni  circostanza  che  modifichi  i  presupposti  –  congetturali  o  di  fatto  –  sui  quali  
l'autorizzazione si fonda (per esempio l'accertamento di situazioni strutturali o costruttive, etc.,  al  presente non 
note) dovrà essere immediatamente notificata all'Ufficio scrivente, affinché possa disporre le necessarie verifiche di  
competenza.

Eventuali varianti al progetto, anche di modesta entità, dovranno essere preventivamente approvate, ai sensi delle  
medesime disposizioni.

Si comunica inoltre che immediata informazione dovrà essere altresì essere inviata alla scrivente Soprintendenza 
per ogni struttura o reperto che emergesse da scavi. 

Si stabilisce altresì l'obbligo per il richiedente di comunicare per iscritto, con un preavviso non inferiore a quindici  
(15) giorni, la data di effettivo inizio delle opere, il nominativo dell'impresa esecutrice  e, ove previsto, quello del 
direttore dei lavori,  in base alla normativa in materia anche al fine di poter eventualmente organizzare specifici 
sopralluoghi di cantiere da parte di personale tecnico di questo Ufficio.

A titolo di riferimento con quanto è d’obbligo nei lavori pubblici, si richiama nel merito della qualificazione quanto 
stabilito dall’art. 133 co. 1 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell'Allegato II.18, art. 4.

A lavori ultimati dovrà essere trasmessa una relazione tecnico-scientifica con l'esplicitazione dei risultati culturali e  
scientifici raggiunti,  nonché l'esito di tutte le ricerche ed analisi compiute, unitamente ad idonea documentazione 
fotografica  relativa  alle  fasi  di  lavorazione  e  di  fine  lavori, da  intendersi  come  requisito  indispensabile  per 
l’eventuale rilascio di attestazioni.

Ai sensi dell’art. 21 co. 4 del  Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta  
collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, D.P.C.M. 57/2024, le 
amministrazioni statali, regionali o locali coinvolte nel procedimento possono chiedere il riesame del presente atto 
entro tre giorni dalla ricezione dello stesso alla competente Commissione di garanzia per il patrimonio culturale 
istituita ai sensi dell’art. 12, co. 1-bis della L. 29 luglio 2014, n. 106.

Avverso  al  presente  provvedimento  è  possibile  presentare:  ricorso  giurisdizionale  dinanzi  al  Tribunale  
Amministrativo Regionale del Veneto, secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 104 del 02.07.2010, entro il 
termine di 60 giorni dal ricevimento della presente, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato, secondo le  
modalità previste dal D.P.R. 24.01.1971 n. 1199, entro il termine di 120 giorni dal ricevimento della presente.

IL SOPRINTENDENTE

Vincenzo Tiné

[Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi dell’art. 24 del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii.]

Il Responsabile del Procedimento
Funzionario Architetto Damiana Lucia Paternò
Il Responsabile dell’Istruttoria
Funzionario Architetto Federica Recla
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ALLEGATO L

Relazione Studio Agronomico Schiavon



OGGETTO:
  Individuazione specie vegetali di progetto

ALL.3

 DATA:     SETTEMBRE  2022
  AGG.:    NOVEMBRE 2022

CAMPOSAMPIERO - VICOLO BEATO CRESCENZIO 11,
TEL E FAX 049.9300441, PI: 03641650282
www.negrifauro.it      info@negrifauro.it

VILLA MOCENIGO
Abano Terme - Padova

PROPRIETÀ: MOCENIGO srl

TIMBRI E FIRME

NEGRI&FAURO
ARCHITETTI

Piano di Recupero ai sensi dell' art. 28 della
Legge 5.8.1978 n.457, adeguato alla L.R.

61/85 dell'area di Villa Mocenigo ad Abano
Terme (PD)

Collaborazione: Dott. Agronomo Alberto Schiavon
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Spett.le 

           Cavagnis Costruzioni 

Via Aleardo Aleardi, 5 

35122 Padova 

 

Alla cortese attenzione di: 

− Ing. Cavagnis 

− Arch. Fauro 

 
 
Oggetto: proposta di specie vegetali per il Parco di Villa Mocenigo, Abano Terme (PD). 

Il sottoscritto Dottore Agronomo Alberto Schiavon su incarico della Mocenigo Srl, procedeva, sulla base 

della documentazione di progetto esistente, all’individuazione delle specie vegetali da utilizzare nel piano 

di restauro delle aree verdi di Villa Mocenigo in Abano Terme (PD). 

 

Le aree oggetto di intervento sono state cosi suddivise: 

1) Area Parcheggio sud 

2) Zona a verde sud (Agricola) 

3) Giardino fronte villa 

4) Giardino segreto 1 

5) Giardino segreto 2 

6) Area verde F2 

7) Area F1 
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Seguono indicazioni sulla specie e caratteristiche tecniche per la fornitura. 

 

1) Area parcheggio Sud (Figura 1). 

Per la popolazione arborea del parcheggio sud è stato scelto l’acero minore, albero dotato di buona 

rusticità, lento e limitato sviluppo in grandezza e ridotta necessità di input culturali. 

Sull’aiuola sud sono state inserite specie di dimensioni maggiori (Carpino e Fraxinus angustifolia raywood), 

e specie a fiore in prossimità dei viali di accesso. 

Per l’aiuola nord sono state scelte n° 2 varietà di ortensia (Hydrangea paniculata), dai colori differenti con 

fioriture durature. 

2) Zona a verde sud Agricola (Figura 2). 

Come da indicazioni si è voluto mantenere l’identità agricola originaria scegliendo per lo più specie 

autoctone dotate di buona rusticità, tipiche del territorio agricolo nostrano. Lungo il perimetro dell’area 

sono stati inseriti esemplari arborei di grand dimensioni in modo da creare dei focus ottici per l’osservatore 

(Pioppo bianco, Platano, faggio e bagolaro), e altre specie di dimensioni minori tali da creare un certo 

“movimento”. In linea con la vocazione originaria dell’area, sono state inserite specie da frutto tipiche del 

territorio. In prossimità dei locali tecnici la scelta è ricaduta su alberi in grado di schermare la vista. 

Tutte le specie individuate risultano dotate di buona rusticità e basse esigenze culturali. 

3) Giardino fronte villa (Figura 3). 

Per la vegetazione in prossimità della facciata, ci si è limitati alla sostituzione dei tassi, inserendo per 

continuità con il progetto originale la stessa specie. 
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Figura 1. Area parcheggio sud. 



 

 

 

Studio Agronomico Schiavon 
Arboricoltura specializzata – Consulenza fitosanitaria 

 

 

 

______________________________________________________________________ 

Studio Agronomico Dr. Alberto Schiavon 
Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Padova 

 
Via Pertile, 38 – 35127  Padova – Tel/Fax: 049/8809191–339/2036378 

mail: studioschiavonalberto@gmail.com 
P.IVA: 05006430283 – CF: SCHLRT72P18G224D 

Assicurazione professionale obbligatoria ai sensi art.5 D.P.R. 137 del 07/08/12 Polizza n° IT00024030EO20A 
www.studioagronomicoschiavon.it 

 

 

Figura 2. Area “agricola”. 
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Figura 3. Giardino fronte villa. 
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4) Giardino segreto 1 e 2 (Figure 4, 5) 

I giardini previsti hanno il duplice scopo di mitigare la vista di locali tecnici (Giardino segreto 1), e 

rappresentare un punto focale per gli osservatori. Nel primo caso (Giardino segreto 1), la scelta è ricaduta 

su specie graminacee aventi caratteristiche di dimensione, colore e portamento differenti, mentre 

nell’altro caso (Giardino segreto 2), sono state proposte specie aromatiche differenti nella forma, colore e 

profumi. 

In alternativa alle precedenti è stata inserita una terza opzione dove la vegetazione è per lo più 

rappresentata da specie tappezzanti fiorite. 

 

 

Figura 4. Giardino segreto 1. 
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Figura 5. Giardino segreto 2. 

5) Area F2 (Figura 6) 

In quest’area la scelta è ricaduta su specie di pregio per mantenere una omogeneità con la vegetazione 

presente (Fagus asplenifolia e Carpinus betulus), e altre arboree dal notevole impatto visivo in prossimità 

del giardino sul retro della villa (Prunus spp. e Cercis siliquastrum). Ai bordi dei percorsi pedonali sono 

state inserite specie arbustive di media grandezza che creino suddivisione senza impedire la vista sul 

giardino. 

6) Area F1 (Figura 7) 

In questa area sono state scelte delle arbustive di prima grandezza per la schermatura del parcheggio a 

nord, mentre arbustive di dimensioni più ridotte a formare siepi nella porzione compresa tra i 2 edifici. Per 

la zona a parcheggio la scelta è ricaduta su arbustive fiorenti e specie arboree per la schermatura sul lato 

sud est. 
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Figura 6. Giardino F2. 
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Figura 7. Area F1. 

In merito al trapianto delle specie arboree e arbustive, si raccomanda vivamente di eseguire lo stesso nel 

periodo autunno vernino per garantire migliori condizioni di attecchimento. Per un buon risultato e per 

evitare fallanze si raccomanda di prevedere irrigazioni di tutte le aree verdi prevedendo irrigazione di 

soccorso per le specie arboree. 

Segue tabella riepilogativa delle specie individuate con indicazioni tecniche per la fornitura. 

 

Padova  28 novembre 2022      Dottore Agronomo 

Alberto Schiavon    







ALLEGATO M

Attestato Rischio P.G.R.A.



Autorità di Distretto delle Alpi Orientali
Si certifica che il presente attestato è stato prodotto con l’utilizzo del software HEROLite versione 2.1.0.1 sulla base dati contenuti nell’ambiente di

elaborazione creato in data 22-06-2022 chiave 6659b73257b3d668c124c8eeae00cb5f dall’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali.
Il responsabile del servizio di verifica delle vulnerabilità:

Ing.Giuseppe Fragola Funzionario tecnico con incarico di elevata professionalità.

Attestato di rischio idraulico
Il sottoscritto Enrico Prunotto codice fiscale PRNNRC73E08G224D nella qualità di Progettista del
Comune di Padova tramite l’utilizzo del software HEROLite versione 2.1.0.1, sulla base dati contenuti
nell’ambiente di elaborazione creato in data 22-06-2022 chiave 6659b73257b3d668c124c8eeae00cb5f ha
effettuato l’elaborazione sulla base degli elementi esposti rappresentati nell’allegato grafico e sotto
riportati.

Tabella di dettaglio delle varianti

ID Poligono Area (mq) Tipologia uso del suolo prevista nel
PGRA vigente

Tipologia uso del suolo dichiarata

1 26.734 Uso del suolo attuale:
Colture intensive,

Aree industriali, commerciali e dei
servizi pubblici e privati,

Sistemi colturali e particellari complessi

Classi di rischio attuali:
R1, R2

Uso del suolo previsto:
Zone residenziali a tessuto continuo

Classi di rischio previste:
R1

Le elaborazioni effettuate consentono di verificare che gli elementi sopra riportati risultano classificabili
in classe di rischio idraulico ≤ R2

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver utilizzato il software HEROlite versione 2.1.0.1 secondo le
condizioni d’uso e di aver correttamente utilizzato le banche dati messe a disposizione da parte
dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali create in data 22-06-2022 chiave
6659b73257b3d668c124c8eeae00cb5f.

Data compilazione: 17/04/2025

Il tecnico
Enrico Prunotto



Autorità di Distretto delle Alpi Orientali
Si certifica che il presente attestato è stato prodotto con l’utilizzo del software HEROLite versione 2.1.0.1 sulla base dati contenuti nell’ambiente di

elaborazione creato in data 22-06-2022 chiave 6659b73257b3d668c124c8eeae00cb5f dall’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali.
Il responsabile del servizio di verifica delle vulnerabilità:

Ing.Giuseppe Fragola Funzionario tecnico con incarico di elevata professionalità.

Allegato cartografico
Stralcio cartografico d'insieme - Uso del Suolo proposto.

Stralcio cartografico d'insieme - Mappa del rischio derivante dal nuovo uso del suolo.



ALLEGATO N

Parere Consorzio Bonifica Bacchiglione
del 10/04/2025
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Spett.le 

Mocenigo s.r.l.  

c/o 

Egr. 

Prunotto ing. Enrico  

enrico.prunotto@ingpec.eu 

   

     Spett.le 

Comune di Abano Terme 

abanoterme.pd@cert.ip-veneto.net 

   

     e p.c. 

 

Spett.le 

Regione del Veneto Unità Organizzativa Genio Civile 

di Padova 

geniocivilepd@pec.regione.veneto.it 

 

Spett.le 

Regione del Veneto Unità Organizzativa Commissioni 

VAS VINCA NUVV  
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 

 

 

OGGETTO: Piano di recupero di "Villa Mocenigo" e dell'area ad essa pertinente nel comune di Abano Terme 

(PD) in via Giusti, Fg. n. 13 mappali n. 24-27 

 

In risposta alla nota pervenuta con Prot. n°11793 del 02/04/2025 intesa ad ottenere il Parere Idraulico 

per l’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto, lo scrivente Consorzio, alla luce di quanto sopra, esaminata la 

documentazione trasmessa, per quanto di propria competenza, 
 

esprime Parere Idraulico favorevole 

alle condizioni che seguono: 

• Le opere dovranno essere realizzate come da relazione tecnica ed elaborati grafici allegati alla domanda; 

• Dovrà essere garantito il deflusso idraulico delle aree circostanti, eventualmente attraverso uno scarico il 

quale risulti indipendente dalla rete delle acque meteoriche dell’ambito d’intervento in esame; 

• A fronte dell’impermeabilizzazione del territorio in seguito alle opere d’urbanizzazione, si prescrive che 

all’interno dell’area d’intervento siano creati dei volumi d’invaso per una quantità almeno pari a quanto 

indicato nella relazione tecnica e negli elaborati grafici allegati alla domanda; 

• Gli invasi che dovranno costituire un sistema chiuso con il recapito esterno, saranno recuperati 

completamente attraverso la rete d’acque meteoriche, prevista all’interno dell’ambito; 

• Gli invasi richiesti dovranno essere invasati sotto la soglia stramazzante ubicata all’interno del manufatto 

di regolazione della portata costituito da un sostegno idraulico dotato di luce di fondo tarata per lo scarico 

di 5 l/sec/ha; 

• La rete delle acque meteoriche dovrà scaricare nel fosso privato presente a est dell’area d’intervento, come 

evidenziato nella tav. 1; 

CONSORZIO DI BONIFICA BACCHIGLIONE U
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0012165/2025 del 10/04/2025
Firmatario: Nazzareno Paganizza
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• La manutenzione di tutto il sistema sopradescritto, sarà a completo carico del richiedente o futuri aventi 

diritto; 

• Le opere idrauliche dovranno essere realizzate e completate prima di tutte le opere 

urbanistiche/edilizie;  

• Il presente documento viene emesso in riferimento all’applicazione di adeguati criteri di tutela del territorio 

sotto il punto di vista idraulico e non costituisce garanzia di corretta progettazione e di funzionamento del 

sistema in esame, la cui responsabilità viene rimessa al progettista dell’intervento. 

• Eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e private, in 

dipendenza dei lavori realizzati, saranno a carico della Ditta richiedente e il Consorzio di bonifica 

Bacchiglione sarà sollevato da qualsiasi danno o molestia possa prevenire da terzi, i quali siano, o 

comunque si ritengano, lesi nei loro diritti.  

Inoltre, la Ditta in indirizzo, o futuri aventi diritto, sono invitati a adottare i seguenti indirizzi: 

➢ Limitare le impermeabilizzazioni del suolo. In particolare le pavimentazioni dei   parcheggi, ad 

esclusione di quelle poste su aree riservate a portatori di handicap, dovranno essere realizzate con 

materiali drenanti su opportuno sottofondo che ne garantisca l’efficienza; 

➢ Fissare il piano d’imposta dei fabbricati sempre superiore di almeno 20÷40 centimetri rispetto al piano 

stradale o al piano campagna medio circostante.  

➢ Evitare la realizzazione di piani interrati o seminterrati. In alternativa impermeabilizzare i piani 

interrati stessi al di sotto del piano d’imposta di cui sopra e prevedere le aperture (comprese rampe e 

bocche di lupo) solo a quote superiori. 

➢ I pluviali, ove è possibile, dovranno scaricare superficialmente. 

L’inizio dei lavori dovrà essere comunicato allo scrivente, con almeno tre giorni di anticipo 

Resta a carico del Comune in indirizzo la verifica e controllo della corretta esecuzione delle opere. 

La Ditta in indirizzo, o futuri aventi diritto, è comunque responsabile della mancata osservanza delle 

norme di cui sopra. 

Si precisa che il presente parere è rilasciato ai soli fini idraulici con l’esigenza prioritaria di evitare ogni 

aggravamento della situazione idraulica generale del territorio e non sostituisce in alcun modo eventuali 

concessioni o autorizzazioni che risultino necessarie. 

Il seguente parere idraulico riguarda la Valutazione di Compatibilità Idraulica relativa all’intervento in 

oggetto e non l’eventuale “Verifica di Compatibilità Idraulica” prevista dal Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni (P.G.R.A.). 

Il presente parere è rilasciato da questo Consorzio ai soli fini idraulici, ferma l’osservanza delle vigenti 

disposizioni di Legge, nonché senza pregiudizio d’eventuali diritti di terzi e delle proprietà confinanti, salva 

ogni altra prescrizione dell’Amministrazione Comunale competente per territorio. 

Distinti saluti. 

     

IL DIRETTORE 

(ing. Nazzareno Paganizza) 

F.to digitalmente 
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1. PREMESSA 

Il presente studio acustico, ai sensi dell'articolo 8, comma 3 della legge 26 ottobre 1995, 

n.447, ha come obiettivo la valutazione del clima acustico presente all'interno dell’area 

di Villa Mocenigo nel Comune di Abano Terme (PD), con particolare riferimento alla 

rumorosità data dal traffico ferroviario sulla linea Padova – Bologna (in riferimento al 

Decreto del 16 Marzo 1998). 
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2. PANORAMICA DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

2.1. Legislazione italiana 

Regio Decreto 18 Giugno 1931 n°777 

Il primo accenno di interesse della normativa italiana risale al 1931 dove, all’interno del 

regio decreto n°777 riguardante le leggi di pubblica sicurezza, l’art. 66 prevedeva la 

sospensione delle attività rumorose nelle ore determinate dalle ordinanze del Sindaco e 

dai regolamenti locali. Tale disposizione è stata in seguito abrogata dal D.Lgs. 13 Luglio 

1994 n°480. 

 

Codice penale, art. 659 

Tale articolo mira a punire mediante ammenda chiunque provochi schiamazzi o rumori 

oppure eserciti un attività rumorosa che disturbi le occupazioni od il riposo delle persone  

 

Codice civile, art 844 

Il testo di questo articolo scende a compromessi tra le attività produttive e la produzione 

di rumore, fumi, odori molesti. Il testo dell’articolo afferma che il proprietario di un fondo 

non può impedire le immissioni di fumo, rumori ed odori se queste non superano la 

normale tollerabilità. Per ciò che riguarda il rumore nel tempo si è sempre più affermato 

il criterio secondo cui diventa intollerabile un rumore che superi di 3 dB(A) il rumore di 

fondo normalmente presente nell’ambiente. 

 

Codice della strada (DL 285/92 modificato dal D.Lgs 360/93) 

Il codice fissa diverse prescrizioni riguardanti le caratteristiche dei veicoli a motore e le 

norme comportamentali per l’uso dei veicoli in modo da limitare per quanto possibile il 

disturbo alla popolazione dovuto al rumore. Sono inoltre contenute prescrizioni per la 

costruzione delle nuove strade che dovrebbero essere progettate in modo da ridurre 

l’inquinamento acustico ed atmosferico e la salvaguardia degli occupanti degli edifici 

adiacenti alle stesse. 

L’art. 36 obbliga i comuni con più di 30'000 abitanti a redigere ed aggiornare ogni due 

anni un piano urbano del traffico finalizzato al miglioramento delle condizioni di 

circolazione, della sicurezza stradale ed alla riduzione dell’inquinamento acustico ed 

atmosferico.  
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E’ bene ricordare che tale obbligo si estende ai comuni con elevata affluenza turistica 

stagionale ed a quelli che presentano problemi di congestione della circolazione 

stradale. 

L’art. 277 dispone, inoltre, l’installazione sull’intero sistema viario, di dispositivi di 

monitoraggio per il rilevamento dei flussi veicolari e dei livelli di inquinamento acustico 

ed atmosferico. 

 

D.P.C.M. 1° Marzo 1991 

Rimane tuttora il principale punto di riferimento per l’acustica territoriale. Scopo del 

decreto è quello di rimediare in via transitoria alla grave situazione di inquinamento 

acustico del territorio nazionale fissando limiti di accettabilità validi su tutto il territorio 

nazionale. Tale decreto introduce inoltre l’obbligo per i Comuni di attuare la 

classificazione in zone acustiche del territorio. 

Tale decreto non prende in considerazione i rumori generati dalle attività aeroportuali ed 

ammette deroghe per le attività temporanee quali cantieri edili e manifestazioni 

pubbliche. Tutte le componenti sonore inquinanti, comprese le infrastrutture dei trasporti 

come le strade e le ferrovie vengono invece prese in considerazione. 

Il D.P.C.M. 1° marzo 1991 individua 6 classi acustiche in cui il territorio dovrebbe essere 

zonizzato. Tali classi sono le seguenti: 

 

 Classe I Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 

per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, 

etc. 

 

 Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 

veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

 

 Classe III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 



 
 

 
Rev. Data emissione Commessa: Nome file: Pagina: 
 0 23/03/2018 01783 SFA01783_REL_CLI_00-R02.doc 4 

 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 

 Classe IV Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate: da intenso traffico veicolare, con 

alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e 

di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 

 Classe V Aree prevalentemente industriali  

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità 

di abitazioni. 

 

 Classe VI Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e 

prive di insediamenti abitativi. 

 

Ad ognuna delle classi sopra riportate il D.P.C.M. associa dei livelli di rumorosità 

massima tollerabile riferita sia al periodo diurno che notturno dove per diurno si intende 

la fascia oraria compresa fra le ore 06 e le 22 e per notturno si intende la fascia oraria 

compresa tra le ore 22 e le ore 06. 

Il Decreto stabilisce inoltre che per le zone non esclusivamente industriali, cioè per le 

aree di classe I, II, III, IV e V, oltre ai limiti massimi precedentemente definiti non è 

consentito superare una differenza di livello sonoro pari 5 dB(A) per il periodo diurno e 3 

dB(A) per il periodo notturno, calcolata rispetto al livello misurato in presenza della 

sorgente disturbante e in assenza della stessa. Tale criterio viene definito Criterio 

differenziale.  

Vale forse la pena ricordare che una differenza di livello sonoro pari a 3 dB(A) equivale 

ad un raddoppio della potenza sonora emessa, cioè ad un valore doppio di energia 

sonora emessa nell’ambiente. 

Il Decreto stabilisce con esattezza che, una volta stabilita la classe di appartenenza di 

una determinata area, le misurazioni per la verifica dei limiti riferiti a tale classe e la 

verifica del rispetto del criterio differenziale debbono essere effettuate all’interno degli 
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ambienti abitativi, nel periodo di osservazione del fenomeno, a finestre aperte, ad 1 m 

da esse. 

L’allegato B comma 3.2 del Decreto precisa inoltre che: “Qualora il livello del rumore 

ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e 

30 dB(A) durante il periodo notturno, ogni effetto di disturbo del rumore è ritenuto 

trascurabile e, quindi, il livello del rumore ambientale rilevato deve considerarsi 

accettabile.” 

Alcune regioni hanno successivamente prodotto delle linee guida per la zonizzazione 

comunale aventi lo scopo di omogeneizzare per quanto possibile la redazione delle 

zonizzazioni comunali nell’ambito di appartenenza delle singole regioni. 

 

Legge quadro sull’inquinamento acustico 26 Ottobre 1995 n°447 

I contenuti di tale legge sono più teorici e propositivi che applicativi in quanto, proprio per 

la natura stessa di tale legge, gli aspetti operativi vengono quasi sempre demandati a 

specifici decreti attuativi da pubblicarsi successivamente. 

Gli aspetti più significativi sono comunque i seguenti: 

 i piani comunali di zonizzazione acustica del territorio debbono tener conto delle 

preesistenti destinazioni d’uso del territorio 

 i comuni con popolazione superiore a 50'000 abitanti debbono presentare una 

relazione biennale sullo stato acustico del territorio comunale 

 il contatto diretto di aree anche appartenenti a Comuni confinanti i cui valori limite si 

discostano per più di 5 dB(A) non può essere previsto nella fase di zonizzazione 

acustica 

 le domande per il rilascio di Concessioni Edilizie relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad attività ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano all’utilizzazione dei medesimi 

immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione 

all’esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione 

di impatto acustico  (art. 8 comma  4) 

 

Sono di competenza dei comuni: 

1. la classificazione del territorio in zone acustiche 

2. il coordinamento e la modifica degli strumenti urbanistici già adottati alla luce 

della zonizzazione acustica del territorio 



 
 

 
Rev. Data emissione Commessa: Nome file: Pagina: 
 0 23/03/2018 01783 SFA01783_REL_CLI_00-R02.doc 6 

 

3. l’adozione di piani di risanamento acustico 

4. il controllo della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico all’atto del 

rilascio delle Concessioni Edilizie, licenze d’uso, nulla osta all’esercizio 

5. la redazione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e regionale 

per la tutela dall’inquinamento acustico 

6. l’autorizzazione in deroga ai limiti stabiliti dalla zonizzazione di attività 

temporanee quali cantieri edili, spettacoli temporanei, manifestazioni pubbliche 

7. l’adeguamento dei regolamenti locali di igiene e sanità prevedendo apposite 

norme contro l’inquinamento acustico, con particolare riferimento alle emissioni 

sonore generate dal traffico veicolare e dalle infrastrutture dei trasporti 

8. nelle aree di rilevante interesse paesaggistico - ambientale e turistico i comuni 

hanno facoltà di individuare limiti massimi di rumore più ristretti rispetto alla 

normale classificazione del territorio. 

 

Nel caso di superamento dei limiti fissati dalla zonizzazione acustica del territorio i 

comuni debbono predisporre dei piani di risanamento acustico, assicurando il 

coordinamento degli stessi con il piano urbano del traffico. Tali piani debbono 

contenere: 

 individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse le sorgenti mobili, 

nelle zone da risanare; 

 individuazione dei soggetti a cui compete l’intervento; 

 indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi da seguire per il risanamento; 

 stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 

 eventuali misure cautelari per la tutela dell’ambiente. 

 

Si segnala inoltre che in base all’art 10 comma 5 le società e gli enti gestori di servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, comprese le autostrade e l’ANAS, 

hanno l’obbligo di predisporre e presentare al comune piani di contenimento ed 

abbattimento del rumore. Tali piani devono contenere i tempi di adeguamento, le 

modalità e la stima dei costi. 

 

D.P.C.M. 14 Novembre 1997 

Determina i valori limite di emissione, di immissione e i valori limite differenziali di 

immissione delle sorgenti sonore, nonché i valori di attenzione e di qualità. 
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Si riportano le tabelle, riportate in allegato a tale norma, relative ai valori limite di 

emissione e immissione. 

 

Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                45 35 

II aree prevalentemente residenziali                        50 40 

III aree di tipo misto                                               55 45 

IV aree di intensa attività umana                              60 50 

V aree prevalentemente industriali                           65 55 

VI aree esclusivamente industriali                             65 65 

 

Valori limite di immissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                50 40 

II aree prevalentemente residenziali                        55 45 

III aree di tipo misto                                               60 50 

IV aree di intensa attività umana                              65 55 

V aree prevalentemente industriali                           70 60 

VI aree esclusivamente industriali                             70 70 

 

D.P.C.M. 5 Dicembre 1997 

"Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" 

 

D.M.A. 16 Marzo 1998 

"Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico ". 

 

D.P.R. 18 Novembre 1998 n. 459 

Regolamento recante le norma di esecuzione dell’art. 11 della Legge Quadro 26 

Ottobre 1995, n. 447 in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

D.P.R. 30 Marzo 2004 n. 142  

"Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante 

dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447" . 

Divide le infrastrutture stradali nelle seguenti classi: 



 
 

 
Rev. Data emissione Commessa: Nome file: Pagina: 
 0 23/03/2018 01783 SFA01783_REL_CLI_00-R02.doc 8 

 

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento; 

E. strade urbane di quartiere; 

F. strade locali. 

Per ogni tipologia di strada, vengono definite delle fasce territoriali di pertinenza acustica; 

inoltre vengono stabiliti i limiti di immissione che l’infrastruttura deve rispettare all’interno 

della propria fascia di rispetto; nell’indicazione dei limiti viene fatta distinzione tra strade 

esistenti e di nuova realizzazione. 

Al di fuori della fascia di pertinenza, il rispetto dei limiti di immissione, va verificato in 

facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza dei punti di maggiore 

esposizione nonché dei ricettori. 

 

Circolare 6 Settembre 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

“Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità 

dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004). 

Si stabilisce che il criterio differenziale va applicato anche nei comuni in cui non sia 

ancora stata approvata la zonizzazione acustica comunale. 

 

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194 

"Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del 

rumore ambientale" 

Vengono fornite indicazioni sull'elaborazione della mappatura acustica e delle mappe 

acustiche strategiche, nonché dei piani di azione. 

Vengono fornite le seguenti definizioni: 

 «Mappatura acustica»: la rappresentazione di dati relativi a una situazione di 

rumore esistente o prevista in una zona, relativa ad una determinata sorgente, in 

funzione di un descrittore acustico che indichi il superamento di pertinenti valori 

limite vigenti, il numero di persone esposte in una determinata area o il numero di 

abitazioni esposte a determinati valori di un descrittore acustico in una certa zona. 

 «Mappa acustica strategica»: una mappa finalizzata alla determinazione 

dell'esposizione globale al rumore in una certa zona a causa di varie sorgenti di 

rumore ovvero alla definizione di previsioni generali per tale zona. 
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 «Piani di azione»: i piani destinati a gestire i problemi di inquinamento acustico ed 

i relativi effetti, compresa, se necessario, la sua riduzione. 

 «Pianificazione acustica»: il controllo dell'inquinamento acustico futuro mediante 

attività di programmazione, quali la classificazione acustica e la pianificazione 

territoriale, l'ingegneria dei sistemi per il traffico, la pianificazione dei trasporti, 

l'attenuazione del rumore mediante tecniche di insonorizzazione ed il controllo 

dell'emissione acustica delle sorgenti. 

Vengono inoltre definiti i seguenti descrittori acustici: 

 «Lden(livello giorno-sera-notte)»: descrittore acustico relativo all'intera giornata; 

 «Lday(livello giorno)»: descrittore acustico per il periodo dalle 06:00 alle 20:00; 

 «Levening (livello sera)»: descrittore acustico per il periodo dalle 20:00 alle 22:00; 

 «Lnight (livello notte)»: descrittore acustico per il periodo dalle 22.00 alle 06.00. 

 

2.2. Legislazione regionale – Regione Veneto  

 

Legge regionale 10 maggio 1999, n. 21  

Norme in materia di inquinamento acustico (B.U.R. 42/1999) 

 

DDG. ARPAV N.3 del 29 gennaio 2008 

“Definizioni e obiettivi generali per la realizzazione della documentazione in materia di 

impatto acustico, ai sensi dell’art.8 della LQ N.447/1995” 

“Linee Guida per l’elaborazione della documentazione di impatto acustico ai sensi della 

LQ N. 447/1995” 
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3. DEFINIZIONI SECONDO D.M. 16.03.1998 

Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 

causa del potenziale inquinamento acustico.  

 

Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 

eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: 

quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 

22,00 e le h 6,00.  

 

Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o 

più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione 

delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno.  

 

Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI. Esprimono i valori 

efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata "A" LPA secondo le 

costanti di tempo "slow", "fast", "impulse".  

 

Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax. Esprimono i valori 

massimi della pressione sonora ponderata in curva "A" e costanti di tempo "slow", "fast", 

"impulse".  

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di 

pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo 

specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il 

cui livello varia in funzione del tempo: 

 
dB(A)

1
log10

0
2
0

2
A

12
TAeq, 










 

T

dt
p

tp

tt
L

 

Dove: 

LAeq e' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in 

un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; 

pA(t)  è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in 

Pascal (Pa); p0 = 20 micron Pa è la pressione sonora di riferimento . 
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Livello di rumore ambientale (LA): e' il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 

un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo 

e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi 

sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale 

della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

1) nel caso dei limiti differenziali, e' riferito a TM;  

2) nel caso di limiti assoluti e' riferito a TR.  

 

Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 

essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici.  

 

Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e 

quello di rumore residuo (LR): LD = (LA - LR) 

 

Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 

dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta con i limiti di emissione.  

 

Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito 

indicato: 

per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB  

per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.  

 

Livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL) è dato dalla formula:  

 
dB(A)

1
log10

2

1

2
0

2

0
AE












 

t

t

A

p

tp

t
LSEL  

Dove: 

t2-t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento; 

t0  è la durata di riferimento (s).  
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4. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

L’area oggetto di intervento è ubicata nel territorio comunale di Abano Terme (PD), nella 

posizione indicata nell’immagine seguente. Nell’immagine viene inoltre indicata la 

ferrovia Padova-Bologna la cui rumorosità interessa il lotto di progetto. 

 

 
Inquadramento aereo dell’area oggetto di studio – Comune di Abano Terme (PD) 
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5. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE  

Il comune di Abano Terme (PD) ha provveduto alla redazione della zonizzazione 

acustica del suo territorio. La classe acustica di riferimento per l’area in cui sorge 

l’attività dell’azienda è una Classe IV, aree di intensa attività umana. 

L’area si trova inoltre per circa metà in fascia di pertinenza ferroviaria. 

 

Nell’immagine seguente si riporta la planimetria della classificazione acustica del 

territorio di Abano Terme, indicando l’area su cui insiste l’attività oggetto dell’indagine. 

 

 

Classificazione acustica di Abano Terme e legenda 

 

I valori limite di emissione ed immissione sonora da rispettare ai ricettori sono riportati 

nelle seguenti tabelle:  
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Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I aree particolarmente protette                                45 35 

II aree prevalentemente residenziali                        50 40 

III aree di tipo misto                                               55 45 

IV aree di intensa attività umana                              60 50 

V aree prevalentemente industriali                           65 55 

VI aree esclusivamente industriali                             65 65 

 

Valori limite di immissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I aree particolarmente protette                                50 40 

II aree prevalentemente residenziali                        55 45 

III aree di tipo misto                                               60 50 

IV aree di intensa attività umana                              65 55 

V aree prevalentemente industriali                           70 60 

VI aree esclusivamente industriali                             70 70 

 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1)  

(*) per le scuole vale il solo limite diurno 

TIPO DI INFRASTRUTTURA 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica [m] 

Scuole*, ospedali, 
case di cura e di 

riposo 
Altri ricettori 

Diurno 
[dB(A)] 

Notturno 
[dB(A)] 

Diurno 
[dB(A)] 

Notturno 
[dB(A)] 

Infrastrutture di nuova 
realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 
250 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 
realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 
km/h 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Infrastrutture esistenti 
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 
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6. DESCRIZIONE DEL SITO E DEL PROGETTO 

L’area oggetto di intervento è ubicata nel territorio comunale di Abano Terme (PD), 

presso Villa Mocenigo. Il progetto relativo al LOTTO 1 prevede l’ubicazione di blocchi 

edilizi con funzione residenziale e spazi verdi di proprietà e zone a parcheggio. 

 

Nell’immagine seguente si riporta la pianta dello stato di fatto e la pianta di progetto. 

 

 
Pianta dello stato di fatto 
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Pianta di progetto Lotto 1 
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7. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA E MODALITA’ DI 

MISURAZIONE 

Le rilevazioni sono state effettuate, con la tecnica del campionamento, secondo le 

modalità ed i criteri indicati dagli Allegati A, B e C del Decreto del Ministro dell’Ambiente 

16.03.1998, “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”.  

Le misurazioni sono state eseguite utilizzando la seguente strumentazione: 

 fonometro analizzatore Larson Davis, modello 824, matricola 2925 provvisto di 

certificato di taratura datato 18/10/2016; 

 Il microfono a condensatore da ½ pollice per campo libero, muniti di schermo 

antivento/antiurto di 7,5 cm di diametro.  

La calibrazione è stata effettuata prima e dopo ogni misurazione con: 

 calibratore acustico di precisione CAL200, Larson Davis, n. serie 4057 di classe I, 

conforme alle norme IEC 924/1988, provvisto di certificato di taratura datato 

18/10/2016. 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, nebbia o 

neve e la velocità del vento risultava inferiore a 5 m/s. 

La strumentazione impiegata è di Classe I, conforme alle Norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994. 

Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. I rilievi di 

rumorosità hanno tenuto pertanto conto delle variazioni sia dell’emissione sonora delle 

sorgenti che della loro propagazione. 

Da ogni misura effettuata sono stati acquisiti i seguenti dati: 

 il numero della misura 

 la durata di acquisizione 

 la data 

 l’orario di inizio misura 

 la posizione del rilievo 

 il livello sonoro equivalente ponderato A 

Il fonometro è stato posizionato a 4 metri di altezza dal suolo, in corrispondenza del 

punto indicato nel paragrafo seguente. 
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8. RILIEVI FONOMETRICI DI LUNGA DURATA IN LOCO 

Il rilievo fonometrico è stato effettuato in continuo per un tempo di osservazione di 48 

ore, dal 20/03/2018 al 22/03/2018. 

La postazione di misura è indicata nella planimetria riportata di seguito e corrisponde 

alla facciata della Villa principale, a 3,75 m dalla facciata. 

  
Indicazione del posizionamento fonometrico 

 

 
Pianta dello stato di fatto 

MISURA P01 

MISURA P01 
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Fotografie dell’area e del posizionamento fonometrico 
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Si riporta di seguito un estratto tabellare coi valori del livello di equivalente ponderato A 

rilevato durante le giornate di misura: 

 

 Livello di pressione sonora 
[dB(A)] 

Livello percentile L10 
[dB(A)] 

Livello percentile L95 
[dB(A)] 

20/03/2018 
DIURNO 

59.3 50.2 41.2 

20/03/2018 
NOTTURNO 

57.7 45.6 37.7 

21/03/2018 
DIURNO 

59.7 50.9 41.6 

21/03/2018 
NOTTURNO 

59.2 45.1 39.6 

22/03/2018 
DIURNO 

56.7 52.7 38.9 

 

Dai rilievi eseguiti e dal tracciato della Time History emerge che nel punto di rilievo il 

clima acustico di zona è fortemente caratterizzato dai transiti ferroviari. 

 

Negli allegati grafici è possibile consultare le Time History dettagliate dei rilievi e i valori 

percentili rilevati. 

 

Essendo il punto di misura all’interno della fascia ferroviaria, si eseguirà un’analisi 

secondo il DPR 459/98 – Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico, Allegato C – Metodologia di misura del rumore ferroviario al fine di determinare 

il contributo della sola ferrovia. 

 

Vengono determinati i valori di LAeq,TR secondo la relazione seguente: 

 

Dove: 

TR è il periodo di riferimento diurno o notturno; 

n è il numero di transiti avvenuti nel periodo TR; 

k = 47,6 dB(A) nel periodo diurno (06-22) e k = 44,6 dB(A) nel periodo notturno (22-06). 

LAE (SEL) è il livello sonoro del singolo evento (transito ferroviario). 
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Dalla misura di 48 ore effettuata, sono stati estratti i valori di SEL [dB(A)] per tutti gli 

eventi con livello maggiore di 60 dB e di durata tra i 5 e i 60 secondi nei 5 periodi di 

riferimento (diurni e notturni). Si riportano di seguito le tabelle riferite a ciascun periodo di 

riferimento. 

 

 20/03/2018 DIURNO 

 Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 
1 71.25 5 85.8 
2 587.75 13.25 84.2 
3 1192.75 19 90.6 
4 1313 11.5 74.6 
5 1589.5 8.75 79.6 
6 2571.5 9.25 93 
7 2732.25 13 86.5 
8 3157.75 24 86.2 
9 3230.5 8.25 80.2 

10 3354 24.5 88.1 
11 3603.5 22.5 86.5 
12 4234.25 8.5 80.3 
13 4405.75 8.75 79.2 
14 4600 8 79.4 
15 4697.5 8.75 80.1 
16 4964 7.5 78.6 
17 5193.5 8.75 79.1 
18 5831.25 8.5 80.4 
19 6436.25 12.25 85.6 
20 6945 12.75 75.3 
21 7101 10.25 81.5 
22 8116 13.75 87.5 
23 8434.75 30.75 89.3 
24 8587.5 12.5 86.8 
25 8902 11.25 81.2 
26 9271.5 12.5 76.3 
27 10003.75 11.5 80.2 
28 10583 13.75 76.6 
29 10731.25 8 80.2 
30 11392.75 10.75 80.6 
31 12118 12 75.2 
32 12670.25 8.75 80.3 
33 12704.25 11.75 86.9 
34 13179.25 8.75 80.8 
35 13299.75 11 79.8 
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 20/03/2018 DIURNO 

 Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 
36 13899 9.25 81.2 
37 14279 9.75 71.1 
38 14415.75 9.5 81.8 
39 14706.25 14 73.4 
40 15059.75 10 79.6 
41 15129.5 9 79.8 
42 15583 28.75 92 
43 15847.5 16.5 84.7 
44 16132.25 10.5 81.6 
45 16354.75 13.25 91.3 
46 17370.5 11 79.1 
47 17407 18.5 87.9 
48 17898.25 13.5 88.4 
49 18195.75 12.75 77.6 
50 18909 20.25 86.8 
51 19550.75 11.25 81.5 
52 19586.5 11.25 85.8 
53 20122 13 77.9 
54 20464.75 12.75 75.5 
55 20708 9.75 80.9 
56 20882.25 11.5 80.8 
57 21039 35.25 94.1 
58 21126.5 25.5 92.5 
59 21407.25 14 75.5 
60 22252.75 10.5 81 
61 22590.5 10 79.9 
62 22805 13.75 86.9 
63 23346.75 11.25 80.9 
64 23641.5 13.25 76.6 
65 23894 29.5 93.1 
66 24400 10 80.7 
67 25099.75 9.75 81.5 
68 25124.75 16 77.5 
69 25902.25 9.5 80.7 
70 26222.75 9.5 81.6 
71 27048.25 11.5 81.9 
72 27067.75 14.25 77.6 
73 27315.5 6.25 69.3 
74 27869.5 10.5 81.6 
75 27981 12 82 
76 28615.75 21 78.3 
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 20/03/2018 DIURNO 

 Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 
77 29285.5 15.25 86.7 
78 29447.25 9.75 80.6 
79 30268.5 15 76 
80 30534.25 32.5 90.6 
81 30606.75 10.25 81.1 
82 31298.5 11 80.7 
83 31630 11 81.7 
84 31786.25 6.5 75.6 
85 31902.5 18 87.8 
86 32030.25 6.75 73.3 
87 32189.75 13.25 74.9 
88 32666 9.25 80.9 
89 32901.25 10.5 80.9 
90 33698.75 13.75 78.3 
91 34051 9.5 81.6 
92 34173.5 11.5 81.5 
93 34294.25 9.75 82.2 
94 34399.25 15.75 75.3 
95 35112.25 20.5 79.7 
96 35263 10.5 81.7 
97 35607.25 9.75 80.8 
98 36090.75 14.5 74.3 
99 36650.75 11.5 85.2 

100 38378.75 15.5 87.3 
101 38399.75 28.75 89.1 
102 39652.75 9.75 81.5 
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 20/03/2018 NOTTURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

1 601.75 16 89.5 
2 1180.5 9.75 80.2 
3 1411.5 43.25 92.4 
4 2327.25 36.5 91.1 
5 2421 10 80.5 
6 2712.75 36.75 89.6 
7 3010.5 9.5 81.3 
8 3281.75 41 94.5 
9 4752 10.5 81.2 

10 6221.25 37.75 95 
11 7104.5 13.5 87.7 
12 7993.25 30 88.6 
13 11470.25 13 83.1 
14 11787.75 21.5 91.9 
15 24084.5 29.75 89.9 
16 24480.75 15.25 81.9 
17 25992.75 12.5 89.5 
18 28742.75 10 79.9 
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 21/03/2018 DIURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

1 555.25 8.75 74.5 
2 789 11.75 71.5 
3 998 27.5 88.6 
4 2046.5 30 89.3 
5 2279.5 9.5 81.3 
6 2732.5 9.25 78.8 
7 2972.5 9.5 79.9 
8 3120.75 8.5 71.9 
9 3260.75 12.5 73.6 

10 4380 16 76.9 
11 4823.25 9.25 80.1 
12 5083.25 7.25 75.2 
13 5500.25 14.25 88.7 
14 5599.5 6.5 73.2 
15 5945 10.25 80.1 
16 6466.5 10 72.3 
17 7087 12.75 75.3 
18 7664.75 14 84.9 
19 7977 14 76.5 
20 8346.5 9.5 79.4 
21 8374.5 26 91.9 
22 8681.5 36.25 88.6 
23 9275.75 9.25 88 
24 10116.5 11.5 74.5 
25 10218.5 34.5 90 
26 10744.25 14.25 82 
27 11332 10.75 80.2 
28 11508.75 9 79.1 
29 11759.75 12 74.3 
30 11854.75 10.5 80.9 
31 12264.25 8 75.2 
32 12387.25 7.5 74.8 
33 13187.75 8.5 80 
34 13780 9.5 78.6 
35 14037 13.25 86.2 
36 14867.75 9.5 80 
37 15120.75 8.25 80.1 
38 15171 9.5 79.7 
39 16682.75 29 90.3 
40 17851.25 9.5 79 
41 18377 13.25 82.3 
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 21/03/2018 DIURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

42 18587.5 12.75 85.7 
43 18641.5 20 90.2 
44 19079 8.5 78.7 
45 19321.5 11 74.4 
46 19923 8.5 79.3 
47 20128.25 9.75 78 
48 20361.75 11.25 78.2 
49 20541.75 9 79.5 
50 21163 8 78.8 
51 21661.25 8 76.9 
52 22120.75 8.75 78.5 
53 22282.5 11.25 85.5 
54 22631.5 10.5 80.9 
55 22882 11.25 81.8 
56 24208.25 29.5 92.9 
57 24489 11.75 74.7 
58 24886.25 25.75 87.5 
59 24985.75 8.5 80.6 
60 25770 13.25 83.5 
61 26430.5 12.5 81.7 
62 26887 13.5 75.8 
63 28076.5 13.75 74.9 
64 28787 10 79.3 
65 29473.5 9.25 82.2 
66 29614.25 28.25 90.6 
67 29797.25 14.75 77.5 
68 30052.5 13.25 81 
69 30174 9.75 81.5 
70 30800.5 11.75 81.8 
71 31108.25 9.25 81.3 
72 31609.5 13 86.2 
73 31668.25 15 77 
74 31754.75 9.25 81.6 
75 32308 9.5 81.6 
76 32512.75 11.5 81.5 
77 32793.5 9.75 82 
78 33165 12 82.1 
79 33293.25 15 85 
80 33780.25 13.5 91.7 
81 34211 10.25 82.1 
82 34598 17.5 88.8 
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 21/03/2018 DIURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

83 34739.75 16.75 90.5 
84 34952.25 11.5 81.6 
85 35071 16 89.6 
86 35279.5 24 87.1 
87 35430.25 16.5 76 
88 35956.75 10.25 80.9 
89 36117.75 9.25 81.5 
90 36635.75 12.75 87.9 
91 37624.25 15 78.9 
92 37868.75 11.5 82.9 
93 37937.5 32.5 93.5 
94 38132.75 12.25 82.1 
95 38377.5 12.25 83.7 
96 38596 46 96.1 
97 38845.25 16.75 78.1 
98 39820.75 11.75 81.5 
99 40196.5 10.5 82.1 
100 40486.25 14.25 87.8 
101 40867 16.5 80.3 
102 41031.25 11.25 83.3 
103 41096 40.5 96.3 
104 41588.75 31.75 92.4 
105 41931.5 11.25 82.4 
106 42469 16 76.4 
107 43412.25 9.75 82.9 
108 43468.5 10.75 81.9 
109 44109.25 14.5 77.9 
110 44254.25 24.5 92.7 
111 44343.5 12.25 82.8 
112 44728 9.25 80.9 
113 45361.75 10.75 79.9 
114 45549.25 10 82 
115 46059.75 20.25 77.2 
116 46972 9.5 82.4 
117 47097.25 17 88 
118 47655.75 14 80.6 
119 48091 13.25 80.4 
120 48871.25 8.5 78.5 
121 49482.75 12 82.6 
122 49611.75 16.5 77.6 
123 49923 9 81.2 
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 21/03/2018 DIURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

124 50055.5 13.75 83.1 
125 50357.5 11.5 82.2 
126 50700.5 9.5 81.4 
127 51511 9.5 81.8 
128 52028 11.75 81.5 
129 52329.75 16.25 74.8 
130 52367.75 16.25 78.6 
131 52770 9.25 80.9 
132 53138 45.75 92.5 
133 53367.25 16.5 75.6 
134 53543.75 12 82.7 
135 53746.25 39.75 87.1 
136 54480.5 13 86.4 
137 55090.5 30.75 91.6 
138 55509.25 13.5 87.2 
139 56944.5 9.5 82.5 
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 21/03/2018 NOTTURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

1 109 15.5 90.8 
2 1376.5 9.25 81 
3 2089.5 10.75 81.2 
4 2444.25 11.25 81.2 
5 4769 38.5 92.9 
6 5315 23.75 90.4 
7 6509.75 25 93.5 
8 7022.75 13.75 89.4 
9 7391.5 29.25 89.5 

10 9132.25 12.75 82.8 
11 9615.25 22.25 88.3 
12 9665.5 23.25 92.8 
13 10510 32.25 89.6 
14 11628.5 21.5 88.5 
15 19482.5 35 94.4 
16 22955 13 82.9 
17 23986 27 87.5 
18 26093.75 13.25 85.3 
19 26332 32 93.2 
20 26825.75 26.75 91.7 
21 27677.5 34.5 91.1 
22 28105 37.75 91.7 
23 28698.25 9.25 78.6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
Rev. Data emissione Commessa: Nome file: Pagina: 
 0 23/03/2018 01783 SFA01783_REL_CLI_00-R02.doc 32 

 

 22/03/2018 DIURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

1 241.75 7.25 75.8 
2 772.25 15.75 75.5 
3 1122.75 10.75 78.8 
4 2283.5 10.25 83.6 
5 2382.5 9.75 79.7 
6 2888.75 12.25 73 
7 3112 9.5 73.9 
8 4365.25 14 77.6 
9 4578.5 26.75 90.7 

10 4831.5 12.5 78 
11 5047.25 7.25 76.2 
12 5501.5 7.25 74.6 
13 5743.75 13.5 88 
14 5972 10.5 80 
15 6470.25 10.25 72.5 
16 7154.75 12 75.8 
17 7540.75 15.25 85.1 
18 8003.25 12 73.2 
19 8447.25 10 79.3 
20 8776 27.5 84.7 
21 9428.75 9 78.7 
22 10057 8.5 79 
23 10112 13.25 76.6 
24 10302 10 77.6 
25 10695.5 8.75 78.2 
26 11157.5 30.25 91.5 
27 11408.5 8.5 78.2 
28 11789 11 73.5 
29 12237.25 13.25 76.1 
30 12312.75 6.25 75.8 
31 12434.5 10.5 77.3 
32 12629.5 8 77.3 
33 12716.5 6 72.8 
34 13319.75 9.25 80 
35 14334.75 10 80.5 
36 14645.25 8.5 78.6 
37 14695 8 78.5 
38 14937 8.5 78 
39 15627.25 31.75 87.2 
40 16418.75 8.25 78.4 
41 16704.5 9.25 80.6 
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 22/03/2018 DIURNO 
Time [s] Duration [s] SEL [dB(A)] 

42 18424.25 12 84.1 
43 18907.5 12.75 83.6 
44 19259 12.25 75.5 
45 19369.75 7.75 77 
46 19413.75 15.75 81.6 
47 19612.25 8 78.6 
48 19787.75 25.5 87.3 

 

 

A favore di sicurezza vengono considerati solamente i periodi di riferimento diurni e 

notturni interi, rispettivamente di 16 e 8 ore. I risultati dei calcoli vengono riportati nella 

tabella seguente, confrontati con i limiti di Fascia B.  

Il punto di misura è infatti posizionato all’inizio della Fascia B di pertinenza acustica della 

ferrovia, vicino al confine con la Fascia A.  

La facciata della Villa inoltre si trova in Fascia B. 

 

Data Periodo LAeq,TR [dB(A)] 
Limite Fascia B 

DPR 459/98 
[dB(A)] 

20/03/2018 Notturno 57.6 55 

21/03/2018 Diurno 59.4 65 

21/03/2018 Notturno 59.1 55 
 

 

I limiti risultano rispettati in periodo diurno, ma non in periodo notturno. 

Si segnala che in facciata dell’edificio Villa i transiti ferroviari risultano anche 

soggettivamente piuttosto impattanti. 
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9. CONCLUSIONI 

A partire dalle indagini fonometriche condotte in loco, è stato valutato il clima acustico 

presente presso il lotto di progetto ed in particolare alla facciata dell’edificio Villa 

esistente, ricadente in Fascia B di pertinenza ferroviaria. 

Dalla valutazione di clima acustico emerge che i livelli di rumorosità ambientale 

esistente sono essenzialmente determinati dall’infrastruttura ferroviaria della zona. La 

rumorosità generata dalla ferrovia è stata valutata secondo il DPR 459/98. 

I limiti prescritti dal succitato decreto, alla posizione di misura, risultano rispettati in 

periodo diurno ma non in periodo notturno. 

 

Pur essendovi l’obbligo di prevedere interventi di mitigazione quali barriere acustiche, in 

alternativa, qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, ai sensi dell’art. 4 

comma 5 del DPR N. 459/1998, si dovrà garantire un Livello equivalente notturno di 40 

dB(A) al centro della stanza, a finestre chiuse. 

 

Infine si rimanda alla verifica di conformità delle opere realizzate al DPCM 5.12.1997 per 

i requisiti di protezione acustica passiva. 

 

 

 

 

 

Padova, 23/03/2018 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale n. 449, iscritto all’elenco 

ufficiale della regione Veneto ai sensi dell’art. 2, comma 6, 7 e 8 della 

legge 447/95.  

 

Arch. Maria Elena Bovo 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale n. 560 del 18/02/2014, iscritto 

all’elenco ufficiale della regione Emilia Romagna, ai sensi dell’art. 2, 

comma 6, 7 e 8 della legge 447/95. 

Ing. Valentina Silingardi 
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10. ALLEGATI 

- TAVOLE DI RILIEVO FONOMETRICO 
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